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Superato il miliardo per la stampa 


comunista 
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ixi tesserti del Partito comunista per 11 1062 


L'ambizioso traguardo 
del miliardo posto come 
obiettivo alla sottoscri¬ 
zione 19(ìl per la stampa 
comunista e il ralTorza- 
mciito del partito, è stato 
raggiunto e superato. Alle 
ore dodici di ieri il to¬ 
tale delle somme perve¬ 
nute aH’amminist razione 
centrale del partito era 
di lire 1.001.811.100. Cin¬ 
tinoli tacimi tic Federazioni 
hanno raggiunto o supe¬ 
rato il loro obietti\o e 
ventitré, che sono oltre 
il 90 r <, possono sperare 
di ottenere analoghi ri¬ 
sultati entro la line della 
prossima settimana. Una 
citazione particolare spet¬ 
ta indubbiamente ai com¬ 
pagni di C’osen/a che han¬ 
no raccolto una somma 
pari al 2l.'l ( i drU'ohict- 
tivo provinciale. 

Sabato prossimo, tra 
tutte le Federazioni che 
avranno raggiunto il Ulti 
per cento, saranno sorteg¬ 
giati i premi in palio per 
l’ultima tappa della gara 
indetta dalla direzione del 
PCI. (In X pagina, la 
graduatoria delle Federa¬ 
zioni). 


Civiltà occidentale 



ALGERI — Un primo gruppo di algerini deportati e giunto ieri in Algeria per essere avviato 
al campi di concentramento. A Parigi sono state denunciate nuove atrocità naziste. bastona¬ 
ture notturne nei centri di rastrellamento e altre « scomparse • di arrestati. In Francia i 
ferrovieri hanno annunciato per giovedì lo sciopero generale (In 10. pag il nostro servizio» 

.4 Orano si bruciano vini lei,'ititi capitalistica, c la tara I piare colonialismo c dallo 


i musulmani sorpresi isolati 
j»er le strade ; a Paridi si 
ifiumjc a una vera atterra 
citale contro la minoranza 
algerini,. La cancrena colo¬ 
nialista svolge coerentemen¬ 
te In proprin parabola e rem 
nuova conferma ni mollo le¬ 
ninista secondo cui • non 
]atò essere libero un popolo 
che opprime altri popoli ». 
L'ombra del fascismo infoili 
c oU'orizzontc di Parigi. 

Dalle torture nelle prigio¬ 
ni della colonia si è giunti, 
in Francia, al decreto razzi¬ 
sta di coprifuoco jicr gli al¬ 
gerini, clic pure dovrebbero 
essere cittadini francesi in 
tutto eguali agli itllri. Dal 
razzismo alla strage spiccio¬ 
la, clandestina, di scuola 
nazista: ai cadaveri gettati 
nottetempo nella Senna per 
sottrarli al giudizio esterre¬ 
fatto dell’opinione pubblica 
mondiale. 

Ed ora si arriva al Varre¬ 
sti» in massa di donne alge¬ 
rine e di bambini, al loro 


d’origine non può non tor¬ 
nare pcrimtieanirnte a rom¬ 
pere la crosta e a riaffiorare. 

Poiché come nazione 
atlantica siamo, volere e» no, 
corresponsabili ili guanto 
accade in Francia, dobbia¬ 
mo domandarci: che cosa 
insegna di se la civiltà ca¬ 
pitalistica a quei bambini 
che caccia miti arresti sulla 
base di aria discriminazione 
di razza, in pieno centro di 
Parigi, « città ilei lami »? 
Umili frulli dura il seme 
d'odio Ionio ciecamente get¬ 
talo? 

Xè si tratta di una si¬ 
tuazione eccezionale, come 
qualcuno ama credere. Se 
sfogliamo la slampa capita¬ 
listica italiana troviamo al¬ 
tre testimonianze allucinan¬ 
ti. Sul Corriere «Iella sera 
iti ieri un grande titolo a 
proposito dei tedeschi oc¬ 
cidentali: « Apatici c scet¬ 
tici fino a ieri, oggi riparla¬ 
no di valore militare ». E 
nella civilis si ma America, 
in pari Icnifio. gli xcolarcl- 


spirito di guerra delle forze 
oltranziste, la cosciente co¬ 
struzione di un domani mi¬ 
gliore si accompagna non a 
un ottenebramento, ma a un 
incessante rischiararsi delle 
coscienze attraverso una di¬ 
scussione averla, attraverso 
una continua ricerca e con¬ 
quista di massima libertà. 
Dai. anche gii errori che ri¬ 
pugnano al sistema vengono 
svelali, affrontali ancora a 
distanza iti anni fier poterli 
cnmplclumenlc sradii are fin 
dalle origini. La cimila oe- 
l idenlale presenta il quadro 
di un torbido precipizio, la 
civiltà socialista indica una 
via di riscossa e di pace per 
tutta f umanità. 


La quinta giornata del Congresso di Mosca 

Il passaggio al comuniSmo 
nel l 'intervento di Sus lov 

(ili sviluppi della linea del XX Congresso nei discorsi di Kossighin e Griscin — Jivkov, ZedenbaI e Blas 
Roca condannano il redime di Tirana — Gli interventi di Ilo Ci Min, Kim Ir Sen, Aidit e Ghosc 


GLI ABITANTI 
DI MONTELEONE R. D. 

Per fame 
vendono 
il paese 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 21 — Un ampio 
intervento ilei segictaiio 
ilei Comitato centi.ilo Su- 
slov, un vivace dibattito 
tecnico (e non solo tecni¬ 
co) tia un colcosiano un al¬ 
no e Kiusciov. il ilihcotMi 
di A le voi Kossighin e tinel¬ 
lo di (inselli, «leader» dei 
sindacati sono stati i mo¬ 
menti pili intei essanti della 
tpunta giornata ilei XXII 
congresso ilei PCl'S, che 
ha visto alla tribuna, por 
i tiadi/ioiiali saluti, anche 
il segietano ilei PC hulga- 
io e ì « leadeis * ilei comu¬ 
nisti coi cani, vietnamiti, 
mongoli, indiani, indone¬ 
siani e cubani. 

L’intervento di Glntalov. 
capo di una « brigata » del 
colcos «XX congresso» e 
stato il primo intervento ili 
base e. forse por questo, 
rompendo la formula del 
« bilancio » che caratteriz¬ 
za necessariamente i «li- 
scorsi dei dirigenti delle 
varie Repubbliche federa¬ 
te. ha portato davanti ai 
delegati il tono della ster¬ 
minata provincia sovietica, 
l’eco delle sue battaglie 
produttive e delle sue esi¬ 
genze. Preso in sé, questo 
intervento potrebbe inte¬ 
ressare soltanto gli agrono¬ 
mi, dato che (ìhitalov * 
uno specialista nella colti¬ 
vazione del granoturco, 
dove ha raggiunto risultati 
brillanti. Sia limitarlo a 
questa sfera sarebbe fare 
Un torto a (ìhitalov e ni 
Congresso. Il discorso di 
questo rolcnrinno. metà ri¬ 
volto ai delegati e metà 
personalmente a Krusciov, 
e il dialogo scaturito tra i 
due. sono un fatto di costu¬ 
me rilevante. 

Piuttosto robusto, sulla 
quarantina, con una cal¬ 
vizie pronunciata. Alexei 
Vassilievic (ìhitalov si é 
installato alla tribuna con 
una pannocchia di gran¬ 
turco sotto braccio e ha co¬ 
minciato a parlare, con pi¬ 
glio franco deH’andamento 
del suo colcos. 

(ìhitalov non c nemme¬ 
no un dirigente del colcos, 
e soltanto un briqntìir, 
cioè il capo di una briga¬ 
ta colcosiana della campa¬ 
gna ucraina. K’ stato in 
America un anno a studia¬ 
re le tecniche agricole nel¬ 
la fattorìa modello dj Garst 
(che. come sj ricorderà. 
Krusciov aveva visitato nel 
suo viaggio in America nel 
1959): ha imparato qual¬ 
cosa. ha saputo mettere a 
profitto quello che ha im¬ 
parato «• adesso è qui per 
raccontare agli altri le sue 
esperienze Quando Kru¬ 
sciov 1 • i interrompe, sa 
rispondere con misura, 
esporgli ì problemi insolu¬ 
ti e spiegargli perchè sono 
insoluti. E’ questo, in fon¬ 
do. che il partito vuole ot¬ 
tenere dai suoi militanti 


anche attraici m» questo di¬ 
battito congie.ssualc: gene¬ 
ralizzare l’abitudine alla 
icsponsabilitu personale, 
al coraggio, alla franchez¬ 
za Un periodo come quello 
del culto della personalità 
non può passate senza la¬ 
sciare tracce profonde ne¬ 
gli uomini e ora anche que¬ 
sti residui devono sconipa- 
lirc con l’ultima ventata 
critica del XXII Con¬ 
gresso. 

- Se i vostri dirigenti 


commettono degli errori 
— ripeteva Krusciov al 
Comitato centrale di gen¬ 
naio — ditelo senza timo¬ 
re. Oggi non dovete avere 
piò timore. I conservatori 
e gli incapaci non hanno 11 
diritto di fienaie la nostia 
marcia in avanti -. 

Anche in questo senso, el 
sembra, vanno viste le nuo¬ 
ve denunce portate a cari¬ 
co di Malenkov e Kagano- 
AURUSTO_PANUALDI 
(IdnllilliH In 9 . |)i(. I. cui.» 


0 SASSARI, 21 — C’è un 

paese iri vendita, in Sarde- 

$ ■■■■■■■■ Rocca lo 

reale, con le sue case, le chie¬ 
se, il municipio, la scuola e 
■| A HI */ cimitero. Per raggiungere 

H lo scopo, qualcuno si è (luche 

mM h ■■ ja n un 

mm Hhi m m u » uut- 

mi I tur quattro 

pubblicare sul quotidiano lo - 

- cale, per invogliare j coni- 

. . . »- » . ii ... pralori. Sono stati accontai- 

un e (»riscin — Jivkov, ZedenbaI e Blas t at, con questo annuncio: 

I /-«• m«* | - ; | o si ìji Jii < Citi abitanti dello storico 

Io Ci Min, Knn Ir Sen, Auht e Ghosc (ìi Monteiconc Roc- 

- cu Dona — et si di- 

del PCl’S. delle loro posi- cc ~ disponii a trasferirsi 

inanimissi Dite zumi o dei loro metodi non nlfroiM'. cedono o permutano 

, leninisti, ma pretendono ili 11 condizioni ragionevoli l in- 

dicniarazione IMMenbir*, al movimento eie. f;:,?’ ssTn'e'sfda ^ 

monista e operaio interna-', 1 da basiairi « J da 

a IU noco zinnale, come i difensori del à 'ao. situato sulla sommità 

albanese mn-xismn-lmimi^m,» n (lclla f (,mn ™ Koccaforte a 

matxisiuo-Ien nismo conilo 370 f . , 

Tmvv “ i li < I^ ,, 'Y ,, ‘ veti suo gruppo*. ^ (!of(ir<) (l , antichissime 

I RANA 21 — 1 dirigenti La dichiarazione del comi- ( ., ||<W| municipio, asilo, ca¬ 
di nana hanno publiluata alo centrale «lei partito del SCfìfìiat(ì scnU ,stiro di nuova 
oggi tramite 1 agenzia AIA lavino (comunista) allume- 


del PCl'S, delle loro posi- 
zioni e dei loro metodi non 



accantonamento in depositi /j vengono settimanalmente 
di fortuna, perche non si falli porteci pare ad esercì- 
trovano più recinti bastanti fazioni antiatomiche cd cdtt- 
prr ammassare la razza in- ca U a pensare che è lecito 
feriore; alte fughe fortunose arridere il virino ove prc- 
rcse possibili dal fallo che tenda di entrare nel rifugio 
una jiarle della popolazione alimi, giacche ciò che conia 
francese si ribella : alla mi- f. { n salvezza individuale, 
naccia appunto, bep più che Vo „ /„ xflla soluzione col¬ 
potenziale. deI fascismo. fettina fiossi bile: imporre la 

Tulio questo accade in pare 
Francia, net paese che una /rM O ln lihrn , inizia . 

certa tradizione aveva tnsr- •' . 

quoto a ritenere portatore di tlVi1 ’ bacano a uno schema 
raffinati frutti della civiltà di lotta f>er la prevalenza 
occidentale. Ma si traila di del più forte, allevano dei 
_____- lupi: che rosa potrà ristil- 

_ . . . ‘ , . • lame per il domani, se non 

Tatti I denotati romanisti , . ' , 

•ano tcnoti ad essere prc- 1° giungla. 

■enti SENZA ECCEZIONE Ben alto suona al con- 
alla sedata di mercoledì 25 franto il monito che ci vie- 

ottobre. A fine della sedata , . _ 

pameridlana il frappo .1 ne dal campo social,sta. Qui, 

rtMlrà nella propria sede. »» questi stessi giorni fnnr- 
_lUfii/t in Occidente dal peg- 


Tatti I deputati romanisti 
•ano trnati ad eaere prr- 
•entl SENZA ECCEZIONE 
alla sedata di mereoledì 25 
ottobre. A fine della sedata 
pomeridiana il frappo ti 
HMlrà nella propria sede. 


# disoccupati a Cuba 
da 700.000a 200.0 00 

Tra breve vi sarà lavoro per tutti - Un piano di 8 anni - Atteso 
all’Avana il maresciallo Montgomery invitato dal premier cubano 


L'AVANA. 21 — Il primo luglio usci vittoriosa dalla tratta di un cubano, imp’c- 
mimstro cubano Fidcl Castro, lunga guerra di liberazione goto netta base statunitense 
durante il discorso pronun- c'erano a Cubn 657.000 per- di Guantr.namo. clic ideimi 
ciato ieri sera per presentare sane prive di lavoro o sotto- ginrm or sono c morto in ctr- 
e illustrare il nuovo bilancio occupate: oggi ce ne sono so- costanze misteriose. Secondo 
dello stato, ha dichiarato che ln 214 700 Tra qualche unno, testimonianze dirette raecnl- 
entro un breve termine di non ce nr saranno piu; ha te dalle autorità dell’Avana, 
tempo la disoccupazione e la solennemente affermato il Sabancgn è stato torturato e 
sotto-occupazione scompari- premier rubano quindi ucciso dagli omeri- 

ranno dallo grande isola ca- Fidcl Castro ha successiva- cani. 

ribica, la quale raggiungerà mente denunciato i nuovi Prossimamente è atteso al¬ 
ia otto anni il livello di vita piani statunitensi di aggres- l’Avana il maresciallo Mont- 
che gli altri paesi drlt’Ame- sione a Cuba. « piani che so- pomeri/. L'ex comandante al- 
rica Latina si ripromettono no di minaccia delle forze mi- lento, parlando ieri alla ri li¬ 
di raggiungere fra 25 anni, htari e di ricatto economico», ninne annuale degli ex com- 
• grazie agli aiuti statnniten- Il primo mjnistro di Cuba ha battenti di El Alamcin a Lon- 
si del programma alleanza poi invitato la popolazione a dra, ha infatti dichiarato di 
per il progresso ». Fidcl Ca- contribuire alla costruzione aver accettato un invito a 
strn ha aggiunto che nel 1959. di una casa per la vedova di visitare Cuba rivoltogli da 
allorché la rivoluzione del 26 Rubtn Lopez Sabariego. Si Fidel Castro. 


^ .. .i"- :- m - - -- «‘mimi imuiMiiiii ■ uno ceiiiruie uè» parino nei a .,n 

sii residui devono scompa- sembra, vanno viste le mio- oggi tramite l’agenzia ATA lavino (comunista) iilhane- ?‘ ! JP' ,- m “ 

.tre con 1 ultima ventata ve denunce portate a cari- una inammissibile dichiara- se dico: «Le calunnie e gli n frn r mn é eeH ,.fe sii. 

critica del XXII Con- co d, Malenkov e Kagano- z.ione con la quale non sol- attacchi anti-mnrxisti eli ; i/, i/er ore n ioli^ 

gt esso. AUGUSTO PANCALDI tanto respingono la tienimela _ ttibilL di i ti Doro imglto- 

- So i vostri n ino 11.1 ing( im ia ULuuiiLia —— nmtento per l imminente for- 

l M’Mri diligenti << oniimi» i„ 9 . pa R . 1 . r«l.) fatta dgl XXII (ongiesso ((-«uitliimi In il. puf. 7 . rnl.l inazione del lago artificiale 

--—---—-- sottostante. Per informazio¬ 
ni. rivolgersi ai medesimi abi¬ 
tanti. possibilmente nel gior¬ 
ni festini 

Fino a oggi, l’inserzione 
non è stata ancora pubblica¬ 
ta: ma non è dello che non 
debba esserlo fra pochi gior¬ 
ni. Certo, a leggerla sembre¬ 
rebbe la trovata di un buon¬ 
tempone in anticipo sul pri¬ 
mo uj)rilc.* dietro, invece, 
c’è una brutta storia rii 
miseria e di fame. Gli abi¬ 
tanti di Montcìeo,te Rocca 
Doriti sono trecento, divisi in 
70 famiglie: con la povertà, 
hanno un’amicizia che dura 
da secoli, quanti ne contano 
le decantate * antichissime 
chiese ». Dispongono di 1300 
cllorl di terra. Sono quattro 
ettari a testa: e non sono po¬ 
chi, si potrebbe dire. Giri, 
ma sui campi cresce solo la 
pietra e l’unico terreno gras¬ 
so, diviso in tanti fazzoletti 
d'orto, presto scomparirà sot¬ 
to l'acqua, per trasformare 
Ut valle in un lago artificiale. 
Gli uomini, quelli almeno 
che non fanno i pastori, la¬ 
vorano nei centri ricini: una, 
due, tre ore di bicicletta per 

MOSCA — Durante una pausa drt conf ressi». Il pepo della delegazione imi liana Blas Roea. ronsrfiia a Snnzo Nutekm presidente arrivare al cantiere e poi. a 
drl CC del PC finpp.mrsr un album »u Cuba (Telefoto) sera, la lunga scalata della 

» « - - ■ ■ a ■ . - ■ • - ■ ■ 1 — ■ — ■ — —— - , _ ____ « famosa roccaforte ». 

M i. 1 . . 1 . . . ‘ . . 1 1(1 ? {t, 0ionc. per loro, ha 

filacciosa dichiarazione del viceministro Uiilpatrick costruito una strada: è un po’ 

■ -—--- di fiato guadagnato nello 

scendere e nel salire. Ma a 

Il # ■_ die paese va trio- 

fili USA si vantano a a vero 

_ __ _ __ m pliari e a Sassari, se lì. su 

.. ___?H?J __M _ _ O quella pietraia, quando anche 

«migliaia ai nomno atomiche » 

_____a dar da vivere.’ E' una stra¬ 
da per la fuga, mente altro... 

Gli S.l . pronti od inviare truppe in ogni parte del mondo - Thompson martelli a Mosca - hi Caia Di lasciare Mnntelenne 
... ni- ...... »»»---. Rocca Dona, sono tutti 

/fianca « non sa nulla » di una usila ih Adenaner - ranfutg si ritolge a Krusciov e Krnnctlx per le II d’accordo So u hanno uien- 

__ _ ___ ” te: nemmeno la speranza 

«i-som w—iv-sxi o, r> i» n „ di utt futuro. Xott sanno iiep- 

\\ z\bl II NCj t ON. 21 Do- Dalle notizie giunte nella ca- anche rifiutato di pronun- Infine sempre secondo il pure se la rendita potrà esse- 

mani I hompson Iascera ():lalo americana risulta che riarsi sulla maggiore o mino- vice nnnistro della difesa re legalmente reali—afa per- 
Washington per fare ri- il sottosegretario inglese, sir re possibilità di una tale americano, gli Stati Uniti r hé non r’e un nrrnento a 
torno nella capitale sovietica Evelyn Shuekburgli non e visita. non riterrebbero fondate le consialiarU Danno fatto < 0 - 

ove giungerà martedì, dopo riuscito a scalfire la posizione Una minaceios * dii Ina- affermazioni sovietiche di Ir» un tentativo, e sono di¬ 
urni bie\e M»ta a I-rancofor- di De Gallile il quale umane razione e stata rilasciata una sehiai dante superiorità sposij a racimolare, magari 
tc II rapi», esentante amori- est ile a trattative ron 1 LHSS da) vice ministro del- dolll HSS xi** 1 e,.rnjx» tlegli con una cnn« v ff(i. N’ poche mf- 

cano dovi ebbe dare l’avvio La Casa Bianca «non sa la difesa. RnsweJI I. (Jil- armamenti nucleari Cólpa- pinna di lire necessarie per 

aH'anniincata ripresa dei nulla » di un vaggio di Ade- patrick. in procinto di effe:- liick ha inoltre dichiarato l’inserzione Intanto, aspetta- 

sondaggion l’L'n.one Sovic- nauer a Washington. E’ quo- tuare un viaggio in Europa che. in caso di un peggiora- no. continuando a pedalare 
tua per Berlino e la derma- sta la seconda smentita in occidentale che In porterà a menti» della crisi di Berlino, verso i[ cantiere o a cammi- 

ma Si .cuora se a lui si tre giorni. La prima fu quel- Bonn. Iaindrn e Parigi Gli gli Stati Uniti potrebbero in- mire eoi sacro di grano in 

unirà ani he Fambast latore la di Rusk ai «ballon d’es- Stati Uniti — ha detto il via re altre sei divisioni in bilico sulla testa, o e»u la 
inglese. Rnberts. in quanto «ai * di Bonn la cui stampa vice ministro — posseggono Europa, a-hington e inoltre brocca pesante cinquanta 
si teme a Washington che un continua ad indicare il 2 no- - decine di migliaia > di pronta a inviare ferzo amori- Ani’: aspettano rhr si faccia 
pasco simile farcia apparire vembre come data dell’in- bombe nucleari e di \ei- cane in qualsiasi settore r,ro compratore. <» piu 
troppo apertamente le dive'-- contro n.n Kenneth*. I] por- coli per portare la dietro- mondiale che sia «minacciato semplicemente che qualcuno 

gonze esistenti con Parigi tavoce del precidente si e zinne nucleare sul nemico. < j ai comunisti » si ricordi di loro « Xon ab- 

- . , , -, _ Gilpatrick ha proseguito d:- , r-,i,^i hiamo nulla: ci resta solo la 

■ cenciosi « fiducioso * della ca- . ’j. _ , ‘ forza di andarcene altrove», 

astro ha presentato il nuovo bilancio l ! ac ‘ ta 4,1 vincct , e una ,l ,r o\a ' n_* diceva giorni fa un rocchio 

___------ _ ( * 1 »°r/«i zi (itialsiasi livello. (r«»ntinua in ti. pac- J. tot > ronfmiinr». 

poiché gli Stati Uniti dispon- ____ 

m _gono di centinaia di bombar- “ ‘ " “ ’ * 

die ri intercontinentali, capa- P n n un RAlellib» 

«i di raggiungere l’Unione V^ On Ufi Satellite 

Sovietica- tra quoti si tro¬ 
vano seicento bombardieri f**- I S ■■ ■_ __ _ g _ 

pesanti e molti altri bombar- 11 11® S1CJ 1 

dieri medi, parimenti in gra¬ 
do di svolgere operazioni :n. 

tercontinentah grazie al!.. «3 Sili» ild Clclft 

tecnica di rifornimento in « " 'WBWBW 

volo che può svolgersi «-u " ’ " 

base mondiale (;ii stati t - || direttore del radiotelescopio inglese de- 
trick — dispongono inoltre nuncia il carattere militare dell’operazione 

di sei sottomarini « Polari* »___ 

in navigazione che compie.*- „ r ,i V *r inei-rtio ir - . - _»« t j ». r» . 

sivamente hanno un arma- 1; , H ’ INT *'« Gl «C.i- -^P>o di dodrell Bank, «r 


MOSCA — Duranle una pausa drt ronfrr»»». Il rapo della delegazione cultana Bla» Kor*. ronsefiia a Sntizo Noiaka presidente 
drl CC drl PC fiapponrsr un album su Cuba (Telefoto) 

Minacciosa dichiarazione del viceministro Gilpatrick 

Gli USA si vantano d'avere 
«migliaia di bombe atomiche» 

Gli S.l . protili ad inviare truppe in agni parie del monda - Thtnnpsan martedì a Mosca - hi Casa 
Bianca « non su nulla » ili una visita di Adenaner - Umiliag si rit olge a Krusciov e Kenneth ■ per le II 


Washington por fare ri- il sottosegretario inglese, sir 
torno nella capitale sovietica Evelyn Shtickburgh non e 
ove giungerà martedì, dopo riuscito a scalfire la posizione 


cani» dovi ebbe dare l’avvio La Casa Bianca «non s, 
air.innimi:utn ripresa dei nulla » di un vaggio di Ade 
sondaggi i "il l’Un.one Sovic- nauer a Washington. E" que 


Fidel Castro ha presentato il nuovo bilancio 


La dichiarazione di G>lpa- 
trick — e stato comunicato 

irontlnu» In II. paf. 9. tnl ) 


hiamo nulla: ci resta solo la 
forza di andarcene altrove », 
dtcci-ti gtorni fa un rocchio 
contadino. 


Con un satellite 


Gli S.U. lanciano 
«a ghi» nel cie lo 

Il direttore del radiotelescopio inglese de¬ 
nuncia il carattere militare dell’operazione 



FMel Castra 


sivamente hinno un arm- POINT ARGI’F-LLO ( Ca- «copio di Jodrell Bank, «r 
mento di 96 missili e dedne !- forn, H ) ’ 21 , ~ <,h Mal * Bernard Lovell. ha vivace¬ 
li missili hdicUci interron 1 n,tl hai1no lanciato oggi un mente criticato il lancio da 
li tJ £ tW, ù ra77 ° chc ha liberato nello parte degli Stati Uniti di 
ittTrro òerro 'npli ha S P*' 17I ° una nii\oIa di mimi- una nuvola di aghi di rame 
la "° n f fC i“ .^, a det_ scole particelle di rame *i- nello spazio. Sir Bernard ha 

, ”"5°™ w° r ’ :ui a >tbi Queste pai ti- affermato che si tratta di 

taerei e quelle delle basi ce i| e jj rame assommano a un « atto di contaminazione 

terrestri potrebbero lancia- 350 milioni. extra-terrestre» che «getta 

re altri megatoni aligli obiet- l«i nuvola ha 8 chilometri una macchia sul programma 
tivi nemici. Il numero totale dj spessore e 40 chilometri di ricerche statunitensi ». 

dei nostri mezzi di offensiva ( ]i larghezza, formando at- L’astronomo inglese ha af- 

nucleare sia tattici che stra- torno alla Terra una specie fermato che il progetto non 
tegiei sono nell ordine di de- di anello, sul quale sarà pos- ha alcuna finalità scientìfica 
cine di migliaia e ovviarnen- sibilo far «rimbalzare» le ma «è stato preparato dai 
te disponiamo di più di una onde radio di una frequenza militari allo scopo di realiz- 
tc-stata nucleare per ciascu- fino ad oggi inutilizzabile. zare un sistema sicuro di 
no di questi veicoli. Il direttore del radiotcle- comunicazioni militari ». 


tiJU.'' ri ir 




l’Unità 
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Lettera al direttore 


Dopo il Consiglio nazionale 


Il confessore 


Delusione del «centro-sinistra» 
per le decisioni democristiane 


in imbarazzo per lé decisioni 


Caro direttore, 
stralcio dalla posta del no¬ 
stro giornale un caso. E’ 
quello di una ragazza quin¬ 
dicenne di Firenze, che ci in¬ 
via la copia di un giornalino 
dal titolo singolare, L’Esare 
Nuovo, organo della curia di 
Lucca. A questo giornale, e 
direttamente al suo direttore 
Don Ghilardi, la ragazza in 
questione si era rivolta per 
chiedere consiglio su una sua 
crisi. Non si trattava della so¬ 
lita crisi mistico-amorosa, nè 
dei problemi morali che si 
presentano a una fanciulla 
indecisa fra rosai io e « juke- 
box ». Si trattava, grazie a 
dio, di una crisi politica pro¬ 
vocata da un libro sulla Re¬ 
sistenza e dal contrasto che 
la fanciulla sentiva fra ciò 
che aveva appreso di orribi¬ 
le sulla guerra e il nazismo e 
ciò che le dicevano genitori 
e amici; che cioè * Eichmnnn 
è un eroe perchè eseguiva or¬ 
dini », che « i morti di Mar- 
zabotto e Sant’Anna, i parti¬ 
giani, sono stati traditori del¬ 
ia patria », che * i figli de¬ 
vono obbedire ai loro genito, 
ri, i popoli ai governi », ecc. 
La ragazzetto quindicenne è 
rimasta sconvolta dalla sco¬ 
perta della politica, con le 
sue tragedie e le sue lotte. 
Sconvolta ma non per que¬ 
sto decisa a non occuparsene. 
Di qui la crisi. Che fare? 
« Voglio sapere tutto con pre¬ 
cisione — scrtucua al prete — 
anche se la consapevolezza di 
tanti orrori mi ha già gettato 
in un'angoscia senza fine. Non 
mi contento di alzare gii oc¬ 
chi al cielo e dire: poveretti. 
Mi sembra d’essere diventata 
un'altra. Non mi sento più 
dentro di me. Tutto m’è di¬ 
ventato estraneo, come fossi 
capitata su un pianeta scono¬ 
sciuto. Com'è lontana la mia 
vita di ieri. Sono disperata e 
sfiduciata, l’unica mia cer¬ 
tezza è la paura ». 

Questo impressionante sfo¬ 
go giovanile nell’Italia ’61 ci 
sarebbe probabilmente rima¬ 
sto ignoto se non ci avesse 
pensato lo stesso Don Chi lar¬ 
di ad aiutarci. Rispondendo 
alla lettera (pubblicata in 
parte sul suo giornalino) il 
prete lucchese scriveva fra 
l’altro che gli uomini sono 
tutte tigri quando dimentica¬ 
no Iddio. La colpa, dice il pre¬ 
te, «è della filosofia del Su¬ 
peruomo, di Nietzsche. Quin¬ 
di gentilissima signorina le 
consiglio una cosa sola: in 
questo momento di crisi per¬ 
sonale e... intcrnazionalò, sap¬ 
pia unirsi semnre più perso¬ 
nalmente al Signore:- vinca 
con l’insistenza la difficoltà di 
pregare;., e preghi per } suoi 
genitori, per gli uomini poli¬ 
tici di tutti i colori, e anche 
per sè stessa. Ricordi il detto 
di San Filippo Neri: O Signo¬ 
re, se voi oggi non mi tenete 
le mani sul capo, io mi faccio 
turco ». 

Fin qui, il prete lucchese. 
E la raqazza fiorentina? Pare 
che i tempi debbano essere 
alquanto mutati, nell'Italia 
*61, se succede che, prese nel¬ 
le crisi di idee e morali, le 
ragazze fatto il pruno passo 
tradizionale di rivolaersi al 
confessore, ne comviono voi 
un altro: si rivolgono all' Uni¬ 
tà. Questo, diciamo la verità, 
è ver noi motivo di orgoglio. 
Alcuni dicono che siamo in 
decadenza: ma deve far me¬ 
ditare su come va il mondo, 
la circostanza che dei giovani 
non apvagati dalle risposte di 
un prete, si volgono verso di 
noi. Il vuoto creato dalle ca¬ 
renze idcolnaiche c politiche 
di certe filosofie e sistemi, 
qualcuno deve riempirlo. So¬ 
no i casi della storia che vo¬ 
gliono che onci « qualcuno », 
in Italia, sia il movimento 
operaio. 

Alla ragazza che dunque ci 
chiede: « Cos’è la libertà nel 
nostro mondo? Ho paura di 
vivere in una società così... 
Questo è 11 mondo che i no¬ 
stri sposi domani dovrebbero 
difendere, pieno di sfiducia, 
odio e continui consigli da 
parte della Chiesa cattolica 
alla rassegnazione, a prega¬ 
re, pregare... », sentiamo di 
dover dare una risposta ade¬ 
guata. E innanzitutto la invi¬ 
tiamo a non prendersela con 
Don Ghilardi: se egli non è 
persuasivo, la colpa non è 
tutta sua, ma della sua filo¬ 
sofia. Molto remissiva e bo¬ 
naria di fronte a certi • pec¬ 
cati », essa diventa bizzosa di 
fronte ad altri. Non bisogna 
credere che i Don Ghilardi in¬ 
vitino sempre alla preghiera 
di fronte al « male » prodot¬ 
to dalla politica. Quando que¬ 
sta politica attenta non alla 
umanità in genere ma ai pri¬ 
vilegi della Chiesa, e all’ordi¬ 
namento proprietario in ge¬ 
nere, il clero diventa tutt’ol- 
tro che remissivo. Io li ricor¬ 
do personalmente, i monsi¬ 


gnori che nel ’35-’36 benedice¬ 
vano le bandiere dei militi fa¬ 
scisti che dovevano andare in 
Spagna a sbaragliare V « anti¬ 
cristo », colpevole di voler tra 
l’altro limitare le proprietà 
terriere della Chiesa. E a Cu¬ 
ba? Forsechè i preti locali si 
limitano ad esortare alla 

• preghiera » contro peccati 
analoghi di Fidel Castro? Se 
la giovane donna che ci scri¬ 
ve studierà un po’ la s (mia 
dell’unità d’Italia leggerà di 

• scomuniche » notevoli pro¬ 
nunciate contro gli « usur¬ 
patori », da Garibaldi a Ca- 
i our, rei di volere che il pae¬ 
se lo governassero i cittadini 
e non i cardinali. 

La questione è, che anche 
in questo periodo, di fronte ai 
mutamenti della storia, la fi¬ 
losofia politica della Chiesa 
è in grave ritardo, e i Don 
Ghilardi non stanno al passo. 
Gli chiedi spiegazioni sul ca¬ 
so Eichmann, e lui risponde 
con la • teoria del Superuo¬ 
mo », elaborata da un filosofo 
tedesco che, per fortuna, non 
è letto più da nessuno ed è 
sempre stato il filosofo pre¬ 
ferito dai mediocri. Non so 
cosa avrebbe potuto rispon¬ 
dere se gli si fosse chiesto 
perchè in Algeria i francesi 
ammazzano migliaia di alge¬ 
rini al mese, nell’Angolu i 
cattolici portoghesi ammaz¬ 
zano gli indigeni, e in tutto 
il mondo dominato fino a ieri 
dalla « civiltà occidentale » 
(Africa, Sud America, Asia) 
la gente vive in condizioni 
barbare, incivili, le malattie 
infieriscono, l’analfabetismo 
fa paura. Anche lì la colpa è 
di Nietzsche? 

Il fatto è che certe persone 
hanno paura di indicare le co¬ 
se con il loro nome: come 
Eichmann fu un prodoto del 
nazismo e del razzismo tede¬ 
sco (lo stesso che oggi tenta 
di rifarsi nella Germania de¬ 
mocristiana) così le misera¬ 
bili condizioni in cui vive 
ancora la maggioranza de¬ 
gli abitanti del mondo, so¬ 
no un prodotto dell’imperia¬ 
lismo, del colonialismo, del 
capitalismo. Cosa sono que¬ 
sti • ismi »? Sono per caso 
degenerazioni dell’intelletto? 
No. Sono un sistema: un si¬ 
stema di sfruttamento molto 
semplice, con il quale i po¬ 
tenti dei paesi imperialisti 
dominarono quei paesi per 
anni e anni, pompandone le 
risorse e dando in cambio 
qualche strada, qualche edi¬ 
ficio, molte missioni. Questo 
è il colonialismo, non altro. 
E per eliminarlo, certo, non 
basta soltanto pregare, leva¬ 
re gli occhi al cielo, e spe¬ 
rare che i padroni si ravve¬ 
dano. E’ necessario invece, 
prima di tutto, cacciare di lì 
gli ex padroni, che non se ne 
vogliono andare. Ma per ot¬ 
tenere questo, ciascuno nel¬ 
la sua sfera deve agire, lot¬ 
tare, studiare. Fare cioè tut¬ 
to il contrario di stare in at¬ 
tesa del * miracolo », con gli 
occhi levati al cielo. Se Don 
Ghilardi, dice « preghi, pre¬ 
ghi, gentilissima signorina », 
noi diciamo: ragiona, opera, 
agisci. Non diciamo come c 
dove; ma sempre contro co¬ 
loro che vorrebbero che i 
giovani non ragionassero, non 
si ponessero problemi diffici¬ 
li, consolassero le loro dispe¬ 
razioni con l’evasione. Noi 
diciamo alla ragazza fiorenti¬ 
na clic la fiducia verrò da 
sola se essa avrà coscienza 
che anche lei, con quel che 
potrà fare, sarà in grado di 
dare una mano, e non un sol¬ 
dino di beneficienza, per li¬ 
berare l'umanità dai ceppi 
morali e materiali che ancora 
la tengono ferma. 

Cambiare il mondo: che c’è 
di più bello da sognare a 
quindici come a novant’anni? 
Vale la pena di spendere una 
vita intera per entrare nel 
giro di coloro che lottano per¬ 
chè sanno che, se tutto fosse 
stato affiduto alle preghiere, 
il mondo sarebbe ancora al 
livello delle turbe medievali. 

Con tutto il rispetto per 
San Filippo Neri, noi pensia¬ 
mo che non sarà la preghiera 
a salvare la quindicenne di 
Firenze da un ritorno di un 
qualsiasi Eichmann, in veste 
dì colui che premerà il bot 
tono di una bomba. Sarà la 
sua lotta contro ogni ingiu¬ 
stizia, la lotta di milioni di 
ragazzi e ragazze come lei, 
che potrà aiutare l'umanità a 
sopravvivere e ad andare 
aranti. Che potrà rendere 
migliori e più civili i rapporti 
fra gli uomini, salvare la vita 
e la pace di tutti. Don Ght- 
lardi compreso. 

MAURIZIO FERRARA 


Socialisti, repubblicani e socialdemocratici danno ormai per scontato che il Congresso 
democristiano non si pronuncerà per il centro - sinistra • Irritazione contro Fanfani 

La situazione politica, nelle indicazione di centro-sinistra »,|verno e di doverne chiederetun esempio di coerenza poli- 

», *_ A fi__ t__i. il - __I _____ __- __ I :i MA..,._--A _ . ■ _ 11 _ li!_ _ _i 


Clamorosi 
incidenti 
al Comune 
di Napoli 

NAPOLI, 21. — Questa sera 
i consiglieri comunali del PCI 
e del PSI hanno abbandonata 
la seduta del consiglio in segno 
di protesta per il vergognoso 
spettacolo offerto dalla ammi¬ 
nistrazione laurina e dal grup¬ 
pi democristiano e missino che 
hanno fatto degenerare la di- 


UN’OCCASIONE UNICA 

100 MILIONI 

a vostra disposizione 
col quadrifoglio d’oro 


Lid 51 1 uti4iuiiL fumila, hcul* uiuicaMuiiu uì Lvimu-simsun », vuiuu u ut uuvtTiiu liucucil* uh uàuiijim) ui uui’ieiua pulì* SC usSÌOne SUI tracie Drobleim 

ultime 48 ore, ha subito un dal momento che esso colisen- il rovesciamento: ipotesi alla tica, o non meraviglierebbe . . , ‘ 

certo processo di chiarificazlo- te soltanto la formazione di quale la Voce palesemente non ora una sua interpretazione g Cam hio ,»« contumelia e di 
ne: no è testimonianza la con- maggioranze o dichiaratameli- crede, non perchè pensi che «benevola» degli avvenimenti * » «cambio di -immisi» h 

vinzione praticamente acquisi- te avverse al centro-sinistra Fanfani si dimetterà da pre- per giustificare comunque l’at* . . / . . : 

ta in tutti gli ambienti politici oppure disposte solo ad ope- sidente dei Consiglio prima tesa del congresso (e in pra- . ™ ; , 


ielle il congresso della Demo- razioni di tipo trasformistico, del Congresso ma perchè, la- tica il rinvio della crisi a mag- 


crazia cristiana non segnerà Anche )a Voce Repubblicana scia intendere l’organo repub- gio dell’anno prossimo): ma cosl , £ ms, ezza delia posizio- 
una avolta verso il centro-si- osserva che la decisione di blicano, la crisi sarà tempesti- la posizione del leader social- gni PP° comunista che 

nistra. Di ciò (alla luce delle adottare il sistema maggiori- vomente aperta da altri. democratico sarebbe indubbia- , chiesto nuove elezioni per 

deliberazioni del Consiglio na- tario al congresso « non è atta Più taciturni sono i social- mente indebolita rispetto alla . r ° a , a ci<ta una amministra, 
zionale d.o., particolarmente a facilitare ma anzi ad elu- democratici, il cui giornale, sua sinistra e alla stessa « si- Z10ne democratica, 
per quanto concerne il siste- dere il processo di chiarimento peraltro, si era dichiarato nistra» democristiana, che lo La discussione era iniziata, 
ma elettorale interno) sembra- politico che taluni si. aspetta- « pessimista » già dopo la riu- sta bellamente scavalcando, sulle dichiarazioni di Lauro sui 
no ormai certi socialisti, re- vano dal congresso», e ag- nione della direzione d.c. La con l’insistente richiesta che provvedimenti adottati per i 
pubblicani e persino socialde- giunge; « Resta chiaro che, se posizione del PSD1 è nota: esso la crisi venga aperta subito se baraccati, con un interven'o 
moeratici,. anche se i porta- nulla accadesse prima del aveva condizionato l’appoggio si vuol salvare il salvabile del della compagna D’Avenio e suc- 
voce di questi partiti lasciano congresso democristiano, la ri- al governo fino a dopo il con- centro-sinistra, cessi vomente dei consiglieri dcl- 

un margine all’Imprevisto nel- costruzione della vecchia ed grosso de ad un preciso im- Nei prossimi quindici giorni la del PSI e del MSI. Quin. 
le loro valutazioni. DI pessimo equivoca corrente di "Inizia- pegno precongressuale di Mo- sapremo se i partiti minori di prendevano la parola ras. 
auspicio è sembrato alle forze Uva" determinerebbe un pas- ro e Fanfani (c cioè fin dal avranno tratto le logiche con- sessorc Fiorentino e il de Di 
di centro-sinistra non solo e so indietro nello sviluppo del- Consiglio nazionale) in dire- clusioni dalle decisioni del Gennaro, e subito la dtscussio- 
non tanto la determinazione la dialettica interna democri- zione del centro-sinistra. Tale Consiglio nazionale d.c. e dal* ne assumeva il tono di una ris- 
del tema del congresso (che stiana e della stessa lotta po- condizione è stata clamorosa- l’atteggiamento delle correnti 5a . finché socialisti e comuni- 
almeno si presta, nella sua litica italiana di incalcolabile mente respintn ed anzi coloro d.e. ad essi più vicine. E non sti. per protesta contro questo 
genericità, a molteplici lnter- portata ». F, il giornale re- che avrebbero dovuto essere bisogna dimenticare che nella comportamento indegno, abbnn- 
prctazioni) quanto raccordo pubblicano si domanda co- i protagonisti dell’operazione situazione potrebbe inserirsi donavano l’aula. Dopo l’inter- 
raggiunto tra dorotei e fanfa- me Fanfani possa presentarsi di centro-sinistra all’interno il più volte annunciato « mes- vento dell’avv Clemente segre. 
niani, con l’intermediazione di al congresso nella sua qualità delia D.C. si muovono nella saggio » presidenziale, con il torio cittadino della DC anche i 
Moro, sul sistema di elezione di presidente del Consiglio, direzione della formazione di quale Gronchi dovrebbe ten- consiglieri di questo partito :a- 
dei delegati al congresso e sul poiché si troverebbe nella as- un blocco di potere di marca tare in extremis di riprendere sciavano la riunione che si seio- 
sistenia di votazione al con- surda posizione di dover po- centrista. E' vero che Saragat, l’iniziativa politica. «lleva per mancanza del no. 

gresso stesso: 11 blocco doroteo Ionizzare con il suo stesso go- negli ultimi mesi, non è stato I. t. mero legale. 

fanfanlano sul sistema mag- - ___ _ _ 

gioritario è apparso prepara- “ 1 ” - 

S fra ’ic duo’corroiuì’U n comunicato dell a «eg rete ria confederale 

la ricostituzione sulla corrente 
di «Iniziativa democratica». ■ _ 

La v.G.I.L. per il disarmo 

nificati dovesse per avventura _ m m 

S£?,SI « la fine delle prove atomiche 

gamonto di Fanfani rispetto - - _______ ... ___ 

agli obiettivi di centrosinistra, ,, , . 

poiché porterebbe alia forma- Questi gli obicttivi dei lavoratori: soluzione pacifica del problema tedesco e di 

fà^cui^politinon ISoKcbbc Berlino, fine delle avventure colonialiste, negoziati per il disarmo generale e la 

non essere condizionata in mo- sospensione immediata di ogni tipo di esperimenti termonucleari in ogni paese 
do determinante dall’ala doro- —---—- - ------- 

ne* deMfanfanìan? di presem La se S reterla d ella CGIL trattative sulla questione te- le sue forme più efferate nell’integrità del suo tcrri- 

tarsi al congresso su posizioni ì“* nuovamente preso in esa- desca. come dimostrano i recenti torio; l’avvio di negoziati per 

autonome è apparsa una mossa *“ impegni derivanti daL Di fronte a queste nuove massacri di Algeria e di un disarmo generale c con¬ 
tattica di scarsa rilevanza ai la £ rflve situazione interna- possibilità di distensione, si Francia; serve al governo di trollato con la partecipazione 


Milano, 20 ottobre 1961' 

100 Milioni... che cosa si 
può fare con 100 Milioni? 
Quanti sogni possono essere 
realizzati: una casetta al ma¬ 
re o ai monti, un apparta¬ 
mento In città, una lucida 
fuoriserie, gioielli, pellicce, 
macchine agricole, terreni, 
ecc., ecc. 

Questi sono i desideri che 
ognuno di noi ha accarezzato 
e ha sognato e che si posso¬ 
no realizzare con 100 Milioni. 

Ma come si possono avere 
o come si possono guadagna¬ 
re questi 100 Milioni o parte 
di essi? La risposta è sem¬ 
plice: con il Quadrifoglio 
d’Oro. 

Il Quadrifoglio d’Oro non 
è la ricerca del tradizionale 
quadrifoglio in un campo o 
in un prato, è un gioco al 
quale chiunque può parteci¬ 
pare e la sua particolarità è 
che il parteciparvi non co¬ 
sta niente. Chiunque vi può 
partecipare e può cosl con¬ 
correre al vistosi premi che 
ammontano a 100 Milioni. 

In pratica chi di noi nella 
propria casa, specialmente 
con l’entrata in vigore del 
Secondo programma TV. non 
ha la necessità di acquistare 
oppure di sostituire il proprio 
apparecchio televisivo: di ac¬ 
quistare un frigorifero o di 
rinnovare il proprio appa¬ 
recchio radio, oppure nella 
imminenza delle feste di fine 
d’anno di regalare o rega¬ 
larsi un piccolo apparecchio 
radio a transistors o una fo¬ 
novaligia? Ecco che allora si 
presenta l’occnsione di parte¬ 
cipare a questo gioco istitui¬ 
to da una fabbrica di appa¬ 
recchi radio, televisori, frigo¬ 
riferi e fonoriproduttori a fa¬ 
vore degli acquirenti dei 
suoi prodotti. 

Perchè non approfittarne? 
Tanto più che la Casa por¬ 
ta un nome di fama mon¬ 
diale e fabbrica apparecchi 
da oltre 50 anni, con som¬ 
ma soddisfazione di quanti, 
in tutto il mondo e si con¬ 
tano a milioni, ne posseg¬ 
gono. 


Basta il nome di questa 
Casa: Tclefunken per ga¬ 
rantire che i prodotti so¬ 
no quanto di meglio oggi 
nel campo radio, televisori, 
frigoriferi, si possa produr¬ 
re per concezione tecnica, 
funzionalità nella costruzio¬ 
ne. robustezza e durata. Tan¬ 
to da poter affermare che un 
prodotto Telefunken è sem¬ 
pre un prodotto di alta qua¬ 
lità e di lunga durata. 

Il vostro denaro quindi è 
speso bene e i prezzi dei pro¬ 
dotti, pur dandovi la possi¬ 
bilità al partecipare al gran¬ 
de Giuoco del Quadrifoglio 
d'Oro Telefunken. non hanno 
subito aumento e sono quel¬ 
li segnati sul listino della 
Casa. 

Già l’acquisto di una radio 
a transistors o di qualsiasi 
prodotto del valore di lire 
19.900. VI dà il diritto di 
partecipare a questo gioco, 
aprendovi le possibilità di 
risultare tra 1 vincitori. 

Altra particolarità del gio¬ 
co è quella che dopo pver 
vinto un premio se ne pos¬ 
sono vincere altri ancora par 
tutta la durata del gioco 
stesso. 

Tutti 1 negozi Concessiona¬ 
ri Telefunken. in ogni città 
d'Italia Vi potranno essere 
precìsi circa le modalità di 
partecipazione e ciò senza 
nessun obbligo di acquisto: 
chiedete dunque al Conces¬ 
sionari Telefunken informa¬ 
zioni circa la partecipazione 
al gioco e approfittatene par 
esaminare tutta la produzio¬ 
ne radio, televisori, frigorife¬ 
ri. fonovaligie, radio a tran¬ 
sistors, registratori a nastro, 
che la Telefunken ha posto 
sul mercato. E' una collezio¬ 
ne che merita di essere esa¬ 
minata e in caso di un ac¬ 
quisto potrete partecipare con 
grande probabilità di vincita 
al Giuoco del Quadrifoglio 
d’Oro e vincendo Vi potrete 
scegliere e acquistare ciò che 
meglio VI aggrada: una ca¬ 
setta al mare o al monti, un 
appartamento in città, una 
lucida fuoriserie, gioielli, 
pellicce, macchine agricole, 
terreni, ecc.. ecc.. c la Te¬ 
lefunken pagherà' 




ne dei fanfaniani al sistema Queste ultime settimane no nel governo colonialista i rapporti fra le due Germn- nionucleari in ogni paese, 

maggioritario avalla l’ipotesi ~ afferma un comunicato francese e in quello della nie, e rimettere in questione La CGIL invita i lavora- 

che essi « pensano di accet- confederale — hanno visto Germania di Bonn, collega- le frontiere armistiziali e le tori italiani a lottare in tutte 

tare dopo i congressi sezionali delinearsi, sia pure in modo to alle forze del revanscismo conquiste democratiche e i e forme e nella più larga 

e provinciali la riuniilcazione contrastato, nuove possibili- nazista, i loro alfieri e stru- ideali della guerra antifa- unità per raggiungere questi 

della vecchia corrente di "Ini- tà di risolvere, attraverso menti. Queste forze cercano scista. fondamentali obiettivi. 

zlativa democratica”, e questo negoziati, i problemi più oggi di ostacolare con ogni I lavoratori italiani, for- -_ 

avverrebbe fatalmente sulle acuti che sono all’origine mezzo l’avvio di una poli- temente preoccupati dalla I D • * 

posizioni ambigue e reticenti dell’attuale tensione interna- tica di negoziato per mante- attuale situazione di tensio- ta rrOVlIlCia 

del gruppo più forte, quello zionale. Anche recentemente nere ed inasprire Fattuale ne internazionale della quale 

doroteo». E il giornale socia- sono state prese iniziative, stato di tensione e le con- sono espressione gli esperi- al r ìreFlZC 

lista, osserva che, anche nei salutate dai lavoratori ita- seguenti minacce di guerra, menti nucleari, sono convin- ’ •' ' ’ ‘m» j 1 

caso in cui i fanfaniani non lianl, le quali favoriscono il Questo stato di tensione ti che senza un grande movi- A ISudineCly 

aderiscano in definitiva alla ritorno ad una politica di infatti, fornisce al governo mento di popolo in tutti i V m 

unificazione, « Il sistema mag- negoziato e intendono rimua- gollista, le condizioni per paesi, queste forze oltranzi- C AtTUSClOV 

gioritario si rivela incapace di vere i principali ostacoli ad svolgere la sua politica di ste potrebbero bloccare ogni - 

far uscire dal congresso una una immediata ripresa delle oppressione colonialista, nel- politica di negoziato e ncccn. Un me 3 Sagf ,i 0 di pace a Ken- 


La Provincia 
di Firenze 
a Kennedy 
e Krusciov 


tuare le minacce dirette di 


Un messaggio di pace a Ken¬ 
nedy e Krusciov è stato indiriz. 


guerra. In questa situazione ££ ^al Consigliotrovine alò 

L'interv ent o del compagno Colombi ieri alla Camera '£!£ 

pi dirigenti del nostro paese fi presidente del Consiglio prò. 
^ il ■ | § _ __ -I I ^ ^ l’urgenza di una loro inizia- vinciale. compagno Mario Fa- 

Sollecitato l esame della legge xsur „ 

m politica oltranzista e irre- ans i e della popolazione da noi 

per dare la terra ai mezzadri ^ sa ~ 

|^ vamente ad accrescere le at- guenze che derivano dalla ri- 

— ---- tuali possibilità di negoziato presa degli esperimenti nuclea- 

r, ... --ìi irr -ii • P° r risolvere i più acuti prò- ri. allarmati dagli annunci di 

hor/.t; sociali sempre piu larghe — ha attenualo il deputalo comuni- blemi internazionali. ancora nuove apocalittiche 

■ ti j- n- » i li i - I lavoratori italiani si scn- esplosioni. Incoraggiati da alcu- 

Bla — concordano sulla necessita di superare 1 istituto della mezzadria tono ‘ quindi impegnati a lot- n ‘ elementi distensivi apparsi 

— -—-*— - __J.;.-. nella situazione internazionale. 

. , , . . . . .. are per una soluzione de! piu c ; rivolgiamo a voi. signor Pre¬ 

li governo e stato con for- mente le critiche e le previ- sempre ptu vaste trovano un gravi problemi internazionali Adente, perchè, accogliendo la 

za invitato ad assumere pre- sioni avanzate a suo tempo loro punto di accordo nei ri- o in particolare: una soluzio- invocazione più calorosa che a 
cisi impegni di politica con- dai comunisti, che hanno de- conoscimento che è ormai ne- ne pacifica e democratica del mezzo rostro vi rivolge tutta la 
tadina, in relazione anche nunciato questo « piano » co- cessarlo superare l’istituto problema tedesco e di Ber- popolazione della provincia di 
alle note conclusioni della me un nuovo aiuto offerto mezzadrile. Il problema è lino che narta dalia realtà nèr^nr 

Conferenza Agraria Naziona- dal governo agli agrari, a maturo. E’ necessario quindi nolitica attuale data dnH’esi- re immediatnmentc •ermine à 
le, dal compagno on. CO- danno dei piccoli e medi col- clic la Camera ne prenda atto, utenza dei due stati tedeschi: tlJtt(i Jc esp i^i or ,i' atomiche di 
LOMBI che è intervenuto tivatori. discutendo con la urgenza ri_ f' ne dell’avventura colo- osni 5 pec j e e potenza e arrivn- 

ieri mattina alia camera in Infine, il compagno Colom- chiesta dalia situazione, i! nialistn francese dell Algeria re a j p ìù presto ad un negozia- 
sede di discussione sul bi- bi è passato a trattare il prò- progetto di legge già presen- ro J ì , d Pieno riconoscimento to che assicuri la pace a tutta 
lancio dell’Agricoltura. blema della mezzadria. Egli tato dai comunisti per il dell indinendenza algerina 1 umanità - 

L’oratore ha sottolinealo la ricorda che sull’argomento il passaggio in proprietà ai con- • .—■ s = ===== = = = === ==- 

situazione di grave crisi esi- gruppo comunista ha presen- tadini delle terre a mez- . • 

stente nelle campagne, di cui tato da tempo un progetto di zadria. v^OntlIÌUA A piovere 

manifestazione saliente è l’e- legge per il passaggio della I n apertura di seduta la ~ 

6 odo di massa che ha assun- terra ni contadini, progetto Camera dei deputati ha con- ■ _ » 

to ormai dimensioni di feno- che acquista ancor maggiore cesso la presa in considera- T|BTTfl |ff| LUCCIttlCI 

meno nazionale, e che priva validità sulla base delle con. zione della proposta di legge 

l’agricoltura delle sue forze clusioni cui è giunta la Con- d’iniziativa dei deputati Ja- •_ _ ■_ _ 

migliori. A tale preoccupan- ferenza Agraria Nazionale, cornetti, Pieraccini, Ferri, IllflpAyYArCfl II llfilTìPQ 

te fenomeno, ha proseguito La mezzadria si configura Matteotti Matteo. Bensi, Bor- 

Foratore, si può porre riparo oggi come un istituto sor- ghese. Calamo. Colombo Re¬ 
solo adottando una politica passato, condannato dalla co- nat o (PSD. concernente mo- Continua a piovere. L’acqua aria. La cerimonia è stata ce’.e- 

diversa. che incida sulle scienza contadina e dalle cùfiche alle nonne sul comi- staglia ancora sulle strade di brata nella chiesa madre, alla 

..nature e »! con. " a2i0n ‘’ ,e "" 2 SS.ST 5 .S 

tadini la difesa del loro red- so dell agricoltura. Fianco a _ continuano a correre fra gli eia e di numerosi parlamentari 

dito, e ponga fine al drenag- fianco in questi anni hanno # argini malfermi* ma non si pos> II paese vive ancora in una at, 

gio dei redditi agricoli verso combattuto insieme mezza- Miglioro ancora sono escludere nuove piene mosfera di incubo e di terrore 


continuano a correre fra gli eia e di numerosi parlamentari 
argini malfermi - ma non ri pos. II paese vive ancora in una at. 
sono escludere nuove piene mosfera di incubo e di terrore 
nuovi straripamenti- L'opera di A Ragusa. il rito funebre per le 
soccorso procede lentamente, altre tre vittime del maltempo 
Centinaia di famiglie, rimaste è stato tornito nella cattedrale 
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gio dei redditi agricoli verso combattuto insieme mezza- Migliora ancora Isono escludere nuove piene 
i grandi monopoli, causa tra tiri comunisti e cattolici chie- .. ,, nuovi straripamenti. L’opera di 

le principali del profondo dendo non solo il snperamen- il SCH. Einaudi soccorso procede lentamente. 

travaglio che ha investito il to dei vecchi contratti feu- - Centinaia di famiglie. rima>tc 

mondo contadino. Le conclu- dali, ma la proprietà deila , , L ox presidente della Rcpub- s . rnza , ' aa ì P * ct * 

stoni della conferenza agra- terra che lavorano. Di què- {Amento Arrendendo' dalla foggiate nelle scuole e noi -’.v s: e suonato per le vie cittadine 

na — ha proseguito 1 oratore sta esigenza del resto si ren- cr cardio-respiratoria che Io cali liberi Nelle campagne, c’è fino al cimitero, dove i feretri 

— hanno riconosciuto legit- dono conto ormai anche di- f,.i assalito alcuni giorni fa An. desolazione: acqua dovnn- sono stati tumulati 

lime molte richieste del rigenti democristiani: una che il suo stato generale di sa- que. alberi sradicati, casette Su tutta la Lucania, da 2 *:or- 

mondo contadino, ma nessun manifestazione di questa po- Iute è in fase di miglioramen- scoperchiate, coltivazioni d:- m imperversa la pioggia Tor- 
impegno in proposito è stato sizione è stato il discorso to - H prof. Frugoni, che Io ha strutte. Che valgono, in q ll e- renti e fiumi hanno superato i 
assunto dal ministro Rumor, dell’on. Radi, anche se non '"-sitato ieri ha emesso il sta situazione, ■fwhirndion. limiti d: s: cu rezza^ mondando, ,e 
., J. e . Arin ctnimnn seguente bollettino medico: del ministero degli Interni e campagne e le zone periferiche 

Al contrario i primi prowe- alieno da un certo strumen- _ poj^ 33 respiro 28 atti al delle prefetture? dei paesi II fiume Agri o i suoi 

dimenti presi, in applicarlo- talismo. La cosa importante minuto pressione arteriosa A Ginrmtnna. ieri mattina si affluenti Vergando a Sant’Elia 

ne del « Piano verde » sono è però, conclude il compagno massima 150. minima 80. Api- sono svolti i funerali della fa- hanno distrutto interi raccolti 

tali da giustificare ampia- Colombi, che forze sociali ressi»-. miglia distrutta dalla tromba di di leguminose e barbabietole A 

Potenza, nella orma: - famosa 
conca di rione Verdemolo sono 
dovuti accorrere i vigili del fuo¬ 
co per prosciugare le abitazioni 
allagate. Ingenti i danni. 

Gravissima appare I 3 situa¬ 
zione a Brienza. dove molti rio¬ 
ni sono minacciati. Il fiume Per¬ 
gola ha superato gli argini rd 
è straripato. Le acque hanno 
sradicato e trascinato lontano 
numerose piante. 


Operaio 
ucciso 
da un crollo 

MILANO. 21. — Un muro è 
crollato stamani in via Gene¬ 
rale Govone: un operaio ha per¬ 
duto la vita, sepolto dalle ma. 
cerie. Si chiamava Valentino 
Baroni e aveva 51 anni; lascia 
la moglie t due figli. 
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N. 29 Oggi in tutte le edicole 

Vecchietti: Le scelte del PSI 

Sicilia: Oltre P« operazione Gattopardo » 

Libertini: I comnnisti sovietici di fronte 
ai problemi della democrazia socialista 

Fon: Le orìgini del centro-sinistra 

Eros nella letteratura 
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*fi>*uat» al origino orno-*», psi 
chic», mdocrin» inrur«si)-nia 
jt-rteii-nxt* m «normali»- 
Visito prrmstrtmonuu. Dotto! 
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l'Unità 


Domenica 22 ottobre 1961 - P*f. 3 


Ho parlato con lui nella sua casa dell’Avana 






La cultura della nuova Cuba 

* • i 

in un colloquio con Cruillèn 

Intervista al ventesimo piano di un grattacielo in faccia alla rada — « Tutti devono avere democraticamente i mezzi 
adeguati per esprimersi. Bisogna tradurre, far conoscere, far leggere: qui c'è molto da fare, quasi tutto » — I quotidiani 
già raggiungono tirature di duecentomila copie — Le giovani esperienze del cinematografo e della nuova critica 


*>■&' -? • 
> .* 
> .-avv . 



Anna Maria Ferrerò si sposa eoli ruttori* francese Jean Sorrl. 1/aJinnmÌo ilei pros 
siimi matrimonio fin» dato l'ut tri co stessa, ieri, in una «•«inferenza stampo tenuta i|iial 
che ora dopo il suo arrivo da Paris'. Anna Maria Ferrerò «nella foto a Termini 

airerà fra breve « l'un domenlea d'estate - 


«Dal nostro inviato speciale) 

1)1 RITORNO DA CUBA, 
ottobre. — Il Conpresso de- 
pii scrittori c degli artisti 
(ma l'elenco è più lungo: 
attori, {>dfiorini, musicisti. 
cineasti) è terminato. 1/ul¬ 
timo atto si svolge nell'Im¬ 
menso Teatro CUnplin, con 
duemila persone fra dele¬ 
gati e invitati, e un mi¬ 
gliaio di giovani, di ragaz¬ 
zi, anzi, allievi delle scuole 
ili * instrnctores de arte ». 
Queste scuole, come si sa. 
.sono iiii’iiiroiicioiu’ (li Ca¬ 
stro medesimo. Ha fatto 
l enirà all'.-\runa circa 401)0 
|i()(i di contadini e ili olie¬ 
rai da ogni parte del l'isola, 
li lui alloggiati nelle ma¬ 
gnifiche ville ilei quartieri 
alti, abbandonate dai mi¬ 
lionari locali, o nei villini 
rindattnti delle caserme di 
liutista, c ha detto loro; 
*r Imparate quello che piu 
ri piace ». F ognuno Ita 
scelto lineilo che più gli 
giaceva: teatro, sculture, 
pittura, danza, canto, uno 
strumento, cinema, un'arte. 
jnsuniinn, tilt‘«itti cittì dello 
spirito 

Si fanno anche lezioni di 
cultura generale, di storia 
e di letteratura. Ma ciascu¬ 
no cerca di sviluppare tuta 
propria vocazione d’arte. 
Dopo un anno e mezzo, quo-! 
sti allievi torneranno alla 
loro terra, nelle cooperati¬ 
ve. nelle graniti* del pue¬ 
blo. nelle nuove cittadineì 
sorte intorno alte fabbri¬ 
che. e insegneranno a loro 
rolla ciò che hanno impa¬ 
rato. Il popolo di Cuba è 
riceliissimo di talenti. estro¬ 
verso. gioioso, sempre pron¬ 
to al 'canto, alla musica, 
all a bellezza, incantato del- 


Nell’Aula Magna del Politecnico di Torino 

Si è aperto ieri il convegno 
di storia del Risorgimento 

Sono presenti più di cinquecento studiosi italiani e stranieri - L’unificazione isti¬ 
tuzionale e politico-amministrativa d’Italia - Notata la totale assenza del governo 


(Dal nostro inviato speciale) tributo clic avrebbe potuto 

TAI)lvn ... ■ recarvi il compianto profes- 

OH1 NO, 21 Si e aperto sor WaUer M ' aturi . Ui 

Ramane nell Alila i lagna t.cl ro | az j one vU Cavour». 


Politecnico il quarantesimo A1Ia sed|Ita j(KHi ;, ;(iak . 
congresso di storia elei Ri- i lamU) presenziato, oltre alle 
sorgimento die iaccoglie pm autorità accademiche, rap- 
;!* e'mgmceino studiosi da- presentanti liel Senato e 
baili e molti sttanien. dai de ,j a (jamera. mentre notata 
ftanecsi ai polacchi, dagli. , III tiitrdr* ;i>;si*nz:i ili 


di cinquecento studiosi ita¬ 
liani e molti stranieri, dai 
ftanecsi ai polacchi, dagli 
inglesi agli ungheresi, da¬ 
gli austriaci ai rumeni. F/ il 


della Camera, mentre notata 
o stata la totale assenza di 
uomini del governo. Nel po¬ 
meriggio il prof. Ettore Ah- 


■ , •« | invi *1 UHM. OOU1V - 

co il li ressi) chi* cade nella e j l | er j ( jj Padova, ha tenuto, 
tase conclusiva delle inani- , a p r j ma relazione sul tema: 
reptazioni del Centenario, e t Riconoscimento del regno 
alla encostanza si sono n- d ’|talia ». Il relatore ha ini-i 
chiamali nel loro saluto au- z j ak , rammentando quali 
gurale il prof Bulforetti e problemi politici concretiJ 
il pi or. t flu.saJbri t i. interni oltreché esteri, rap-i 

Atti a verso 1 imlm//.j ili presentasse, tra il 1860 e il 
benvenuto del piof. Bude- jjjgj questo riconoscimento. 

• etti, porto a notile del co- c , lc . configurava come un 
untato torinese. »i e uichc j pericolo concreto per l’inte-i 
puntualizzato 1 oggetto dei j, r jg, territoriale vii gran! 
lavori congtessiiali. ine si p artt . degli stati europei: in 
aiticoleianno Uno al _b et- fùissia e in Prussia per le 
fobie. I unificazione italiana rt ,gìoni polacche, in (Iran 
istituzionale, politico-animi- pretaglia per 1*1 riamisi, in 
iv.stratiya. conseguita col- Francia per FALsazia. Lac- 
!e sunn e colla diplomazia, cettazione ilei principio di 
l. tutu» un aspetto unpoi - ;iaz i ona ,jtà ìnsito neirtmifi- 
ultissimo nel processo |. ll, *-;cazione italiana implicava 
:;nio. quello che m .•.•.la\a ! infatti queste conseguenze, 
ni mi oi ilmameiito gnu i«h*j ()j qui tutto un gioco dipin¬ 


to a nome dei c°- c he si configurava come un 
innosc. si e mene} pericolo concreto per l’inte- 
zato 1 oggetto «‘f* i jjvitft territoriale di gran 


ni un ordinamento giuridi-.j 
co. si uaduceva in nuovi or¬ 
ganismi amministrativi, e al 
tempo stesso rifletteva un 
.erto sviluppo industriale, 
produttivo, tecnico. E:a in¬ 
fatti questo stesso ritmo di 
sviluppo della « i ìvohtzione 
industriale ». a richiedere —, 
per usare le parole di Luigi.' 
Bulferetti — «la piogre-si- 
\n unificazione degli ì*a.in¬ 
ni sulla base di una piu la¬ 
pida e più intensa raziona¬ 
lizzazione dei settori produt¬ 
tivi. dei modi di vita, delle 
opinioni», ed anche il sin¬ 
cere di un movimento <>pe- i 
rnio moderno, col formarsi 
di un vero proletariato in¬ 
dustriale. nel trentennio con-, 
elusivo del Risorgimento. 

Interessanti sono a questo 
proposito le monografìe che 
i! comitato torinese presen¬ 
ta al congressi', sulla sto* in 
sociale od economica pie¬ 
montese. di Qua/za. (Rosica, 
e Ab: afe. 

Al tema si e anche coi le¬ 
gato nella sua orazione in¬ 
troduttiva il prof. Alberto 
Ghisalberti. che ha soltoli-, 
acato conte il congresso) 
tragga appunto il suo signi¬ 
ficato da qucH'indirizzo di 
sttidi che in questi anni ha 
valorizzato aspetti e corren¬ 
ti ideali, problemi e momen¬ 
ti del Risorgimento nel pas¬ 
sato obliterati: il rapporto 
tra le classi dirigenti e le 
masse popolari, la questione 
del mondo contadino, le cor. 
icnti democratiche o cattoli¬ 
che. « Purtroppo — ha ram¬ 
mentato l’oratore con ac¬ 
centi commossi — manche¬ 
rà ài lavori il grande con-i 


mntico. tutta tuia serie dj li¬ 
scive e reticenze per evi¬ 
tare una forma ili riconosci¬ 
mento che fornisse un « bre¬ 
vetto d'impunità > a chi vo¬ 
lesse spodestare altri sovra¬ 
ni e nitri regimi di sapraf- 
fazione nazionale. 

La relazione e quindi en¬ 
trata nel vivo intrico «li 
questa rete diplomatica, esa¬ 
minando l'atteggiamento in¬ 
glese, quello prussiano, qind¬ 
io tedesco, tinello austriaco, 
nonché quello di altri stati, 
come il Belgio, nei quali la 
opposizione cattolica preme¬ 
va sul governo per impedire 
il riconoscimento del regno 
d’Italia, i» come la Prussia 
in cui a questa stessa pres¬ 
sione si univa quella au¬ 
striaca. EJ <* interessante no¬ 
tare come fosse lo zar russo 
a piegate le ultime resisten¬ 
ze in proposito «li ie (ìu- 
glielmo di Prussia coll iugo- 
nicnto file era necessario 
salvare in Italia almeno iì 
principio monarchico, visto 
che non vi era piu speran¬ 
za di salvare quello li le¬ 
gittimità. Più difficili «la 
vincere, fino .il 1865. furo¬ 


no invece le {Militanze .Iel¬ 
la dinastia spagnola, cin« in¬ 
tendeva promuovere un'in¬ 
tesa delle sei potenze .atto- 
lidie ni difesa «lei papato *• 
della sicurezza dello stato 
pontificio. 

Questo (punirò infoi nazio¬ 
nale si allargherà uberi.ir¬ 
niente nei prossimi giorni 
attraverso ì contributi «li 
studiosi stranicii. dal Bini¬ 
le.»'. che parlerà dell’opiiiio- 
ne pubblica inglese, al f.e- 
flon. che parlerà dei catto¬ 
lici francesi, al Kienieuicz, 
che parlerà della nazione 
polacca e il Risorgimento, e 
molti altri. Al tempo stesso 
i temi delle vecchie e nuore 
forze politiche «li fronte al¬ 
lo stato unitario. deH'ini'li- 
eazione amministrativa, fi¬ 
nanziaria <* militare, -ai.ni¬ 
no affrontati nelle relazioni 
c nel dibattito .la studio'i 
banani 

Natilialniente sono pievi, 
ste varie visite a luoghi sto¬ 
rici. a « Italia ’ 61 ». ;,l| a 

Fiat, a castelli e basili?!:*- #■ 
unisci, della ’I Olino di ;«•■ i 
e di ogni. 1 

r.YOI.O SPRI.%MI 1 


In sua isola c ancor più 
della sua rivoluzione. 

é. vi »'■ 

Lo sviluppo (Iella rivolu¬ 
zione cubana batte ora limi 
strada, soprattutto: quella 
dell'organizzazione. Orga¬ 
nizzazione della riia cultu¬ 
ra/*’. dell’eliminazione dcl- 
runulfabetismo, della : ita 
economica, ccc. Del primo 
problema abbiamo parlato 
un po’ con Xicolàs Cnil- 
lén. eh'è stato detto dal 
Congresso presidente del- 
l'I’nionc degli scrittori e 
artisti cubani 

Dalla terrazza dii suo 
appartamento, al centesi¬ 
mo piano d na grattacielo 
in faccia alla rada dell'Ava¬ 
na, seguiamo il lavorio de¬ 
gli operai intorno a un mo¬ 
numento. lagoni, sul lungo¬ 
mare. 

— Fra dedicato al Manie, 
l'incrociatore americano af¬ 
fondato (ini di fronte, nel 
1898. che detti' il ]>retcst o 
per l'intervento nella no¬ 
stra lotta contro ali spa¬ 
gnoli. Qui. con mi presunto 
gesto d'aiuto «//<« nostra 
lotta anticoloniale, eomin- 
ci ava il colonialismo gan- 
hee. (fra lo si sta demolen¬ 
do: o, meglio, mollificando 
per trasformarlo in un mo¬ 
numento albi no'lra rivo¬ 
luzione.. 

Il tema 
di fondo 

/.'eco il tema reni, dt fon¬ 
do. unico di ogni discussio¬ 
ne a Cuba: i onie rinforzare 
la rivoluzione. Chi sfugge 
a questo tenia, in realtà 
mette in forse la rivoluzio¬ 
ne stessa. Ma non r‘c ru¬ 
bano clic non ci pensi. 
L'ottanta per cento per rin¬ 
forzarla: il resto, con mag¬ 
giore u minore attivismo. 
per minarla. Ma d inarqi- 
ne del 20 per tento dimi¬ 
nuisce giorno jirr giorno. 
lumi mano la rivoluzione in 
dei possi aranti. Si sente 
ancora, certo, il clima delle 
giornate d'aprile, quando 
to sbarco mercenario soste¬ 
ntilo dagli americani ( « Da 
qui — mi dice (iuillén — in 
(pici giorni si valeva l'oriz¬ 
zonte pieno di navi da guer¬ 
ra americane. /.' il lungo¬ 
mare era una selva di no¬ 
stri cannoni •). fa schiac¬ 
ciato in . cftantadiie ore: si 
sente ancora il clima del¬ 
l'aggressione e della riti ti¬ 
rili di Cuba. 

Tatti stillilo di riverì 1 in 
ami triatta avanzatissima, 
ma ipiesto popolo, oltre a 
essere coraggioso, è anche 
maturato politicamente ohi 
ima rapidità incredibili'. /." 
telice d'aver scoperto qitaii- 
t'é semplice l'iigunglninza 
e hi fine dello siruitamon- 
l-ì dcU'uonio suU'iinnio. e 
sorge subito contro ogni 
minimo tentativo d’intueea- 
rc queste sue conquiste. Ila 
una tota 1 e fiducia nei suoi 
dirigenti, elle a loro rotta 
limino r ,insto tutto nella 
fiducia del popolo . ma sa 
anebe che ora bisogna co¬ 
struire. Il ,tritilo compito è 
* organizzare la spontanei¬ 
tà A'ou è difficile orga¬ 
nizzare un popolo che sen¬ 
te d'avere in mano il pote¬ 
ri’. Come per la campagna 
tlcl taglio della canna ila 
zucchero, i volontari sono 
eeiitnmia di migliaia: eo i 
sono eei domila idi alti i- 
hctizzntorr sparsi m latta 
l’soia. 

Piti ili-heata. natnralineu- 
tc, e la questione deU'orga- 
n’zzaz’one (Irgli intelictimi- 
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NAsnvn.I.F. (FSA) — In centra dt Mpmvvivrnza atomica c ^^ato aperta « Nashville. Nell;, frac. ;» sinistra: ana persona 
non idrntiflcata. fotografata ncH’interno del centro. Indossa nn* tuta di.plastica contro le radiazioni. Accanto: Il proprie¬ 
tario del centro. Nella foto a destra: Il «ignare con la tota esce dal centro stringendo nelle mani numerosi oggetti, come 

lampade, un badile, un contenitore per l'acqua ed altro 


li. iXon perche essi si sot¬ 
traggano ai compiti che la 
collettività richiede (scuo¬ 
le. lavoro d'istruzione nelle 
lahbriche u nelle campa¬ 
gne. porte» quietone a ini¬ 
ziative nazionali, ere.), ma 
perche l'organizzazione de¬ 
vi * armonizzarsi e*ut l«t li¬ 
bera circolazione delle idee, 
con una reale tlìulctticu ili 
tendenze e dj esperirne**, il 
giudizio che (ìuiUèn dà del 
Congresso e molto positivo. 

— Molli problemi sono 
giù stati risolti, molte dif- 
fieoftà già superate. La di- 
scussioiie continua, è chia¬ 
rii. All'interno del ('limitato 
direttivo sono rappresen¬ 
tate tutte, assolutamente 
tutte le tendenze, tutti i 
grappi, tutte le scuole... 
Era necessario arrivare «.I- 
l'Cnione per evitare ingiu¬ 
stizie e la stagnazione, per 
ture in modo die tatti ul>- 
hnnio democraticamente i 
mezzi adeguati per espri¬ 
mersi. p, r lavorare, perché 
non si creassero attriti imi 
In r' minzione per mia de- 
licienza organizzati ni delhi 
ri minzione stessa. 

(tra m r mostra la .ita 
cii'ir. tein e, sempre in mo¬ 
li mento. Mi fu vedere gli 
oggetti portati dalla Cina, 
alcune icone t unii, mi legno 
d. reati centimetri, re ru¬ 
mente spli iidlila I, quadri 
d'mmci cubani, ricordi del 
lungo periodo d'esilio. 

— - M'hanno proposto ili 
andare come addetto cultu¬ 
rale alla nostra ambasciata 
in l’nione Sovietica, ma io 
ho denso ili restare ipu. 
.Nono stato troppo juori. al¬ 
l'estero. Voglio vivere e 
morire (pi’, con il mio po¬ 
polo. ; 

l'ino ii poco tempo pi a bi¬ 
fora un modestissimo ini- 
partimn nto. piccolo e rei- 
i hi o. I.a rivoluzione gli lui 
dato (piesta casa, un tempo 
abitata dal ministro delle 
finanze di liutista ora in 
correre per uno lungo sene 
di retiti 

— Hisofjn.i friidiirre. tur! 
cono-cere, tur leggere. Qui 
r e mollo da fare, (piasi nit- 
!>* A libiamo Cinipi mia N.t- 
< ioiml, attrezzature di pn- 
m'ordnie. ma mancano t 
traduttori, mancano i qua¬ 
dri. Si sta formando tutto 
dot unito. L poi bisogna 
r’ioiire le forze all'interno 
tirilo ncolazione, ìor lueo- 
rur,- tutti ioti lo riroiuZ’o- 
iìc. Ce Insogno di J are rnt-i 
f<» ?/i Irrita e bene, e pure | 
molte to.-e richiedono feui-j 
e mal orazione, (inorila 
il cinema. Cavallini e stato 
•pti. ita futi** tin gran bene, 
drq tihhimno .Ireos, ri 'pre¬ 
paro x giovani documenta- 
ristr. F.’ un larorti lento. F' 
i,n lavoro lungo, formare 
de’ dnrumcntnristr e f,ir¬ 
ai are dei critici, che or.en- 

rtio e ti 'battano 

-Voti ho. ma alcuni tjio- 
rtini m'mevano parlai,, di 
alcune esperienze cittenia- 
tograiirhe e di i critici cu¬ 
bani. l i •• stalo il caso di 
(pialche documentarista che 
ha suscitalo polemiche con 
dei cortometraggi • stra¬ 
ni »; l'Avana di notte, la 
i il« residua d’un tempo. Ir 
ultime prostitute, le ultime 
battute d'una grande città ^ 
invasa dai gangster» c dai 
miliardari americani incoc¬ 
cia d'emozioni e di lenoni. 

— La pellicola costa, e ; 
costa molto. Vi sono cose ] 
più urgenti da fare, la vita 
vera di Cuba e dell’Avana. , 
Quelle sono escrcibidoni — , 
mi dicevano questi giovani. 

— Ma forse si trattava i 
dt uno sfogo, un po’ prò- < 


rinfilile, magari, ma inevi¬ 
tabile dopo tanti anni di 
impotenza e dt asfissia — 
ilifiì io. 

— Forse. Ma hanno im¬ 
piantato una polemica sul¬ 
la veni arte. Allora diven¬ 
ta una questioni’ di fondo. 
Di giudizio, anche. Ver noi 
s' tratta di paro dilettali 
Usino. Coirebbe avelie pas¬ 
sare. se ri tosse abbotfdau- 
:u di mezzi, «> se i mezzi 
fossero proprietà privata* 
Non si fratta «('impedire 
la libertà: guarda i film 
proiettati nei nostri cinema. 

Ve infatti ili tatto: ila 
Antonioni all'itllima opera 
della nouvrllc vaglie. 

— I"e il terrore di non 
essere à la page, di perdere 
ana battuta. Si è un poco 
come in provincia, dove si 
erede che l'ultimo grido sin 
veramente una novità. A 
noi pare die » l'ultimo (iri¬ 
do ■> sia questa rivoluzione 
che noi abbiamo fatto, che 
la novità vera sia in que¬ 
sto popolo. F poi, deve al¬ 
meno essere possibile « ri¬ 


tirare da posizioni diverse. 

Quanto ai critici, il loro 
livello non è parso confor¬ 
tante nc))ptirc a noi. 1 quo¬ 
tidiani già raggiungono ti¬ 
rature di 200 mila copie. I 
libri sì vendono già a cin¬ 
quanta, centomila esempla¬ 
ri. Fppure, predomina un 
linguaggio «piasi incanì- 
prensibile, una problemati¬ 
ca già superata alla rive 
gauche, un estetismo di 
maniera. Ma colpisce so¬ 
prattutto ti linguaggio: er. 
metizznnte c nello stesso 
teuljio definitivo, senz'a p- 
pello. Quasi tutti i critici 
sono giovanissimi, ed r una 
sjiiepàcioue. In molti ré 
una preoccupazione non 
irragionevole di snnìere nel 
didascalismo, nella deserit- 
tivn. Ini malli ritti e improv¬ 
visazione risultano però 
piu evidenti, ore si pensi 
al pubblico nuovo, ni nuo¬ 
vi lettori (dà entrati nel 
dialogo culturale, se pure 
a livelli diversi: e alle mi¬ 
gliaia ili nuovi lettori e he 
vernili no 

— Ma è unii disdissi-alt' 
e una polemica die voglia¬ 
mo tare tra di noi — mi si 
precisa, colile a rispondere 
a una mia possibile obie¬ 
zione. — Decidiamo tra ili 
noi. risolveremo tra noi 
anche queste questioni... 

(Maliche gruppo s'c spaz¬ 
zato; coloro die si sono 
staccati pensano a proprie 
riviste, a propri organi ai 
battaglili delle idee. il 
eliminino della cultura. La 
ri colazione è un tallo im¬ 
manente in oiini cubano, 
intellettuale o operaio. Il 
turili avanzare r una ne¬ 
cessità «dtrcttuiifo immu- 
nente. Difficoltà'.’ Lentez¬ 
ze’ Incomprensioni? F‘ hi 
filli, dicono tutti. Come po¬ 
trebbe essere altrimenti? 

Gli operai 
sul lungomare 

--- //arer dato un'orga¬ 
nizzazione agli intellettuali 
è va fatto positivo per la 
ri colazione: le turò com¬ 
piere nn passo aranti. Se 
ne sentiranno «ili effetti in 
futuro. Ma già ora. tutti 
son convinti ch'era neces¬ 
sario, inevitabile, rivoluzio¬ 
nario arrivarci sono le 
ultime parole ili (ìndica 
sull'argomento. 

-= Fra di noi. organizza¬ 
zione. ri rolncÙHie * : sono 
le parole che più ricorrono, 
in ogni occasione. /•." la ma¬ 


turazione, la presa «H co- 
seienza dei problemi la via 
itorniu/e che porta allo svi¬ 
luppo, alla crescita, //ulti¬ 
ma parola d’ordine al re¬ 
cente Congresso della pro¬ 
duzione. è stata < critica e 
critica ». Ni sta costruendo. 
uscendo man mano dal¬ 
lo spontaneità, pensando a 
come creare una società 
nuova. F’ un pensiero di 
tuffi. Per cui, ora assisti a 
uno strano miscuglio: (l'en¬ 
tusiasmo e di felicità pro¬ 
pri del periodo eroico, che 
ancora si proietta e dura 
nel presente: t: un'aria pen¬ 
sosa. attenta Magari con 
una punta d'ironia. 

Sotto, sai lungomare, con¬ 
tinua il larario degli ope¬ 
rai. che allinenuo le piastre 
con '< bassorilievi ch'esal¬ 
tano le gesta di coloro che 
pensavano solo « sostituir¬ 
si agli spagnoli. A'ou si 
tratta di distruggere nulla, 
neppure un brutto monu¬ 
mento. ma di dargli il volto 
giusto, il suo volto. 

— Quasi tutti i monu¬ 
menti di ('uba sono opera 
di scultori tulliani, e sono 
piuttosto brutti — m'aveva 
detto Carpentier, uno dei 
maggiori scrittori cubani, 
mentre percorrevamo in 
niucchtiHt l'Avana. F’ vero, 
intatti: traspirano tutti una 
aria da guerra 15-18. 

— F die ne farete 1 .’ — 
chiedo ora a (ìtiillèn. 

— Li fascinino (pii, natu¬ 
ralmente. A'ou fanno male 
a nessuno. I bambini ei gio¬ 
cano intorno, tanno parte 
ilei paesaggio. Quello al 
Maino era una menzogna 
pura e semplici ■; il ricordo 
d'ini tradimento, non .solo 
a ('uba. ma a tutta l'Ainc- 
riea I.(itimi. 

Aon ho ceduto i nuoci 
monumenti della rirolttsio - 
ne, né credo che re tir sia¬ 
no troppi, nell’isola. Forza 
nessuno. Ma si possono ve¬ 
dere ì palazzi e le case co¬ 
struite dal governo rirolu- 
zionurii). F i„ genere si 
trutta di cose assai belle, a 
misura dell'uomo, imposto¬ 
le sul gusto e l'efficienza. 
Sono nn'immugine del fu¬ 
turo? ■ • 

f a risposili piu naturale 
è .si. Qui tutto, anche negli 
squilibri e nei (lifetti. Ita hi 
misura mnana. Anche (inc¬ 
ido lungo e continuo discu¬ 
tere. dibattere, polemizza¬ 
re. Senti che ^ Forganizza- 
zione - no a è qualcosa di 
prefabbricato. Nasce con la 
vita. /,’ die potrà andare 
lontano. 

Iti NO HAI. SASSO 


L’ottavo convegno nazionale 


Senza prospettive 
la nostra urbanistica? 

Tre « tavole rotonde » — Scadenze improrogabili: 
legge antimonopoiio e autonomia degli enti locali 


(Dal nostro inviato speciale) 


U’ are»* fabbricali:!:, il dottor aumento c«ni le effettive ne- 
l.ojncoiio non h.i trovato «li cessila «le: territori: del c.t- 
nii-gho die distinguere in stiline paternalistico delle 


!.. iappreseiitai«• un’altra * oc- pecche 
jeasioiu’ perduta* «b'Il'iiiha , a tl 


:<> 1 prof, l’.ccin.ito: dalla 

scolta della ubicazione delle 


TORINO, ’dl — I.'ottavo mi-glu* che distinguer.* in situilo paternalistico delle 
convegno di urbanistica, die buono .- cattive le leggi dio ». leggi special:», mia sorta 
dalla < tallona darle illuder* regolano la materia, atti:- di auto neon ente dell ali.- 
na s( o trasferito al Museo limonio alle prime tutti i me- t'fa dello stato italiano «lai 
doir.iutomolide. destinato riti e alle seconde tutte le 1861 ad oggi 
!.. i approsi-ntaie im'altia * «>«:- pecche Dalla mancata ini rodltzio- 

jcasi.«in- perduta^* dell urha , v questiono della pian.li- no di queste riforme strut- 
mstica italiana'.' E’ troppo r ,izi««nc urbanistica >, pone turali discendono gran parte 
presto por affermarlo, anche invoco in tntt .iltn termini, «lei mal: eh * hanno portato 
perche i Livori sono ancora l/ing. N;co Di Cagno, intei- «dia attualo «catastrofica sì- 
in corso o >i concluderanno vomito duranti* la iliscussm- ‘nazione ». come ha afferma- 
domani con J’iillini.i «favola lu . ,o/na « sviluppo eco- 1 proi. l’.ecinato: dalla 
rotoliti.« » e la votazione de- nemico «‘ intervento urbani- scelta della ubicazione delle 
gl: ordini de! giorno liliali, stico » s: «‘ soffermai»* sulle• miiii'trie. sulla quale e in- 
Tuftavi.i. dalle tre < tavole cause economico - politiche! ’ , *r\ «’:iut.» :! prof. Astengo, 
n.t.'iule » che si som» svolte che hanno inet.to l’u:ban:-li ,r " 115 "ss.i «\-eIU':vanii*nte da¬ 
tilo*:.i. si può d::e che accaii- stica italiana. «|u.di emergo-igl: interessi particolari, idil¬ 
li' ad a««ennì interessanti. n-> dalli* vicoli, lo degl : ult:m:j / -« ./.cui collegamento con 
jeim-i»; isolatamente durante «'ent.» anni di storia it;i!..uiajh‘ esigenze delle citta c dei- 
ila discussione. <• ohe hanno ° dalle esperienze compiute! !«’ regioni, alla mancanza di 
icollegato I,. stato «lell uiter- ’>.d ^ ad oggi. I/ntfivita " ^ ' ^«mo totale nella pro¬ 
vento urbanistico allo svi- urbanistica, dalla l.herazio- granv.na.’.nne delle comuni- 
luppo economico «lei Paese, »*’ a<I “«‘h* *'a «impililo no- «»/«•'»»_: ferroviarie e stra- 
pompilo racTonfo >11]!,i < >;- piucrcssi il, « I.iIhm.;- ’ -V- Fnu>ta Natoli), al 

gonza ,1, condizionare la pia- ' p am* tecnuo-cul- J*d_ 1 ] u nll> . 

nifu-.izione urbanistica cui tirale, inserendo», m i pai M>..i-'«' «.m, come la legge 

le riforme meviste dalli fpi.idn» europeo. La si- M't-h e»pr,.pn per pubblica 


ponendo l'accento sitila esi¬ 
genza «li condizionare la p:a- 
nilic.izione urbanistica con 
le riforme previste dalla Co¬ 
stituzione. e venuta fumi una 
pieoccupante carenza di prò. 
speltiva. un rimestare 1‘.ud¬ 


izione sul p,.im> ti’cnico'Cid- f.dl.iiii'iito «Ielle norme le- 
jturale, inserendosi nel pai g'^lafive che, come la legge 
vasto quadro europeo. La si- espropri per pubblica 

iInazione dej Bar-,» •* stata utilità del 1865. vennero per¬ 
ni mai sondata nei suoi vari s:n " elogiate dagli inglesi 


.{ii.i nel mortaio, come ».* In Ifinalmente -< matura- 
esuansione imi.,»? .dal.* , ’ a - ! / devono esse:,* u»pe*- 


«‘sp.iusìom- industriale d.i- 
Fana ed «1 conseguente nm- 


aspetti *• certe «scadenze», (mg- s c:me:i:>. Temi, come 
linente i iit.itiir. «- ** ' i « «««'■ * 1 1 e:m. m e i n t e resse» 
«m* c»se:,. j ispe*- Eifui * il sindaco d: C«»- 
\ ii..!e \'ei*.im«’:it.» hvcii.o tic! Reno, un grosso 


irò d: dieci 


nota dominante .iella u:ba- .nini e aumentato del i85 per 


tarsi delle comlizm.n gene- 'ì" nc mi ; crm ; ne allo stato emuae ::c: pressi d: Bolo- 

rah «lei Paese, mm ponesse- ,Ji h '‘ la gna. c:u» nel giro ri: dieci 

r,« anche agl, urbanisti pr.v ri.uiima.ite della m ba- .m.i: e aumentato del x85 per 

blenu più avanzati, ad un li- n:st , u '' ,M . 1 :u>! ‘ 1 r;ch:a “ 

vello diverso «li come s, p.v ccnt,> anni ,h Vi a ,l, ' < a,Ia , :va .‘ ta vlollc cose: 

nevano cinque o dive, anni . Queste _ scadenze som* la * ' *1 f™' 


Mistica in Italai. 


primi «cuto. ha lanciato un richia¬ 


milo anni «li vita un.tari.». m<< alla realta delle cose: 
Onesti* sr.idi’n/,» som.* io * Npes»o. ha detto, come am - 


nevano cinque o dieci anni Queste scadenze som* la -^Pc..-»«*. na .uuo, come am. 
fa. Caratteristici a questo legge antimonopoiio. una \ e- L n ,'V 

proposito, certi interventi di r *i legge che colpisca l inde- la va «h oppo rci agli .cem- 
alcuni docenti universitari, i h«ta appropriazione degli ù eiitiann* dt salvare quel 
quali si sono rifugiati nei ca_ speculatori «Ielle aree fab- P’ 1 «h sciale «he e rinw5to. 
si «li coscienza, o hanno ad- bricabìli c rapplicaznmc del Purtrop,x> ci mancano #lì 
debitato ad una non meglio dottato costituzionale, che strumenti c alla fine, dopo 
precisata carenza di cultura, concede effettiva autonomia ricorsi su ricorsi al Consi- 
la catastrofica situazione nel- e capacità economica agli s,.,, d ; Stato, é il comune 
la pianificazione urbanistica. ont > locali, sul piano regio- dl » ve piagarsi Hanno 

Non parliamo poi «lell’inter- naie. i|U ; lsi sempre ragione "lo* 

vento del direttore della pia- In sostanza I abbandono .. .. 

nlficazione presso il min iste- della politica accentratrice ,l ’ ' ' ^ 

ro dej Lavori pubblici. Ac-delle opere pubbliche che ir- * l>ro I facilmente com- 
canto ad una gratuita difesa rompono sul suolo disordina- PfeiisiOi.c. 
del progetto governatKo sul. tamente, senza alcun coorvh- GIANFRANCO BIANCHI . 
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CRONACA Di ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 480.351 . Scrivete a « Le voci della città > 


Dnieiifa 22 ottobre 1961 • P*« 4 


Sceiba vuole soffocare le manifestazioni degli studenti e dei genitori 

Proibita la «marcia per la scuola» 
Comizio di protesta a piazza Cairoti 


Due automobilisti sorpresi dal violento nubifragio di ieri mattina 

Rischiano di annottare 
noli'auto sommersa 


La rivolta dei tecnici , 

contro le circolari di Bosco 

Studieranno tre volte 
lo stesso programma 



Oli Stintomi caricati titilla polizia 


Eleitrunicu, telecomuni¬ 
cazioni, applicazioni del¬ 
l’energia nucleare: < pian¬ 
ti piovani, oppi, sopiamo 
una tale specializzazione? 
Questo c il titolo che lo 
Istituto « Enrico Fermi » 
di Monte Mario rilascia 
ai suoi diplomati. Un ti¬ 
tolo elle per molti rima¬ 
ne, appunto, un sogno: 
i posti sono limitati; le 
domande di iscrizione, in 
questi anni, sono state 
sempre « troppe ». 

Anche in (picsla scuo¬ 
la, la riforma-lampo di 
Bosco ha provocato uno 
sconvolgimento. Gli stu¬ 
denti hanno scioperato e 
hanno chiesto proprammi 
di studio più impegnati. 

La circolare ministeria¬ 
le ha portato qui le stes¬ 
se conseguenze che sj so¬ 
no verificate in altre seno- 
le: libri acquistati per i 
vecchi proprammi che 
non serviranno più per i 
nuovi: scarsità di pro¬ 
fessori: confusione gene¬ 
rale. Ma vj è di più. Sic¬ 
come la « riforma » è sta¬ 
ta introdotta improvvi¬ 
samente in tutte le ellissi. 
e non solo nella prima 
come sarebbe stato lo¬ 
gico, molti studenti sono 
costretti a studiare di 
nuovo materie che hanno 
già studiato negli anni 
scorsi, oppure a comin¬ 
ciare da metà lo studio di 
altre per le (inali non 
hanno una basi* .suìfi- 
ciente. 

Le sezioni della quar¬ 
ta classe studieranno per 
la terza volta lo stesso 
programma di stona. Si 
tratta di un programma 
svolto repolarmente due 
anni fa. ma che lo scor¬ 
so anno — in svanito a 
una < piccola riforma 
che in parte rivoluzionò 
gli studi — venne propi¬ 
nato una seconda volta 
agli stessi studenti. E' 
arrivata la circolare Ibi¬ 
sco. cd ecco che (di alun¬ 
ni della quarta sì sono 
trovati di fronte alla ne¬ 
cessità di riprender ,• iti 
mano i libri di lesto eoo- 
sunti dall’uso c di ri¬ 
mettersi a studiare an¬ 
cora lina volta la storia 
delle grandi monarchie 
occidentali. il periodo 
delta vigilia della Rivolti 
zionc francese. La ini X VI 
c Maria Antonietta. Le 
stesse date. ì soliti per¬ 
sonaggi. 


Una situazione comple¬ 
tamente assurdi!. Gli stu¬ 
denti del <t Ferini » han¬ 
no scioperato anche per 
questo. Ma la loro preoc¬ 
cupazione è soprattutto 
all’altra: con la riforma 
dei programmi, l'inse¬ 
gnamento di alcune ma¬ 
terie fondamentali viene 
ad essere ridotto (prima 
relettronicu, per esem¬ 
pio. veniva insegnata iter 
(piatirò anni, ora per due 
anni soltanto): essi chie¬ 
dono. insomma, di poter 
continuare a studiare di 
più di tinello che vor¬ 
rebbe Roseo. 

La calligrafia 
e le macchine 

Xell'ugitazione d egli 
studenti tecnici, la vicen¬ 
da dell'insegnamento del¬ 
la calligrafia fa caso » a 
sé. Si potrebbe addirittu¬ 
ra prenderla a emblema 
della « riforma per circo¬ 
lare -» dei programmi at¬ 
tuata da Roseo. 

Xegli istituti j,er ragio¬ 
nieri — e periino in mol¬ 
le altre scuole tecniche e 
d i autuamc’iifo professio¬ 
nale! — la calligrafia era 
({'obbligo come materia di 
studio, mentre la dattilo- 
gra/ia e l’uso delle mac¬ 
chine calcolatrici erano 
completamente sconosci li¬ 
ti. Gli studenti imparava¬ 
no a scrivere in gotico e. in 
tondo, in corsivo e in bei 
caratteri ornati; all'inizio 
deiranno dovevano rijor- 
nìrsi di un notevole ar¬ 
mamento di penne v pen¬ 
nini: ma se volevano im¬ 
parare a scrivere a mac¬ 
china e a fare somme e 
moltiplicazioni con la cal¬ 
colatrice come ormai si Ja 
in tatti gli uf lì et moderni, 
dovevano rivolgersi a un 
istituir, privato. Ora l'in¬ 
segnamento della calli- 
qrttfia viene sostituito da 
(indio delle macchine da 
ufficio. E va bene. Ma per 
questa nuova materia, ol¬ 
tre a nuovi insegnamenti, 
occorrono anche molte 
macchine — di costo non 
indifferente — . aule c 
banchi speciali. Chi prov¬ 
vederli alle spese necessa¬ 
rie'.’ Il Ministero o la Pro¬ 
vincia? Gli istituti, dal 
cauto loro, non sanno 
neppure dote trovare , 
locali necessari. 


La manifestazione indetta dairUDI si terrà martedì alle 17,30 
La P.S. presidia alcune scuole - Interrogazione in Parlamento 

Sceiba ha vietato la « mai'- stero della Pubblica Istmi- Ulto constatare clic m queste 
eia per la scuola * che uyieb- /-ione, in via dei Foli imye- ultime settimane altri coi tei 
be dovuto svolgersi martedì riali, in piazza Indipendenza hanno sfilato per le vie più 
prossimo tra piazza dell’Ese- e infine in via Nazionale, di fi cruentate del centro», 
eira e il Parlamento: la,gru- fronte all’« F.liseo ». . L’L’Dl ha chiesto la soli- 

ve decisione è stata comuni- La protesta per 11 divieto darietà delle alti e organiz- 
eata dalla Questura al Comi- della polizia alla « marcia /azioni femminili e denioera. 
tato provinciale dell’LJDI, per la scuola » e stata proti- tirile, e ha sollecitato altie 
promotore della . manifesta- tissima. L’UDI, con un co- iniziative per una veia ri- 
zione. Alle proteste dtìi ge- manicato diffuso ieri sera, fonila della scuola, l'n co- 
nitori, degli studenti, degli afferma clic si tratta di un mizio di protesta contro ;i 
insegnanti per le ìnsufficien- provvedimento « assurdo e divieto poliziesco e per la 
ze e U caos esploso dramma- inqualificabile, per il quale soluzione dei più urgenti 
ticamente in queste prime non possono esserci giustifi- problemi della scuola è stato 
settimane d| scuola, alle irm- ea/ioni. dal momento che indetto per mai tedi alle ore 
dri che chiedono un banco nessuno può dubitare di 17,30 in piazza Oairoli (lar- 
e un’aula per i loro figli, si quanto sia grande nell’opi- g<> Arenula). Una delega/io- 
risponde con un intervento nione pubblica l’interesse per ne di parlamentali, coni po¬ 
poliziesco. - i problemi della scuola*, sta da Maria Ale^i. Mala- 

, Il divieto della «marcia «Va sottolineato — aggiun- gugim. Anna Mateia. Giu- 
per la scuola» non è che ge LUDI — che l’argomento seppina He e Mmisa Rodano 


l'ultimo, più grave episodio, assunto dalla Questura a giu- si e recata dal quo-rioio dot- 
La scuola di Ponte Mommo- stificazione del divieto ("per tor Di Stefano per protestare 
lo, un quartiere dove conti- motivi di ordine e sicurezza contro il « veto . contro la 
naia di bambini non hanno pubblica connessi anche ai « marcia ». Subito dopo gli 
ancora potuto andare a lo- problemi della viabilità") stessi deputati limino pre- 
zione, è presidiata da un non presenta alcuna validità, sentati* una interrogazione 


ancora potuto andare a lo- problemi della viabilità") stessi deputati hanno pre- 
zione, è presidiata da un non presenta alcuna validità, sentati* una interrogazione 
gruppo di agenti: le madri, poiché i cittadini hanno po- alla Camera. 

esasperate da una situazione .. . . 

che finora e appai.sa senza ~ ~ * “ 

uscita, hanno già dato vita 
a due manifestazioni di pro¬ 
testa dinanzi alla scuola che 

viene negata ni loro figli: 9 n 

Ancora grave la bimba 

E i manganelli dei * cele- 

rini* sono stati usati anche aa >■ a 

nell asilo dell ONMI c 

ci che protestavano contro 
l'assurda «riforma* dei pro¬ 
grammi del ministro Roseo. 

Lo sciopero si è esteso: vi 
Inumo preso parte gli stu¬ 
denti del « Fermi », del «Gi«,- 
berti ». del < Leonardo da 
Vinci ». del « Rosolino Pilo*, 
del < Pareto », del « Sella » 
e di altri istituti: alcune cen¬ 
tinaia di studenti si sono riu¬ 
niti in piazza Venezia, gri¬ 
dando «Vogliamo una vera 

riforma, abbasso Bosco». 1 r » j* m 

tentativi di alcuni teppisti \ jdr r< 

missini di trasformare il ea- - " StT 

ratiere della manifestazione 
sono stati prontamente neu¬ 
tralizzati dalla massa dei 
paiteeipanti. La polizia è in¬ 
tervenuta ripetutamente, co¬ 
me non ha mai fatto in oc¬ 
casione delle chiassate neo¬ 
fasciste. Gli studenti sono „ 

stati caligali in via degli A 11 . - 

nibaldi. di fronte ai Mini- nella ippollti Angela Clementi 








11 1 ■ =— — — Paurosa avventura di due 

• 1, • e «n» « . .» automobilisti ieri mattina sot- 

ton numerosi altri fanciulli aveva ingerito cibi guasti Ito 11 violentissimo temporale, 

-------———----—__— che ha flagellato a lungo la 

città. Entrati con la loro « 1100 » 
9 _ V m targata Roma 327006 nel cor- 

tue di una fornace in via di 

111 ■liTIISglCaTQ Valle Aurelia. du e si sono 

dapprima impantanati nella 
_ melma che aveva invaso il 

mm Ei. a - * — • __ P. iaz 5? le J . e hanno cors ° 11 

■ acqua e melma sono rapida¬ 

mente cresciute in modo im- 

--- pressionante, per l’ostruzione 

l ..... , . . di alcuni canali di scolo, e 

Lt* madri da UOI mlerroirate alleluiano elle I pie- hanno ben presto raggiunte I 

. .. ... . cristalli della vettura, semi- 

eoli a\r\atio mangialo lormaggmi e latte all asilo bloccando gii sportelli. 

—-1__ I due automobilisti! terro- 

. . . . . . , , rizzati, hanno forzato, a prez- 

Del:a tppob.i, la bambina ni stioue. ma quando abbiamo v*- zo di grandi sforzi, le portiere 
appena 17 mesi che ha consti- sto che d, minuto ni minuto ed hanno abbandonato la - 1100 » 
'nato insieme co,, numerosi al- peggioiav.mo, allora ci siamo appena in tempo per vederla 
tri coetanei alcun ieibi avaria- impanile <*d abbiamo chinina- scomparire, inohiottit-i dal fan. 
h alla mensa dell’asilo del- to il dottor Nardolli ■ go: il livello dell’acqua ha. 

FON MI di Fiumicino, e ancora •Siamo demo — hanno -oa- infatti, raggiunto in brev- il 


intossicata 

Fiumicino 


J»e madri «la noi interrogate alle intano flit* i pie- 
eoli a\inailo mangiato formaggini e latte all'asilo 


l’ONMI di Fiumicino. 0 ancora 


iravissime condizioni Ieri giunto le donne — che 1 nostr. 


e stata colta anche da unprjv- p. 
viso collasso, che ha tallo te- in 
ineie per 'a su 1 vii <• solo in g; 
serata si e leggermente r.prc- la 


unprjv- p.celili hanno m.i.ng, ito de. ci- gendola. 


. raggiunto in breve il 
della vettura, sommer¬ 


ta avariati: finse dei forni.» 2- 
gliu. for-c del ii-o colto ne’ 
latte. Credeteci, abbiamo pal¬ 


li violento nubifragio, che si 
è abbattuto sulla città per qua¬ 
si tutta la mattinata, ha pro- 


rifiut ito qualsiasi ‘iato degli attimi tremendi, di vocato ancora una vòlta gravi 


Urlili Ippollti 


Angela Clementi 


Jh- 

f 


(■lercio Parifico 


cibo e bevanda i -.iin’.iri del paura. 
Uambin Gesù, ove la piccina è j e n 
ricoverata nel reparto medicina niié. 1 
femminile sin da giovedì seor- ^„i 0 'dui 
so. la stanno curando amore- ( j : ( . 0 ,. 0 
volmente con tutti 1 nuv./i a s ìmt n- 
loro disposizione, ma 1.011 bau- 
no ancora potuto dichiararla m -\x\ 1 e 
fuori pericolo spoito , 

Molto grav. nerm.ingono pii- jj,; 

Ire le cond.7.10111 d- altn quattro : ‘òa,.., 


im a. ai ’enoie- danni : allagamenti, intasamen- 

I.e madri chiarii irono, dim- ti del traffico, baracche sco¬ 
io. 1 dottor Nirdelli. che da perchiate. I vigili hanno rice- 
lo due giorni sostituisce il me- vuto numerosissime chiamate, 
dico condotto ilei! > Inculila II A Val Melaina. una casa del* 
s.untar.o non elitre difficoltà a l’ICP è stata invasa dalle ac- 


diagnonuMie una gastroenterite òue: in via Somalia si sono 
acuta e ordinò l’immediato tra- aperte nuove, preoccupanti vo- 


Sanguinoso dramma ieri mattina a Velletri 


, *. j r t4 “* ** /. ini. .ipp.tma ri i*r 

.V le cond.ziom d- alti, quattro pOIldl/11)IJ 

< "av.i-u intossicati 1ril . (> „ H .mbin G-mi < 

da formuggino o dal riso cotto sli <iltri 

irai lnH n k„,vl A- «ili ,,1 t 1 


Si getta dalla finestra un sarto 
dopo aver aggredito una bambina 

La vittima ha nove anni cd è cugina del folle — 11 tentativo di suicidio ha 
seguito di pochi secondi la turpe azione — L’uomo è moribondo all’ospedale 


dal formaggino ,, dal riso cotto 
nel latte avariato: gli altri — 
neH’ stituto trovano asilo ogni 
giorno (>0 piccoli — sono, m- 


spoito della piccola Delia Ippo. ragini che hanno generato corn¬ 
uti. che appunta n gravi.»” me prensibile panico tra gli abi- 
eondi/mn . ud'o-ped , 1,• ped n- tanti della strada e della zona 
1 rioo •< H.alibi» G**»ù Curo. .11- circoòtante che non hanno an- 


Idi 1» me». OloruTo Pacifico di u 1 ’?. dalla mensa dein.»i!o e j 
lt’> mes’ e due gemelli, laici » ed . F° r del c.i-o 

Antonio Mozzanti Vi me.»i. :,!1 , lff 0:0 d Ig .,v ve, tendo 


Abitano tutti nelle pah.zzme |> o1 . vomempo le Autorità sani 
1 11 • t * «. ì . - t.irio I n altra nr«» st«it. 

«iell Istituto ca,e popolari: sono ^ carabinieri delia lo- 

figli d: operai o ri: piccoli coni. ’ lo . " 1 

mercianti c* vengono curati nel-. 

le rispettive abitazioni Del.a 

Ippoliti vive, invece, in via GlOfaio SortoreMì 
Carlo Feci.’i di Cessato ài 

La nostra denuncia ha co- SÌ SDOSQ 

stretto I ONMI ad uscire dal suo _ 

ingiustificato ed in.-omprensibi- n c - 11UDai!no Giorgio Sartarei 


'iv, gli altri a cu» « cor a dimenticato le - galle- 

Seinpre ij do’tor Nardeili a-jirì rie “ c , he s ' aprono nelle mas* 

giorno (io picco’i" — so'no "TtV- sub tei un’inohiosta »ulle cau»e f e .. tufac . ee , su e ql,a 1 s0 '?° 
M 1,0 , ‘ , ' ", rlel'*iii‘ossii-izio>ie- fabbricate le loro case. In 

vece, tutt, fuori per.colo I «« '• ni o»»u .1/10.1* i.t pie.e . 

ou.t'ro »ano- \n‘>et t Clementi vaie. cosi, alcuni c.unn om d. numerosissime zone si sono 
1 ’ " ~ ho dalla mensa dell’.-.siìo *> I i,vutl mgorgh. del traffico: . 

Vii) per gli esami del c..»o niezzi pubblici hanno accumu- 
l'L'ff ciò d'Ig.“ne. .,vveitendo ,a to ritardi notevoli, costretti 
■1 con lem po le Autorità sani- a continue, estenuanti soste, 
rie Tiratira 'nchiestu stata Un fulmine, infine, ha aboat. 
iert:i dai carabinieri della lo- tuto il campanile del Convento 
le stazione dei Trappisti, che e precipitato 

' _ sulla chiesa, demolendone il 

Giorgio Sortarelli Ieri sera sulla Città è scesa 
. una forte tramontana: Il ter¬ 
si SDOSQ mometro si è cosi abbassato 

_ (Nella foto: la * 1100 - soni¬ 
li l'niim ii'im Cinr«m Suri irai, mersa nella fornace di via di 


t'n diaiumattcì-snno episodio gesti delfaggressoie. .1 è messa non ha potuto dare altro che 
ha tuibato ieri la tranquilla ad urlare con quanto liuto ave- risposte balbettanti ed incerte 
vita di Velletri. U11 giovane ila va nei polmoni perche non si eia ancora ripie- 

tentato di usare violenza ad una n p. - ru i, hanno s: * d.ilio choc. Quando I a visto 


bunli.11.1 d. nove anni c subito fermato il bruto e sono valse a 
dopo, sconvolto d-u rimorsi, ha rimetterlo di fronte alla sua 


tentato di ucci le: -i gett.indn»; 
sulla strada da m’.dtez/.i ili 
sette metri. L’uomo giace 01.1 
in ima corsia doiro.»p''dalo ci¬ 
vile di Velletri 111 condizioni 
giudicate dispeiate dai s.uiit.iri 


coscienza Alvaro De Marcbis 
si è coperto il volto con le ninni 
e poi e scappato via. Non ha 
avuto alcuna esitazione: è usci¬ 
to dal portone di via Menotti 
Garibaldi 57 ed è entrato in 


Fuori pericolo 
Milly Zavattini 


ingiusuuc.uo ed ìn.-omprensim- li compagno Giorno Kart irei- mersa nena 10 
5 te silenzio L ls'itulo. che aveva h> fo ,orcponer (lel nmtL gior- Valle Aurelia). 


Vi.,. - , 10 . ruori nercoo cercato di tenere nascosto il nàl,. m VonVi «è n mé mi C ni 

poste balbettanti ed incerte 4 uuu r cl * LU1U craviss m., onisodin In tentato n , ’ r - ,K,! ’ a -'•'•im.ine .11 C...11 

jierclic non si eia ancora ripie- IUMI . rv »■» • Ù:‘ ^ nu .‘n* re 1 1 nostr i notizia P 1 ( R ,l:1; o von la signorina Gia- 

gruii hanno sa dallo choc. (Riandò la visto Milly Zavattini F \ t ; 0B| ^ lt L 0 U (> "hi*, '.-entro la f H ‘ lla *?,"''}} I “‘ ivr:n " ,n a 1 
sono valse a * a madre le si e gettata tra le direzione dell'Opera ha affer- "'i-o al o 

ite alia sua braccia .abbandonandosi ad un Mihv Zavattini. la ligi a del ma1o cUl> coin'ini<*ato che A (,:0r " 10 ~ ‘in .-.amo leg ni 

De Marcbis Pi-'nto disperato noto scrittore. (• stata d.chia- a Fiumicino'non s e * erificato dn ■'ingiù anni oltre che per i' 

1 con le ninni Imitile dire che nella c.tta s: rata fuori pericolo dai riandati nessun caso di tvvolcnamento quotidiana consuetudine d '» 

commentato ii fatto fino a dell’ospedale S Giovanni L ■ c oliett vo e ciie 11 piccola Delia voro anche per fraterna amie - 


MiUv Zavattini 
noto scrittore, è 


naie, si sposa stamane : 11 Cam¬ 
pidoglio con la signorina Gju- 
ziella Novelli La cer.1110:1 a i. 1 
luogo alle 11 

A Giorgio — cui .-..imo legati 


ARTRITE 

RINGRAZIAMENTO 


tarda sera, m tutte le case e giovane, 

111 tutti i luoghi di pubblico ri- intese gravemente ferita Poltro giórno 17 d disturbi castro- esprimiamo l'augurio p ii al. tu sia del collo et» 1 delle sj 
trovo II sarto 1* molto conosciti- giorno in un incidente strada- intestina!.. la direttrice dcR’asi. fettnoso di tutta la redazione e le. tanto che mi era uopo 

- ~ — ■ ~~ le: mentre attniversava a piedi lo. signora òiiti. ha invece dettò dellamimnistr.izlone Jnl.- -volger,- 1 più nom 

f • via S Gregorio, iin’auio die ad un nostro c rOTll< | , c he i --- avoli di e.,-a Mi ‘•'P 1 *' 

interrofifazione procedeva a fortissima veloci- bunib,ni sono stati colpiti da in- r.illz. cggere gii ut un. risultati 

liuviivguiiiviiv 1.1 II Iravnlc l.-.W-.-o ri.. ..a,. :r.-,t i V-UllO tellllf, coll .1 Melodo Pi 


11,111,11 » collftt.vo v elio 1 i piivol:* Delia 

ricorderà, ri. ippol.ti era sofferente sin dall 


comp.igra 


I piotagonisti del.a torbida quello dello stabile contrasse- 
v icenda sono Alvaro De Mar- guato dal numero àit, è salito 
ehis. un sarto di 21 anni, e la al seeoiulo piano, ha aperto il 
cugina di questi l’C. La bimba fine.-tronc che s: apre sul pia- 
lavorava da alcuni giorni nel neiottolo e quiiut - <’• gettato 

talioiatono d«*l giov me in qua- a capofitto t’n tonfo »ordo. il 
lità di apprendisi c :a madre sangue, l'accorrere dei p.uvsan- 
aveva affidato la piccala al De | a bimt).i impietrita per lo 
Marcbis senza nutrire il un- spavento, le notizie coutn.ddit. 
nimo dut)I)io sulle tpi.ilita ino- torie, l'arrivo della CRI e della 

polizia: tutto il qu.eto scorrere 


procedeva a fortissima 


Ibamb.ni sono stati colpiti da 'ti¬ 


rali e psichiche dcii'iioino 


In verità nulla poteva lasciar della vita de] centro laz.ale ha 


pios.igile quello che è acca¬ 
duto ieri nel giro di pochi mi- 


subito un violento sussulto. 

I medici dell'ospedale civile 


miti II De Marcbis e Iti cugina, di Velletri hanno ordinato il 
verso !e li. erano al lavoro già ricovero .n oss-’iv.iz.one del De 
da alcune oie Improvvis.unen- Marcbis riservandosi ta pro-j 
te — questo lo si è -apulo dal guvi-i L'infermo hi il omnio| 
racconto della bimba - d sir- fntturato e non ha più ripreso 


tu lia afferra’o 


Costei, I coitosi' 


non comprendendo cosa 
i accadendo. * inasto >t- 
[a d.iH'c-pic-'Ui i- «• dal 


Li povera I’ G e -tata mtOr-| 
roga’.i n‘*l pomer.gg o da tra. 
funz.on ino dalli poi?...» mi. 


Temerarie rapine andate a vuoto ieri mattina 


* _ _ ! 

Due domestiche aggredite da sconosciuti 

in appartamenti dei Tuscoiano e Flaminio 


Un’anziana domestica è stata ciato a frugare t cassetti e gl: verificata alle 10 di ieri m.vtina 
afgrcdita :erl mattina al quar- stipi deU'uppartnmento nel quartiere Tuscoiano, >n via 

tiere Flaminio da un giovane , lC ,. rC a è r. masi a. però in- Tarquinia Collat.no à'.t. ai dann. 

lfanparente età d: 2 fi anni d fnittuos.n nerehe i sicnori Ma- d ''R ;l donns-.-.c., quattordicenne 


tiere Flaminio da un giovane I.-, i.cerca è r.masla. però in- ' arquinio c ouat.no aa. ai nann 
dell'apparente età d: 26 anni d fruttuosa perche i signori Ma- delta donu-»*.-.o.t quattordicenni 
quale, dopo av»-r tramortito la rumi che gest -cono un negozio Diati > Cadi, presso , conine 
donna, ha frugato tutta la casa ^ f r mta e verdura, hanno Tabi- AmaJor. 

alla vana r.cerca d: bottino tudme di depo-.t.»rc ogni «era 11 La ragazza clic era andata u 
L'episod.o s. e v«-r.tìcato alle denaro in banca 


Sopralluogo 
nel palazzo 
di Centocelle 


14^0 in casa dei signor. Maria- Quando lo ? 
ni, in v.a Boccardo ài. .nentre,. ecorto clic li 
Fottantaduenne Amod.hn Ce«a- <- -riVa riprende, 
reo si trovava sola in casa Ap* riRegu.uo Poco 
profittando d. e.b. imo scono- mr nto »-, riemp 
scinto ha bussato «alla porta del- accorreva alte 
Fappartamonto ed ha domanda- d ,,ll.i Cesareo 
to se poteva ripararsi dalla ;t ir 0 >pedale d. 
pioggia che lo aveva tutto ba- f . ata guid.cata 


Quando lo rconosemto. si ò 
■ coorti) clic li donna svenuta 
«t:,va riprendendo i sensi, s. e 
dileguato Poco dopo Pappar!.a- 
mento <i riemp.v.a d: gioite che 
accorreva alle grida d.sperate 
della Cesareo Accuinp.ign.at., 
all'ospedale d. S Giacomo e 
stata giud.cata guaribile In dm- 


L.a ragazza che era andata ad l i.., comm -« onc 
apr.re la porta. e trovata ii.- e r«-e.,t.a i r. 
ii.mz. uno sconoscano dc-cr.tto per effettuar! 
p.ll tardi a. Carati.Pier; d. C.ne- ..ilo «tati - 
c uà come un uomo molto rito, v co 77 e d , 

; bruno d'occb: e ro: capelli ro-s, iaia.<n:imo 
tagliati a «p.izzol.a i.t 1,- il f:. 

li luatmlenz.ornato l'h » aggr< - ' ,ll,> i*' ;, PP- ,r 
jd:ta tentando d: tapparle la doxe’ter. 

|t>occa. ni i 1 , g.ovane «* riuscita ,u ”-' fretta 
[.a dinvincol.arsi e .» precipitar- ■ 1 cornili ss 
s: quindi sul pi.aneroitnlo gri- * u " , ° 1,11 ru.nu 


t i... comm — - one t* cn.cu s. j 
e ree.,!:, er. :n v.a de: Face.! 
per effettuare un sopralluogo j 
..Ho «tati - to al numero c.- 1 
v co .. e il i dove 1 .vìtr.i sera 
o tapi.intimo pi r-one. coni po¬ 
ni ir. le il f.-.mig'. e che ab *•.- 
v aio gl. ;>pp..r*.>menti dello sta¬ 
ti !». dovevero -gomberare :n 
urta fretta 

I i comm ss one che ha , f fot - 


per la Squibb 
presidiata 

La grave provocazione 
antj operaia compiuta l’al¬ 
tro giorno alta Squibb con 
l’ingresso nella fabbrica di 
numerosi agenti e carabi¬ 
nieri messi a presidiare i 
var» reparti, non ha avuto 
alcun seguito, anche per¬ 
chè il sabato la fabbrica 
rimane ferma, il fatto avrà 
comunque una eco anche m 
Parlamento dove — come 
abbiamo già dato notizia — 
i compagni Marisa Cincian 
Rodano, Venturini. Cianca e 
Fabbri hanno presentato 
una interrogazione ai mini¬ 
stri degli interni e del La¬ 
voro. 

I deputati chiedono di co¬ 
noscere le ragioni che han¬ 
no indotto la questura di 
Roma a mettere a disposi* 
zione ingenti forze di poli* 
zia allo scopo di presidiare 
lo stabilimento Squibb, per¬ 
sino all’interno dei reparti. 

Tali misure — prosegue 
l’interrogazione — sono una 
intollerabile violazione dei 
diritti civili dei lavoratori e 
dello libertà sindacali san¬ 
citi dalla Costituzione. 

Gli interroganti chiedono 
infine di sapere quali mi¬ 
sure si intenda adottare al 
fine di far cessare tale stato 
di cose- 


tà la travolsi* facendola balza re j fiiietiz»* con postumi intestinali 


distanza 


a qualche mriro di distanza Comi 
Secondo alcun: testimoni la s.stuoia 
vettura investite cv procedo.- ; mente ; 
-contromano--. piccoli 

La Zavattin.. oltre a num *- numero 
ro«e altri" le«*on . r.poTtò la ci hnnn 


Comuni,u<*. sia l'ON'MI che la 
gnoia Zaini «ono categorie.t- 


oltrc che per i* Da alcuni anni .-otTrivn • di 
qietiidme d '« un.» artrosi cervicale <• se.,- 

frnterna amie - poio-omcr-iìe de-’ri. clic 'li¬ 
sti i compagi’a aveva provocato l’irngidimen- 
u gii rio p ii af. to ■iia del collo eli» 1 delle spal- 
,i la redazione e le- tanto che mi era impossi- 
jHone i»d>' -volgere i pili normnl. 

__ lavori di o.»»a Mi capito di 

.. Iegger<* gli ut'imi risultati et¬ 
ilici tenuti coll .1 Metodo Pcnit 

che eon-:-’e m » pj)l icaz.om 

compagno Carlo esterne a base di -o.-Tftnze. ve¬ 
la allietata dalla gelali e volli ’entare aneli'.O 
que-ta eira Forca* mi recai 
prcs-o !.. Sede della l'ilotrra- 


Culla 


ente smènti’e dalle madri dei \m ì*’v .-p i‘' , bVmbma' " ' M,h tn ‘' h ' 

ccoli .Abbiamo parlato con c „i stato imposto .1 minio di " «'-de *d d‘i- ri'iotrr- 

imcrOSe di c«e: e bb ,, no . lllt te Carla Alla neonata. ,.| rompa- '** ‘ 

hanno detto clie i fieli hanno gn<> Cario »• alla signora Luciana t*' a 1 esce et. mini.», -n via 1.1 


frattura di ben dodici costine: 
in considerazione delia gravi¬ 
tà delle fonte i medie- hanno 


accusato .«intoni 
/ione. •• Erano -: 


I m 
>n: — !• 


intiissica- 
e hanno 


auguri vivi«-imi 


previsto lina degenza ni ospe¬ 
dale di tre mesi 

Allo scrittore • I.TTutà - rin¬ 
nova gli aiigur. d'iin > pr-eita 
I gllar gii»--!* del! i lig'.i i 

j ---- 

; Nuovo sciopero 

dei cancellieri 

i - 

I cancellieri hanno annuii- 
Icinto un nuovo sciopero nazio- 
innlc. La decisioni* è stata pre- 
;sa in considerazione del fatto 
che le giuste rivendicazioni 
della categoria non sono state 
nemmeno prese in esame dal 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. • 

L’agitazione — che dovrà 
essere confermata — si svol¬ 
gerebbe nei giorni 8. 9 e 10 
novembre. 

Le richieste dei cancellieri 
sono note: ampliamento degli 
organici per i gradi superiori 
all'8 ; pagamento integrale 
delle ore di lavoro straordina- 
j rio c soppressione, o almeno 
Induzione dei due terzi, della 
■parte dei proventi delle can- 
jcellenc che attualmente von-| 
Igono incamerate dal mmi-l 
•stero j 


i medie- hanno raccontato I»* domi' 1 . In lacrime 


quella mattine, quando li 
abbinino affida! . come di sol to. 
aU’a^iìo dcll'OXMl Qu indo nilc 
1 * 1.30 < ; -mio andate .. ripren¬ 
der! . erano g à p.dl'.d- Po . al¬ 
cune ore p.ù :.,rd:. hanno co¬ 
nni. ei.it»» :» vaimi!.»re. d accu- 
' sar,- d-'. fiv-t ssi.ii dolori allo 
[s’omaco Dapprima abbiamo 
. rensa’.i . d 'i*i » b-rii’e ìndice- 


CINCILLÀ 

I/animalc da pelliccia più 
facile d’allevare II più 
redditizio. Serlvere: 1 NTF.R- 
CIIII.LA ROMANA - Via 
O. Pezznno. 102 . ROMA 


tumio 1.'. t* (io|*o im'.tccurata 
v is.ta iiied.c.» miZ'ai la cui a 
G a dopi 1 *- prime ..ppl.ca- 
i.om avtvo ripr«'«<' ■< nuim»-- 
re .1 collo <• 1»- -p.aile ed era¬ 
no spanti compiei, unente ; 
dolor- Al termine della cura 
ero eonipletnment** cunr.'a 
ed ora ho ripre.-o in p ,*i o !,» 
ima a’t'Vit.» d: donna di casa 
BF.NF.TTI AfiXIAI. 

Aia A ciarlìi DI . Tel 38254X 
B O I. O T. > A 


to n Ve'Hetn. -, ...o, am.e: han¬ 
no detto a. g:ornaù«!. che ave-| 
v.»no sempre considerato il Dei 
Manchi-* un uomo normale e 


Nozze 

De Biose*Polzella 


gnato. La» Cesareo ha creduto < 1 . C j g ; orm I earabin.en della fe. s: quindi sul pianeroitnlo gri- ' u -‘ , ° 1,11 n, m" z »*»'> sopr-.niogo 
potersi fidar,-, ed ha aperto al n enza Flaminia hanno fermato dando aiuto ■ 

giovane. intanto un g.ovane che corri- Som» accorsi i v.cuu che han- NOZZe 

Costui, appena i battenti delta isponde ai connotati dell’aggrcs- no v.sto lo sconoscano scendere :—z~ 

porta Si sono rinchiusi dietro di sore descritto dalla domestica: di corsa le scale ed moire dal s*.’. 1 ’ r j„ 'màinmenlò* con"'-* 
lui. I'ha aggredita con pugni e verrà messo :» confronto con palazzo II portiere, « gnor Al- gentile «ignorina Maria Padoa- 


*u..to un m.nuz »i*»> sopralluogo - 'mente ir.,. p,ce di coni- » j - am . fo 

__* pie re un az on * come quella 


Il «ign»-r Virola Falcono si uni¬ 
sce <-ggi in matrimoni»-» con la 


calci, e quando l'ha vista croi- costei nei pro>s:m. giorni Ifredo Alvino, ha tentato invano 

lare a terra svenuta ha com.n- Una seconda aggressione «i «Mdi inseguirlo 


Ip-.ere un'az on-- come quella L amico e co.lega Guido D* 
commessa ier- Affranti dallo cronista dei - Paese-, si 

se..odalo «ono naturalmente i unisce «igg: in matrimonio co ì 
genitori del sarto: : due vecchi la signorina Maria Lui*.» P«i% 
sono nma-f rinchiusi nel loro zeli i 

appartamento ,».la periferia di -Al Cir»i Guido e all., «p-isa 


.Mi.» oppia felice giunganoI Velletri e non hanno voluto r; 


i nostri migliori auguri 


Tevere nessuno 


la redazione deii’Un-.tà espr.mel 
gli auguri più cordini: • 


perù 2" PROGRAMMA TV 

rivolgetevi a 

MUSICALRADI0 

Via delle Convertite 22-23 - Tel. 673.579 

Il voslro vecchio iclcsisorc con la norie» tra«lormazione riceverà in modo 
perfetto il 11 PROGRAMMA. 

Il semplice movimento di un pulsante effet¬ 
tuerà il passaggio dal I al II programma 

Facciamo anche CAMBI con i \oMri secchi tclc\i*,ori. Li nostra in! :- 
(azione E’ REALE c non llECI,\MlJin(,\ poiché nello -le-*»»» tempo 
voi potrete godere del maltinto sconfo *»ul nuoto lclr*i«orc- 

Ua’mltra vtiliualt esperienza e serietà è la migliore garanzia 

VISITATECI ! 




IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE 


solo da 


_MIGLIORI 


NAILON 


• TERITAL * RHODIATOCF 


SORELLI 


VIA COLA DI RIENZO. 161 










































CRONACA DEL LAZIO 


Domenica 22 ottobre 1961 - fae* 5 


Una gravissima decisione delle FF.SS. 


L’ISTAT ha dovuto ricorrere a un prestito per mancanza di fondi 


Nuovi aumenti da novembre I Paghiamo 300.000lire al giorno 

delle tariffe ferroviarie #* er *1 censimento generale in corso 


Il provvedimento riguarda i biglietti a tariffa locale — Un altro colpo all’economia laziale 


La cifra rappresenta gli interessi da pa¬ 
gare alla Banca nazionale del Lavoro 


Montgfjpscone Att/gliano 


VITERBO’ 


-Allumiere 


CMtevecct 


^^Fdbbricodi R 
Cdprdnico 


Civitavecchia-Orte km 86 
Roma-Viterbo km 96 
Attigliano-Viterbo km 39 
Roccasecca-Averzano km 80 
Priverno-Terracini km 26 
Formia-Gaeta km 9 


! l.'l‘.ll..( ,h ! Ili ! .Il'illil , iM 

i mimico risei \ .i imiiVihic • ■):■ 

| prese: ci li .:iii,i l'im' -,:■» .i 
! erettilo II et iis.iiit si'ii 
; 1,1 «it’ll.l SiMivì pi IIi.i\ ri c 
i v| Mollo Hl'IIlM l!i' Pi per 

' il liliali' ;,l>!>:;i.n,i a; pr’i.i 


OrioloR £ 
Mamian^yC 
^ Bracciano* 


Aumenteranno 


prezzi 


Ad Storta* Formello 

Va ROMA 


Morino' 


Avezrana 


iCiviteliaR. 


Isola tiri’ 


Arcej 


iBdlsorono 

\Sora 

^Arpino 


Prlverno 


iSonnino 


Terracirvr 


Roccasecca 


Formia 


Il grafico mostra le linee che le FF.SS. intendono smantellare: intanto aumentano le tariffe 


sulla Roma-Fiuniicino; Ro* 
ma-Orte per la tratta Sette* 
bagni-Monterotondo; Ronia- 
Mandela; Roma - Velletri; 
Roma-Albano; Roma-Fra- 
scati; Roma-Viterbo per la | 

I 

tratta Ceiano-Manziana, Ca- j 

» 

naie Monterano. j 

Gli aumenti vanno dal i 

i 

cinquanta al cento per cen- j 
to. Ad esempio da Setteba- j 
gni a Monterotondo e Men¬ 
tana il costo del biglietto 
passerà da settanta a cen¬ 
toquaranta lire. 


a i i'/.,> ■ 1 

••li*, l'ale ,ll ! 


■ r.empiti» le selie.ii-, s,»:i.» st , 
i ’ì rea'../.Za; - , ha; :,> ■ F:i- 

1 a.iml); cos*. .u., e.iei :> a i 

i hard, e pi» ehe eh >;,,n/.a- 
* nienti ,i: .1 g,u.'i:io 

miti 1 ; uvi‘\.i ! e:.. ,i a re/.,*- 1 
ne deiristiM',» c.-.i’.riitc ,ii ! 
Shitistiea -- in v .t !ù d. iuta 
discutibile v.i',»n,uii .< - li i 
enn*rutto un t».• t deh:'.,». I ri¬ 
sultati'' 0}in e omo • ch'i¬ 
dilli hatian pieliti* -àO-aOU 
mila liri' d. interessi a'.l.i 
Hmiea nazionale ile! I.avuto j 
ehe e d.venuta ii i uaii/iitr,- : 
i ee ile: due T upoi' UL . 

' nien;. 

( l"e da s li., 1 « * l, t le 1 ..I ,i::e- j 

, /auie del pr n.- i:iì” '! ra 

i invitto - seien' ! co- d 
1 t.,z otie del u : .,•,*!>> e.auai.n - 
| va» deve rieorre*». come un 
i uu ilsiasi citt ,.iam elle \a>.;! a 
! partecipare a' tini leo'.o . 
j debiti. alla •' .ni!> *!■ . al pre- 
Si ito per a,l e’a.iai V.b* p.e- 
! e. -si:à della ' ‘ i in,idem i 

L'Istituto e- a’ : ile (li -t it - 
stiea. ehe il.pende diretta¬ 
mente dall* pie-.ìen/i del 
('olir;.eli.» de 'e ’i..-'r: e q.ief- 
Torginismo ehe ferii.i uni¬ 
ti tuli ealeoli e inda’’, su Li*' i 
rci’onomta n t/.on.i!* - ' I u ,i 
dito, eli occupi’.. i d m>i’’u- 


l.a direzione delle KFSS ha | 
predisposto nuovi aumenti sui i 
prezzi de: biglietti. Gli ina- ! 
sprimenti tariffar: riguardano I 
ad ogni modo solamente ; 
biglietti a tariti;» locale. 

Il provvedimento andrà in 
vigore il primo novembre su 
numerosissime relazioni fer¬ 
roviarie del Lazio e riguarda 
precisamente le seguenti 1.- 
nee; Ronia-Fiumicino. Ronia- 
Orte per la tratta Settcbagni- 
Monterotondo. Roma-Man¬ 
dela. Roma - Velletri. Roma- 
Albano. Roma - Frascati. Ro¬ 
ma - Viterbo per la tratti» 
Cestino - Maliziami - Cimale 
Monterano. 

Per determinate località gli 
aumenti raggiungono la per¬ 
centuale del 100 per cento, 
per altre del 5 U. come nei casi 
d: Scttebagni e Mouterotondo- 
Mentana. I prezzi de: biglietti 
per le duo località citate sono 
stati, iti fatti, portati rispetti¬ 
vamente a 70 e HO lire. Le 
tariffo attualmente in vigore 
erano in vece di 35 e 03 lire 
r.spettivamenle. 

1 progettati aumenti colpi- 
scota» nella grande maggio¬ 
ranza del casi le popolazioni 
extraurbane della capitalo, 
lineile, cioè, che per ragioni 
di lavoro o per altri diversi 
motivi sono costrette a rag¬ 
giungere Roma con maggior 
frequenza. Dai Castelli ro¬ 
mani e da tutte le altre loca¬ 
lità limitrofe come Tivoli. 
Monterotondo. Mandela ecce¬ 
tera giungono giornalmente a 
Roma numerosissimi viaggia¬ 
tori. Si è calcolato che essi 
s ano circa novemila quoti¬ 
dianamente. ma la somma è 
certamente inferiore alla 
realtà. Gli introiti che annual¬ 
mente le FFSS ricavano con 
la vendita dei biglietti locali 
si aggira sui 500 milioni di 
i.re. Coti le nuove tarlile la 
somma che le FFSS incasse¬ 
ranno in più in un anno su- : 
pererft cortamente di molto i 
5 U milioni. Le tariffe locali 
turono concepite come - ta- 
r ffe concorrenziali--. 1 prezzi 
«lei biglietti erano e sono stu¬ 
diati e posti iti essere por far 
fronte alla concorrenza degli 
autoservizi privati. I.c tariffo 
locali sono qu.nd : compì*:.- 
• ivo. La nuova linea adottata 
recentemente dalla ammini¬ 
strazione ferroviaria < recen¬ 
temente Turono aumentate le 
tariffe locali della Roma-Ci¬ 
vitavecchia e della Roma * 
Cassino per la tratta Cam¬ 
pino - Cassino » fa ritenere che 
miche questa fase sia ormai 
superata T.a competizione ira 
FFSS ed nutn'rasportntori s ; 
■uta infa’t: risolvendo a tutto 
favore d quest: ultimi non 
attraverso una conipet iz.om- 
tvnnomira che abbia messo 
alla prova la maggiore o mi¬ 
nore consistenza tecnica d: 
uno de due concorrent:. ma 
hi p : e;ii> accordo con l'az.enda 
delle FFSS GL autotraspor- 
’ator:. Tifavi, fino ad ogg: 
non hanno mantenuto ie loro 
•arffe. menvo le FFSS m - : 
ra::o a smantellare parti- della J 
loro rete cedendo ,n appalto j 
proprio a pria* il trasporto j 
rie; v aga.ator: Lno- sop- j 

pr.ss- ] 

G! aumen’. dei.e tar.tTi j 
-locai - danno modo ai mezzo | 
stradale d -st-nderc la sua j 
sfera ri nfluenza so”raenio i 
alle FFSS un sernpr*- mr.c- I 
g orc numero di u’**r.‘ T fa’ti 
d mostrano che da tempo '.e 
FFSS. in omaggio alla fam - 
aerata poi:tira de: - ram 
«cechi favoriscono con ; 
loro provvedimenti il m»*zz*> 
ronco» rente. L'aumento de; 
prezz de ; biglietti -locai- - 
«a collegato ai recent, prov- 
vrd.menti di sospensione de- 
servizi ferroviar’ su d-’erni - 
nate relaz on* 'Civi*avecch a- ! 
Capranici» fa temere ’enta- J 
•ivi sempre p ù dee ». ri. I 
sniar.’eliamento delia re*.-' i 
ferroviar a laziale. I nu zz r*^r j 
g unger-' r-.'la ch'usura «!•»-. ! 

ram seeeh - snr.o mol*:. 
T'r.o può essere propr.o oo-h- 
’u to dall' naspr.mento delle 
tar.fTe locai che .n ultima 
analisi s. potrebbe anch" r - 
solvere in mass.co.o esodo d: 
uten*: verso al*r: mezz di 
tra sporto ) 

Culla 


FROSI.VONE. 21 - \... 

di'! s.gnor Giuseppe Don.-.*.:. ; 
r.;:.z.onar.o dell .\mm.r;.-tr; -j 
' one Provinciale d Froiinon'-i 
e stata alliet.atn dalla nasci*.*) 
d un b» ; mr.seh.etto. ;; primo, 
fle.’.a «serie. qual,, è st /.o 1 
u«to nome di Fabio. j 

A; fellcLsf .ino padre, aliai 
r* terpe-r ft signora Fnza Mazza.| 
?. nc-nn e a. picco.o Fah.o. .1 
più vivi au#ui*. • 


Contro Timprovvisazione della riforma scolastica di Bosco 

Sciopero all 1 Istituto tecnico di Rieti 
Nuova manifestazione degli st udenti a Vi terbo 

Gli allievi del V corso per geometri del capoluogo sabino costretti a frequentare le lezioni a Terni 
L’intervento poliziesco a Viterbo — Sospesi per due giorni gli studenti del tecnico di Formia 


HIKTl. 21 -- 


studenti! dalla inadeguatezza 


ileiristi’UL* 


doiristitutr* tecnico commercia¬ 
le -Duca degli Abruzzi - tecnico - commerciale reatino, setti malia di protesta e di ìol- da reparti «!••!.; 

(circa 200 » som» entrati que- Allo sciopero degli .studenti tu contro gli orma; noti prov- gotto d incide i 

sta mattina in sciopero dolio dell'istituto tecnico-commercio- cedimenti .-.dottati dal mini- un giovane - 

la manifestazione di ieri. Le le si e unita anche l'azione di stia* d.c alla FM on. Ho-co a* stati terni 

completa- protesta «iegli studenti del Circa mi!!*- studenti del seco:.- t. in questu a 


in cui verte lbstitu’.o I Savi hanno eoticlusi* 


l’a.oio i amento a |> -a 
prima rendasi siiti t * 
di !«»;- dai reparti »!••!. 


lezioni sono andate completa- protesta degli studenti dei 
mente deserte e gli studenti quinto corso geometri, costretti 


in corteo hanno percorso le 
vie cittadine sostando soprat¬ 


tutto nelle adiacenze del presso l'IsfiLito 
Provveditorato agli studi. tri di Terni. 

I motivi per cui gli studenti fili studenti d*-l qu.nto nino 
del commerciale sono scesi in ili corso deM'ishtuto tecuieo- 
lotta som» da ricercarsi nello geometri di Rie* 
improvviso cambiamento ih.*] ti. malgrado la 
programma operato dal mini- all'istituto reatin 
stero della Pubblica I-truzione. Terni per cniiq: 

Lo scioperi» stato coni- del corso, cioè f. 
patto: esso è stato sostenuto due ore ili treii 
anche da alcuni professori e spese 
Io stesso preside prof. Gorgo a viti 

non ha potuto non riconoscere 
la giustezza dell'azione stu- \TTKRBt). 21 


per iniziativa ministeriale, a no dei corsi per 
dover svolgere il proprio corso rac on ieri li.nino 


terzo, quarto e «plinto an- r.lasciati 


•a api'1 : Il 
u»>p«> r.r i'ov* 
A 

. Win* .**♦•.rio 1 • 
:« i m 

» ; » » * * * < * r 111 > • 11: ? ? : 1 

*li.t rollo 

V in;»!.i. 


dt‘l j)iv^o l'Istituto t»‘rnioo-U4‘ouu‘- l W/. un. ili.ndo 


itooimdr; v 
disertato le 
i ad una vi¬ 


stino costret- J / ;; c d: 


\,ice inaa.festa/iom- eli*- emuli 
tu alia sua sc-ta edizione L'ut 
ti-rvento (ii ri-puri, delia poh 


imiom’lte della «■«•li 


ìeir; e \uo\i pai: coiar. c; s«-:u> 
atn le sai;;*; della : / i>m- arti Lai a 
ina \i- i'.h-4ale «emput.i e:- da 
*' . geli' i del’.ii | i i zia st ! a-.l - !* e 

• da poiiZiof .hlia <pn .- , u a J 
a po. - ,.!i«. c,*'iie i- noto li.ee *> bai,- i 


ti. malgrado la loro iscrizione re eli* di va:i umrn: vi-n/mio e 

all'istituto reatino, a recarsi a I mol» !i’at: p»r attaccare <• di- p,,.,, , ,,, , 

Terni per compiere gli studi..sperdere e.» i c;*. r »*-*ell: : cortei /• 


del corso, cioè f..ri> ogni giorno 
due ore di treno con relative 


A Viterbo 


dentesea determina 


V 1 TKRHO. 21 — Con 


de. in.ai festini:: <• eh*- oz-r: 
t-iaro atu-s’ati in modo da b!oc- 
c-’i- le vie che coiuiucono al 
centro della citta, ha provoca- 
•o uno stato di tensione e d 
:ibc'.lionc tra iti: studenti clic 


I d*‘!cU.-Z oli 


I Mi m ut os: 

le poi t.i\ ,.:io . 

hc-'a/.one i;.'- 
! i.ii-lì* ’een e: 
•eri), s I. I. t 


to Ila Aii-citato miiittia/«ita- *-,! 
è stato uii-anoui’,- con.ìaiur.'o 


anche l n : test azione 


oc.:; z’i studen-1 cere svano di siiperar*' lo sbat- 


tieg'.t ani’a «h-n-ocrat:c v t 

♦...ii: ì: Ih - zi. nieii’ ,- • pr,* 
fessoli. « » -, - : ni: i :: urne: o.-a de 
h-gaziom- di p:nti"i>:. di ;* 


1 p.it.. le meda' d*-: consumi, 
j l i.'amento della ptoduzionc c 
cosi \ :.i Pii organismo di ;*on 
secaiid.it .a mportanza m-r ; 
itovcrno. perché da una iipcr- 
ìnetazioi»,, o »l.i un'aitr.i del¬ 
le cifre, dal modo come si 
formula una media sul im<',i 
della vita e su: consum.. pos¬ 
sono dipendere molti' cos->. 
Non per mente Mussolini ave 
va il controllo diretto siil- 
LISTAT. 

Molta acipia e passata sotto 
i ponti, ma il regolamento fa¬ 
se.sta del lti'2'.i è rimasto c ad 
esso sì ispira, la direzione 
doll ISTAT. per i suoi or-.en- 
t iinent: di cai.ittere interno e 
ì aneli,, per ipie 1 .; d carat'ere 
j p il genel .de Le - anpa*. :«■ d-.’l- 
i la ,die/.one ,1,-h'Isti’uto vmi- 
j no semp.’e nei ! mi’: del 
, P ■- > h le - : c..pisce verso 

I li,un.il. p li a destra 

S parìa de! superiti.Mistero 
,i ! ‘eli 1 delle aaili Zaini ih 1 ■ 

!.. de-t I i ,1 c ,1 re diz/ai e 
«,.•.-■,! -g.iieimi s'qa-rair-- al 
i;,)\el!i,i Khheiie, nei p am 
d. l’ell., .- dei siili eollegh. il. 

c, niente, v : ,- .oietle ipielln li: 
coll*. I olla * e l'ISTAT A qlli’i- 
’.i e: r.sul* a. 1 , d. t e/ one a* - 
t i ile di'in >’ i* II’O sarebbe ben 
la ’ i per t ag on non eer’o 
d Ti’eies-o- geiier.de - il 
l'ii'i-r es-ei :l.-qll niI ita ie-1 ' 
Miiiiu stipe rnr n .sturo, .n:.'.- 
die v.mineie -o’to i! e,ili* : o. ■ 
lo della pi i-> .den.'a del Con 

s gl.o. Contio t il muli:/:.*m 
s’ * l.if alido l-‘atif ini" S--IH - 
b: et, tilie ,i si pu:,*h«* g or¬ 
ni mi nuovo presidente si m- 
sod.erà allTSTAT. Ma lascia- 
•un da l'arte ìa lotta polltie.i 

fi . le la/-,UH demoi-l :s* uie. 

| Alili am,* i .velato ehe i 
! censimenti som» stati fatti r» 

I en d to e che una ing* nte 
somma del denaro pubblico 
I viene spesa per pagare gli 
! •n’eres.'i -11 ! nres’to eoii- 
! tratto «liUISTAT. Dobbiamo 
| t.-’eessaiaaineiPe agg.ungere | 

i -a dimostrazione ilei ente- j 
j ;■ con cu v lem- numi::) - , 

| ’i ito ri c ’hn’o — che e »♦ ha | 

j ■•».-* r i ’., mi i 'i’.iov i v *-. 1 ” in I 

• '. L e-.: . e|,ie tl UH i /-Mia | 

1 ee;:'ral:ss ni., e (love le aree | 
.-,i■’ ino mi iicchio della ’e-’ j 
S etili)»* e sta’a rea’ / j 

zata roiieraz one ! rianz'.arì i" , 
K' presto it-'”o con il fondu 
,1 qu eseen/a d»-l peis.m 1 

d. pendenti- d ill’I>t i’.Uto. elle ' 

e stato pi elevati» ad un tasi,» ! 
il. intere,-,- del l! per ceti’.) | 
Altro die miracoli»’ , 

• LISTAI' non e il. oe;'.i i 
stimata da alcun tnii.ieolo. e | 
i tanto linaio i suoi d.pendenti | 
che : : i mn, ’’ g orni t-i ve tran- • 
I 1 lai e, I-1 1 r” a scendere 'li | 
| • e opei o Al pei sonale 'e! , 

i n.ecc.iitogral :eo. or i impegn i • j 
•I to neila iato-osa ojiela d: ; ae 
t eol’a e selezioni' dei (la*, del 
■ I Ci ll'.UIeli'o generale, la ll.re- 
I /:om- il*ernie allatti i diti : •- 
I i! guadagno (d: .:1 1 p.i g i!i j 

:n-oinma. dovrebbero rendete , 
j d )>.U ed «-.-sere (lag iti le - J 
| i o di (piando v erni ”:ii • I i ' 
i 'ii,' i pieccileti’, ceiisnn-ri': i 



In munii scile ilelTlST.VT 


viale l.legi 


I risultati del centro-sinistra a Marine 


Cittadinanze onorarie 
e speculazione edilizia 


MARINI'. 21 . - Dciiiucmi- 
cmi nini essere Jors'c. i>i'r In 
Gì ii liti; ib centri» ni itisi r« di 
ofiinun, I,i cuitcessiunc di cit- 
h!tl:>iiui:i' oniìii .rie svn: il ’l 
lofi) de! Coustp/io coni ii indi’ 
e ni railii-’ioiie di dii fr*«ij>«• ; il 
feidiitirn. si 'onnito. di i/i.spor- 
i »• a pnici i ufo ili'! (iiifr-nio 
uni hii'i/i co conininde; rcn- 
I rulli in naissii del” utoiue cu!-; 
folio, e de! ci* ro ne! iiioncp | 

■ pii i/,■//-* co,',* de, - i om it ce ‘ 

1 . ' sfolta c s : itisi n; lui e .videi J 
ili: iuferCs.il di’ piipiiieri d-L 
! ed di .'i e. lìed'ep r. odI il i il e ih'! 
i om me ìa so'.' ('fi i miei •- uh oc- 
i Ir s'iioli id’iis, i !,. e rolli • io il 
il' imni'i- l'u r-si ih'! oal’IO ir- 
mi'.iHoi il : / l i ti' il iiiijiiii'u 
i n t : deiiie, ii'tiiiii' elle ter I 
Milani oiM-sfe icuiio oriiu :.r'*l 
Nono eoiododd!- : |iro|ios-'i •. 
i-.-ì'i iiKili i suo trillilo sii dii | 
iniriiuil «un ilo» serri?’! 

iiou.'i ilid: id n'i.fiii e urlìi' f'il.J 
•'ini! roti i ii ai. ! s ni.- ih fui'-l 
? io uni r e' fi.iru.’f ,'i’e. ro <1 Cil. { 
ni e oi'i'ii'ue i fa mi io. dO>‘-| 
mi iijM-aon il i <1 : • pini-’ e' ' 
!*» il ,‘C n a ’. - ih ,' soldi eo r ih'th’j 
il hiitr. hi soos’i.oio ufo de'! 


!*■ n sena 
O li liti.. h 
ni e rei: f • » fi 
• r ,; eu / e 
rh im, o .s é 
id Mura.. 
ili or ri st i - ■: 
laici unti; 


■ il i" inr |ief. I 
!. d■ un ile ! 

ilo- sai i n - ! 
de ' fu'» li * al¬ 


io- d. il ' tl it tll lu i I in cil»iu .’IOIIc i 

del suolo pubblico ’ | 

I'o.-ì.kiiiii iippurìre «ini sfi 

I pisani!, lofi il: cosi II tur li 
t rr.si'ti r.cide iinpoi fun;u se su! 
trono omeri io del oindde- 
menfo tirl’r eo.se .si fosse i ‘’rt- 
tiro to un s io li : fieni : co r:.s)ieffo 
dell,! den.-oi ro'io. se si fosse 
Ojierufil une .sii i.a.'fu Ieie ih: 
lo r i/iiul • li, u re. ne- futi: lo Df. 
se i niiioii dopili ni i intuì i ir ut - 
un i;re.s.sero orato io::io 

Non u i i.sa, le D.C . ohi - 
suoi .•noi 1 1 sor,olisti e repnb- 
blioiHi. cudù opii' fiorini! ih' 
uioeruf ro esf • on;uf fendo * roti- 
preM iiliiof! d nitro I Olili rlrf. 
tini il olir l'ì I III I Olii III! - SII) il l 

ioni uno 1 ', on pedi il minoro 
tirili! rolli i. assume ded'edd':m 
e tiri niiuoi'oc.'ii "'Si' *' oiii- 
bnhiiile; non r iiriro ih oro- 
lomlo suiti 1 dolio il lotto elle 
In sfe.ssii eoi; missioni' etldiriu 
tir Filiera d rduveio di lieioi;e 
om lo pri sei, e d- due .Soft 
t/rmorristiuii; i ione urliti so¬ 
li ut,i tiri lutilo), idi': mi o- 

iilUH! euie dello de! - Ile co ? i Olle 
om «d in re i li- onstro n’/O'-e 
uomie I n s toro' il ‘/tir! P I! 
rii •' i|à li 'rii -s- d‘ spi ruhitor' 
ih'tl'rihh:>r r ih Pr l'rri’ binino 
i iii'oi-diiio ih: olili- trr ioiti 
pres.ai il-! u i.sf i-ri» tiri l.h PP ' 
<)u oh f. : 11 1 ))iu e/oiiii'-ef - | 

pii i.sono esse i ci i*. reu il. : oi -1 


In uno stabile decrepito 
l'ospedale civico di Albano 



Dt.tu’i» P; i’io S.-v ;• 
preside li.. e>p: ■ --e 
ra'tii nei pi'nle--,»r. 
din’i • :i ag *a/a:m- i 
I il «itesia «lei on ) • • 
eoli* re I'a: Id! : a re o 

poi /CI. 

Le 111. I he-t.l/ eli.. 
;-e: i. : eri : ’e elu* *’ 
da se : g • :i bramo 
te s ! preticm; di ha 


1.1 ’ e iZ et: 
Idei e; )i,.; 

| Pt ' * 

jde:e 'la 
j * < *«; ’ * ♦ ’ \ 


ilei ai fu 
• •gii e 

• a. L'.itg ” 
•• i mi.*. ri i 

ì; V Ite; la -- 

v -> .ie.: i .e 

.. a 


Da Ire mesi ormai non si riunisce 
il Consiglio comunale di Frosinone 

A Palazzo (iranisti non si parla neppure di eonvoeazione della 
seduta - La preoccupante stasi delle due (limite di convergenza 


i Ri>Si\ 
1 tirrlipalhe 


• »i - j le-i l;i mi l.i - p|ai ! \ , V : «• S- | iol• i « |ill!i! : 

ii’.i - s.m.i. per rag ni:; fai* Inn-ute | vate il v olti 
:> ai-l.imi.lr.l: - ..tt.v ta rafipre--n. Jz.nm- Che 
i m- tat.va il”! presuli*! he pref I' a-- l|l|. s’ ■ III li ■ ! i 

J.-’I.I tre M.ila’i-sta II tu’:*- HI I- ! • pilli: . miei 

u Ila i: fi-sta/e'i. fiilklonst eh” j-a -j L'--; <• <>gg i 
il*-i..1 s.iTii- i» c.ttadai”, C. vi’iiii- 1 ’-:i piegiamm , 
i.” .iltro per tinaie, almeno, «pi.-l mente ferii: 
iv - famoso inegi,amila sbandicr.ho pnhhì cali. 


elle mei 


an ai a a- gl 
.hi. : d :■ • : a 
i-.IÌTI:i-n* n. 

i 

| : p: i ig: i - i : ii 


•i -a o j 
! .-iia 
i Pah 


uni : o: ■ * ; i :• * 
ah \a mi n 
a ) :* v ce i 


li amo 


vati» il volto della loro <i|'--r.i- 
n- z.om- Cip- line hanno fatto 


buon' propos i.. (p 
ml*-iog..b:|ì ’* A r. 
;g i,- d cii Praz «>• 
mi , ; punì 1 as-i'i 

fimi:. liila-.it' d.c 
ali, ti ■! soc aid* 


a-1 •• gì. 
:.f-*”i. 


iii-.n », i, 


<a .a 

a. ” p> 
• : *■ r -.-| 
ho il.- hi 


.-..1 .. la firn- della lunga 
... r,*/oliale •• eh” >• fin 
1 - forma/ ••!.•• ,i mia li;; 
: - - con*.. rg-ihe 

re y. !;oll 1» -ilgli.: 111., 

• - appunto, el * 

• i- /eia- iirogramm.i’ ra 
a- | < i, • p r o di i * | a i :. i > 

; i : * ,e ai ii* n i *e i, h e eh 


li., lunga crisi di- era: e: 
eh” *• liti’ * coti : a di 1 -. 
i mia na'hgg or: ’i.'.i co «a - 

» I fii'l 


V eli plop.tr 


! |I*'I la ili" la Ijlla. 

) m '•*:.-! Iiell.s'.ino cip- 1 . 0 li ..VI 
Hip**a-1 so mi g onio p*-r ni» ” 
•a-mi'ai i p *-il ’il” • p:o|Xi 
ri . d i. ! ■ iid.-Toc d*d • 


litri;:: uuim ri'illiin di qursttl 
inoliti io tu ii : u tiri rifililo a m ri - 
iiic:j»idig.'ure r serei.'i «ijjpol- 
fiifi - Ad . e iiniTiiifciitdoiif* 
strmlr interne — costi dir In 
stesso I) (’, flit lll'l'i tflllo ili 
loro ni nitri ci militi' coni»* »10h 
sei*riier.* hi Iniru ih (loliflcu 
seo.’ii.s)ic i rhr si iirrsi'iiur con¬ 
ili* fi.- se odi; jmliblicc ‘inando 
s! rifili fu. Il co! ) * : il: inmjl 7 Ì 0 - 
i'UU.'i! e conili* I* - sti '.se griIO- 
iii r ii f o : io ii ' il uh ii ir tir mo- 
ensfiuiii. un eonf r* bufo i/i mli- 
ficiiio ih otiti otiti In- u furore 
diaifi nini,in tl oidi: ordine t‘ 
illudo ih s ruoli• mrriterali e 
bi.soiiHO.s: <■ fi,•inni posmrr 
ii l » * ii*n ii .iP Otiti I ire. 'pinndn sì 
nfHUtino solo po rroeellfnli 0 
ih • Otiti hrr ni mesa* per far 
Inolio ili f i i i.reiia' di nule. 

Queshi ii.u<i<iioriin;u dir 
.seueiili',1 !■■ pr.-fioii! ('omini.'!- 
mi nidi e, r tur nsdfirr ntlc 
ininin inst r,i:iom popolari !*«if- 
iiioh- sf,i(o di uose c. Morino, 
furrntln miti distinzione Ira 
; sor ad-si ■ de,' unirò sinistra 
e i/iirlir i lo njii ci :rimo attit- 
l'innriiti' e rrs'pnnsohilnirntr 
me roin ii i. is! < e i. pub tifici! ni 
prilli,; *■ «uri rulli unisti r in- 
thprntirnf po’, fui assunto 
*/ii•- 1 li; in * cisa ro i n!!r r-::n:in. 
i,r rln- no ini r, ce* tìrinina r 
th'n a in i,i in mi» àn lini!'inizio. 

linai Murino rmiiiziontll- 
mente dei* i.ciuh-eu. •' iioccr- 
imfu tl : uno .spuiuifo orii)»pn 
elle srpimrr minuto du rmi- 
! ruihl i; non n.trrnr. s; rrpfie 
eim iu f*•,/ jì e deflu iiimpi'nsa- 
: ’«me efi** mikiIu la recipro¬ 
ca i Ir; !,■i-ori :! ilo ri :e sfruc- 
i’i 11 ut,'tur munir ml:h;ir do¬ 
rrà con tonfi rr oli',litro di OC- 
eiip.ire *. ’ i'i,".ii|in ,-f suo rnC- 
roinuiht ti So mio t uoi fare 
a io: Olii . tur tri ■ ri; : onr ilrf 

f - n’.’uur i, deli'! ■„*;.') , rifallo. 
«’RiiJf’-i* il, •- si’ r eor.tCTT- 
f * * » il : , i a. - a ;,. ’ -,, dire r 

fo'oiiro'i: • pr,ò -f*’i!)oiio 
freairsi un;’ i i l’in'iiril’ nof 
dia - e 11 ii io ni u ni Pi «' olla 
(Ii'iHiiei-'i: ,-. ». er '‘inetta re opni 
projio *f,t clic ìa II': ut, resse de _ 
pi: iiiior,-». -'ri.'*’ e,eu#* dii >/;»C- 
•:'u p r.r'r Co.! r> .*. • rifiuta di 
• n’i-,*,,/•*■ i.a'i-i. m str,.!ir nidi 

,• *-* #• ri.-■ n tu ■ mi,tenh- Di 

\ ,'ffor'O. f'ttunh, f? : i o ? ? * e a 
porli e dii! • de’ se,-ondo Ttl- 
*(» r tl; tur Itf 11 I ’itJ’.THO fl*rdlA i 
('•■niia ria.-n : noe l’opì’ono 
P'iìn- inii'f’ u:anp 1 tìrttn~n 

PO'S '0 ’hir* in o'r-li. non .*• 
) ' -1 noi il »- ,f ) • ■ i - no.* ,'fo ! nt*r- 
roiin: a»,» • su fa”. , nini nisfrn- 

t'1'1 l HI po -, I,' Ilio'! r ; ; *, • d(? 


• , m. 

,v m.ip.e 


!’• r *pi 


guari:-! ! 

<i*iv r--'*!»* 


tar.tTi 
! mozzo 
!:« sua 
'r.ii-nl'i 
• m '. g - 
T f.a”: 


-a : » » * ITlloV 
,ì '.HI..-il! : O 



mi *c* •• 
;.* t* ! 


A Formia 


' i- * 

> et , 


Il nuovo prefetto 
in difesa del Liri? 




nu^i O 

u ite; • 

T . 


vir.f, 


i *>-’»* * r: r,t /t re’ 

I • f*f,i,I*. se Pitto 
e ’*!>. ,?p:o non. bn- 
P Pon -■ af-o i*o - 
?” e.dhi’ til ,ta 

UH’. I *•-,.• r un-fu 
b'-.'”e ,-”rr> ifft 

* !",-* im»-:’'on- 

r ’ ’ *'.o roto 
■ - • » ,*,*.. .; rrn 

■ ’ ee ionio- 


tir... I »- 
’ 4 *f. • 


.• . rr • l 

..*uf>. 7 - r* j 
I ì. M-..I .1 ad 


I ^ 

'f 


! i .'i !n;• - > i 


r« i*-.. I 

a:./. nri i 
- Vi : 4 tu.t. 


v» i n -JI- », 


m. 

r. tÈtU ' 

ì 


Il Partito 


ro-:. . 
-*. et . 


< / i a, :i : 


■ ir .*,(,..• «•:>• 

f •”>•; .* *j 

i: ;/. **iu v «• so 
tir.. 1-0 Ve..h 


AI.BWO — lì’ nrcroario 
qualche voli* f*rr del rnn- 
frnnti tanto perché la ernie 
posA* rendersi conto srmprc 
meglio del tipo di regime in 
eni villania. Esiste ad Albano 
nn ospedale civile che se an¬ 
data bene per le esiaenxe 
dell'epoca In coi venne co - 
strallo aggi è divenato as¬ 
solatamente insufficiente. So¬ 
no anni che si parla di stan¬ 


ziamomi, di protetti, di fondi 
che sarebbero arrisati «* sta¬ 
rebbero per arrivare, ma in 
realtà l'ospedale resta sem¬ 
pre lo stesso, tntto rii» mcn- 


,i<-':h * r / , 
I M -apre 
ch-.-i h : 


’ it T.-II prem-T .*! : 
M. I’.C;.! o »i: a 




*'!••!./. . 
: "' :i ;oi:i fi*- 


- \. Tieni :i r. ■ 



: E' veramente slmn» *• *>iqi, J 
j ficai ivi» il fatto ehi* in un i 
paese r«*me Alban,» dove • > t 
' un ospedale vrrehio e aliti- ! 
| «inalo, ehe non si riesce a d I 


»,.«»’ v. 


In seguilo -»ll«- :»t*urslr dell,- po po la / ioni «Iella media valle 
del l.iri a ean-a dell'iiHjinnamento delle arque del fiume. 


*'*,,ii : ■. e : -. * • 

ili un | .iol e --. 


. -—mi 

In provincia di Roma 
; OGGI 

(CERRETO, ore iò: Lorenzo 
j D Agostini 

[ SAM BUCi. ore 11 . 20 .' Giaco¬ 
mo Onest, 

) VILLA ADRIANA, ere 17 : le* 
j ita de. l'Un, ìa; Remo Mar¬ 
ini.» 

IT. S. LORENZO, ore 17 : Gino 
Cesaroni 

LARIANO, ore W. assemb.ea. 
Problemi comunali: Franco 
' Velletri e Ferretti 

1 DOMANI 

. ARICClA. ore 19 . attuo: Gino 
j Cesaroni 

CIVITAVECCHIA «XIV Mafl’ 
9 *0', ore 18.30 attivo: Gio- 
vanni Ranall. 

NETTUNO iCreta Rossa), ore 
j ’ 9 . attivo: Donato Marmi. 

Oggi a Frosinone 
Comitato federale 
j Oggi alle ore 9 , 30 , nei lo- 


trr i cittadini assistono al j ammodernare, sorgano invr- 


C ulta 


sorgere di magnifici istituti 
di cara per religiosi come 
quello rhr è in via di aiti- 
inazione al Roccolo. Viene 
spontanea la domanda: dove 
prende i soldi qursta gente? 


«-e istltnti religiosi nuovi, ron 
magnifici edifici nei punti 
migliori del paese. NYIIa foto 
in albi l'ospedale riviro di 
Albano e in basso l'Istituto di 
cura per nuore al • Rorrolo - 


i « ,*.;., -gì ìi !.:;:,« ii < J, .;r* *, .j - t Su n i *:.l. i : 

dl**ri vaiai flati .* 111 , t. L «, dii.* n.i- ! ar,’* «a 

«cil.. «li li,)., bambina cli«* *i ilu.i- jjr,.’. 

«r.era R«-f«« Ila. Ai Ri-nitori c alla .,>.-cn!c !.. 

neonata gii auguri «lei lompupu C .<’ prò?’-,:. 
«Ut Quadrare* «• no?In. ” :ii''n’e m : 


, .'.1*1 a:», l- 

■ >' ?.r.n n.* ih, 
•i: ’ . -■ ■>—M' 

,. ti : i -, 

■■ «b-, p i: -ir ¬ 
la I, ir-'if-rh ce. 
•*'■ rnpi et-. 

’l i -* C.f - 

ro ) nu,» , r r- 


f: :ii''ii’c ni 1*rrs: e ror.crctarr. » 


, «f..v ut.» a. rifluì: scari. ali da «lentie industrie situate nel ! ca|| dc||a p ederail0n ; dj Fr0 . 
• ,-orso Olio de, S iri. »>arr ette il nu..v«. prefetto d, I rosimi».- { s inone. è convocato il Coml- 
; .io •T.lrurin.ia:,. od niirrveniie. 1. inquinami n|o dell- «uqiir ■ tat0 Federa | e peP d ,* £u ter* il 
j e ni, r o prr.rnl*. pr» li «alutr pubbli.* Non,, me rh* i j geguente ordine del giorno* 

; citiadir... sprn.ilniriip- «it Sora protestano per ri: I»..«mai. ..La lotta degli opera) e del 
latti iizio.ie delle autoril.t romprtrnli r ropons vltlii. luche contadini per una polìtica À 
J noi ,i siamo occupati si questo giornale del problema. Or.», {pace, per la riforma agraria 
finalmente, pare eh» l'appello aia stalo accolto dai nuoto j e p Cr più alti salari, p*r uno 
prefetto. Vogliamo sperare ohe si agisca al più presto per ! spostamento a ainistra della 
tutelare gli interessi di decine di migliaia di abitanti delia j situazione ». Relatore fi eonv 
I media vali.- del l.iri. N>_fi* foto: alcune donne mentre pagno Giuliano Gargìulo st* 
» lavano la bvomchf età nella «qie del Diri i greUrio della Federazlons. 
































SPETTACOLI 


oNtA f e MÈI - lti(. i 


Positivo eso rdio della nuova trasmissione 

ina brilla in «Studio 1» 
ultima trincea della TV 

La prima puntuta della rivista musicale (che 
durerà 12 settimane) è stata piacevole - Sod¬ 
disfacente ritorno anche delle sorelle Kessler 


Concerti-Teatri-Cinema 


TEATRI 


La débàcle di Canzonissima dio one è stato assunto in Ame¬ 
ba contribuito ad aumentare rlca da un gruppo di scrittori 
l'interesse per la nuova tra. di teatro televisivo che lavo, 
•missione musicale del sabato rarono in comune e in comune 
«era: Studio I. N T e £ prova il ti- fecero Jc loro esperienze, li 
tolo che un giornale ha dedica- rappresentante più autorevole 
to all’avvenimento: -Studio 1 di quel gruppo fu Paddy 
- vi si poteva leggere — è la Chayefsky. Questo per l'eaat- 
Stalinprado della TV -, Di vero tozza, 
c'è il fatto che mai spettacolo è 

stato atteso con tanta trepida- Klf< 

zione dal dirigenti di via del —-- 

Babuino. come quello di ieri Vadim ha « danneggiato » 

e la* 5 rovina di Canzonissima. Choderlos de Lactost 

solo Studio t poteva portare un - 

po’ di sereno. PARIGI, 21. — Dinanzi alla 

Tutto considerato, a nostro terza camera del tribunale ci- 
Ciudizlo. lo ha portato, e Leo- vile di Parigi è in discussione 


no Piccioni pub accendere tut- 


proeesso destinato 


te le candeline della sua per- epoca nelle cronache giudizi;)-1 


e certo cospicua dota- rie. letterarie e cinematografi¬ 
che: le parti sono il regista 
i / è una trasmissione Hoger Vadim e la Società des 
e, garbata, di buona gens de lettrcs. che chiede la 
e di sicuro gusto. Non condanna del cineasta al ptt- 
nnmero « ohe stoni, che gamento del franco simbolico, 
istidio.so. volgare o som- La società ritiene infatti elio 


sonale e certo cospicua dota 
zione. 

Studio 1 è una trasmissioni 
piacevole, garbata, di buoni 
fattura e di sicuro gusto. Noi 
c’è un •• numero - che stoni, di' 
risulti fastidioso, volgare o seni 


plicemente dozzinale. Tutto e i.d lu memoria dello scrittore ebo¬ 
llii livello più elio dignitoso: ne derios de Lacios sia danneg- 


risulta un tono ed 


dal film die Vadim. 


che sono l'aspetfo più pocuKa- ° meno fedelmente, ha tratto 
re dello spettacolo. dal romanzo. 1 

Studio I si richiama alla Tor. — — - . -■■■ 

mula di Giardino d’inuerno, « t 

poiché un confronto è inevita- (Jn nilOVO film del 

bile, diremo che, entro certi _________ 

limiti, la nuova trasmissione di 

Guido Sacerdote c Antonello m R Jf 

Falqui non fa rimpiangere io ■ R JM 

precedenti. Se è vero, infatti. RR UT Ufi 

che manca a Studio I il fuori- ® ® ^a a waa ■ 

classe, la supervedette capace 

di ripetere il successo di Henry _ • 

Salvador, bisogna anche dire M Mt fi *1 

che il complesso, come •* nu- R R R \\ 

meri * e come repertorio non 

è inferiore a quello di Giardino --- 

d’inverno. AU’nsseuzu del gran- .. 

de cantante e fantasista negro. Una \ umilila |l,ri\a (Il ari 
infatti, si è cercato di rimedia- . , , . . 

re con «numeri » non pari, ma (‘llctliiutr (lai VIVO, 111 lui 

in ogni caso di notevole attr.i- -- 

zione. Mina, innanzitutto: il le- ,, , 

licato Marcel Aumont. il trio Da alcune settimane. Ut * tron-i 



AHI.KL'CHIN O: Hip oso. 

ARTI: Riposo 

BORGO 8. HPlItlTO* Giovedì al- 
le Ili.30: « Elisabetta d'Ungliv- 
ria » tre atti in la quadri ili K 
Simenc Prezzi faniili.ui 
UH' SKKVI: Jliposo. 

DELLA COMETA: Alle <>■ <• 13 
,i Uomo in ogni stagione ». di 
Robert Boll eoli i' Borboni. 
A Crasi. K. Graziosi. E Balbo, 
X’. Pavesi-, I. Glz/i. A Pierft- 
«lenei. M Vammi-» 1 Itegia ili 
G. Di Martino 

DELLE MUSE: Vene idi alle 21.13 
C la Franca Dominici, Mario 
Sllettl con Corrado Aiinieelli. 
Fanny Ma retilo. Guardabn.ml. 
Principini, Hedl. Hossi-I. Spinel¬ 
li: « La morii- viene dal male 1 . 
giallo ilei terroie ili Elisa Pez- 
zinga 

ELISEO: Martedì (,ibb 11 2) e 

mereoledì alle 21.30 • l'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana pre¬ 
senta l'opera « L'iiu-ofonazione 
ili Poppea >. ili Monteverdi con 
L. Sondi. It. itonia. h /.areska. 
G. Tadeo. C. Strini boli. 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo 
MILLIMETRO: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Alle 17 1 
21.13 precise la C la Modugim- 
Seala con Paolo Panelli in 
« Rinaldo in campo <. commedia 
musicale ili Carini 1 e Giovali- 
11 I 11 I 

PIRANDELLO : Pro.—imamente 

rappreKeilt azioni straordinarie 
della Compagnia diretta ila 
Gianni Manera: <1 II prineipe 
i-oilRorte )/ ili A. Hai 1 loppi, eoli 
Vanicek. Mìebelotli. pe//lnga. 
F\ Salerno. Tonnini. Ilologne-ii 
Regia Sergio Grazialo 
PICCOLO TEATRO IH VI V PI\- 
CF.NZA: Alle 17.13: «Chi mie. 
tuie:», (selezione) ili Gaz/.etti- 
Caisaiia con Laudo. Spacce-d. 
Cartone. Milita. Bertnlotti. VI- 
valili. Regia di L Padelliti, ter¬ 
zo mese di successo 
QUIRINO: Riposo 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDEI 


Cast ione del Quinto 

CASTELFIDEI 

Credito a privati 

CASTEEFIDET 


Via Torino, 
Roma 


sale. R Sei-limo. )* Fatma. M n- ma non lioppu. con F 
X'eva.stri Regia di Carmelo | (.die 13.30 17.30 20 U 

Beile Fi.lmmt-lla: VeIV Importai 

SATIRI: Alle me 17.13 Spettacoli ,011 (alle 11».l3-lll-2o--'J 1 
gialli dir. C. Lombardi' - Socie. Galleria: Che gioia moie. 
1.3 anonima flatelli Roylotl » di Debili (,ip là. Hit 22.301 


Principe: Appuntamento a Ischia, 
con A- Lualdl e rivista 
Volturno: Mariti a congresso, con 
W. Chiari c rivista Nola 

CINEMA 

primi: visioni 

Adriano: 1 due volti della un- 
detta, con M. Brando (up. 13. 
illt 23) 

America: Giuseppe \ciniulo dai 
fratelli, con B Li e (ap là. ul¬ 
timo 23) 

\pplo: Il fedeiale. con U lo- 
guazzi 

Arclilincde: Pepe, con Catlnllas 
(alle Ibi j-l'J-22 I 

Arislon: Pepe, imi C.mtmtlas (al¬ 
le 11.80-17.13-1') 30-22.43) 
Arlercliinu: Vento calcio, con C 
Colbo rt 

Avrntiiio: Vinto calilo con C 
Colla rt <ap 13.13. il11 22.40) 

IlaIil 11 1 11:1 : Il c-cncieiitolo. con .1 
Lewis 

Barberini: I a Viaceia. con C Car¬ 
dinale (alle Ib-IH 27-20.80-2.1) 

11«*rullìi : Il fedeiale. con Ugo 1»- 
guazzi 

lira Ili-accio: Il ledeiale. con Ugo 
Togii.cz / 1 

Capitili: A briglia -cubia, con B 
Bardot (alle 13.I0-I7.1O-P). 13-21- 
22.43) 

Capraniea: Pepe, con CaiitmMlas 
C-ipr.liilcbeC.i: Monica <• il liesi- 
I delio 

Cola ili Itll-n/o: Cavalcaiono in¬ 
sieme. con .1 Stcwait (alle lo¬ 
ia. 13-20.43-22.33 1 

Corso: I cannoni ili Navaunie. 
con (. peck (alle 1 I 1 I - Iti.ào - 
l‘*..l7-22.23 ) 

Europa: Una notte moi ini. ntat 1 
con 1) Marini (alle 13.80-17.05- 
1H 57-20.43-22 30) 

rianima: Don Cannilo mon-igno- , 
n- ma non tioppu. con Foni.in¬ 
de I (alte 15.30 17.70 20 13 22 50) ] 
Fiammella: Vi-iv Import.mi Per¬ 
soli (alle R..I3-1ÌI-20-22) ■ 



3'Rio rio De Sica ritornerà al teatro metteiulo in scena a Roma, 
da marledi 31 ottobre - MOLA' » di Pirandello, In tuia edi¬ 
zione ecce/ionule rientrante nel quadro delle celebrazioni 
pirandelliane per il v ciUlcinqiic«lmu anniversario della morte 
del grande drammaturgo 


Brasil: La spiaggia dii desiderio. Puccini: I soliti rapinatori a 
con (, Hamilton lano. con M Arena 

Bristol: La vergini di Roma Regilla: Totòt ruffa ’b2 


llro.idu.lv: 1 nomadi, con P Usti-1 Roma: Salto venere di Lesbo, con 


Giannini, con Lombardi. Pialo. Golden • Rimimeli! 
ne. Di Claudio, Vciizi. Bei toc- /ioni 
ehi. Vivo Kiieees-io. Maestoso: Clic gioì. 

A Dc-lon (ap 


RIDOTTO KLIHE0: Compagina VAl.I.K: Alle 17.:m C 1.1 della Coni. 


Mimi (limitile 


prove di «Studio 1 


T-'fil. Alle 17.15: «Gregorio Ca¬ 
baret ‘HOO » eoli C. Bene. N. Ca- 


Un nuovo film del giovane regista 

Il dramma d'un uomo comune 
nei «Giorni contati» di Petri 


Una vicenda |»,ri\a di artifizi spettacolari e clic 
effettuale dal vivo, in luoghi reali, tra la gente 


media Comica Macario, con 
Carlo Campanini, Maria Fiori¬ 
ni: « La beila Rositi » di i)a«.-a- 
iio-Martini Ultime repliche 

CONCERTI 

Al LA MAON \: Martedì alle 21.13 
concerto del « Quartetto Kot-e- 
kert » I 11 piogr.imnm esecuzio¬ 
ne integrale del quartetti di 
Beethoven. OSA-CIT. 

AL RERNINI 

IL FIIHALI 


neiit- inaugura- (-.Uj fonila : Rosnumdu e 
eon J Palanco 

goda vivi"', con t’Incstar: La giornata 
1 .». tilt 2.» con I. Massari 


AL BRANCACCIO 

IL FIIHALI 

M.ljislll-; ’l olila a seMomblc. <-oil 
R Hudson (alle 15-lti.50-IH.30- 
20 50-22.301 

Metro Drive-In: Maciste l'uomo 
pili forte del mondo (alle 18- 
20-22.30 > 

Metropolitan: 11 guadino della 


Coloritilo 


T Louise 

Alboino. Rullino: La miliardaria, eon Soft» 
Loren 

balorda, salu Umberto: Cimarron. con G. 
Ford 


buio in cima alle Silver 


Vacanze 


scale, con D. Me Giure 
Cristallo: Hlto Ilito 
Delle Terrazze : 1 giganti della 
Tessagli ,1 


(l'argento 
Sultano: Vacanze alla baia d'ar¬ 
gento 

Trlanon: Le vergini di Roma 


Del Vascello: Buio in cima alle ’iliscolo: Venere m visone, con E 
scale, con I) Me Giure Tajlor 

Diamante: Cinque ni arine* per SALE PARROCCHIALI 
fonti» itigli//. a», fon \ Lisi 

Diana: I quattio disperati Messiindrlno: La trappola degli 

Due Allori: (ili spostati, eon M indiani 

.Molline \vila: La guv-ria indiana 

Eden: L impiev i-tu. con A Amico Bellarmino: Ragazzo tuttofare. 
Fogliano: All'ultimo minuto, con *‘ ,, n J- Lewis 
M Felici Delle Arti: Non mangiate le mar- 

Gardeli: Io amo tu ami ' gherite. eon A Sordi 

Giulio Cesare: Il colosso di Rodi. Chiesa Nuova: Revak lo «chiavo 
con L. Massari di Cartagine, con J. Palanco 

llarleni: La spiaggia del deside- 1 — 

rio. ron Ci Hamilton All 'ADDIO 

HoR.mvooU: Viaggio in fondo al! 


| violènza'eon B. I.ancaster (alle nimiito. 


ATTUAZIONI 


| con M .Morgan 
I Moderno: Cavalcarono insieme. 
I con .1. Stewart 


sfida It* convenzioni cinematografiche — Le ripresi* 
— - Salvo Kautluue dalle scene teatrali agli schernii 


MUSE 


Du alcune settimane, la * trou-idnniimatici. niente artifizi e so -1 ((torno, mentre rttigpia su 1111 
•e » di Giorni contati è costrrt-Jprattiithi nienti• tracchi. frinii, ai accorile che un passeg- 


Matinson. simpatico e indiavola- i ,c » 1,1 contati e costrrt- ,trattati a niente tracchi. 

to anche se il repertorio ** la "" r, I ,oso forzato: la luti- - Ilo scelto ih proposito Sal¬ 
mi po' vecchio, poi Mac Roney Pausa Vliu imposta Salvo i o Handonc. un ottimo attore 


I uu po' vecchio, poi Mac Roney 
e poi 11 quartetto Cetra. 11 
-numero*- delle gemelle Kess- *y 
lcr, sempre altamente suggestL ... 
vo ma un po’ monocorde, è sta. * 


Handonc, afflitto da una scia¬ 
tica ostinata. - Purtroppo — ci 
dice Pilo Petri. il ri-pista del 
film Handonc durante Ir ri¬ 
prese non si e Tispiirniitito, e 


,'iu- elle arerò pia amilo eoa ine 
ci nell ’Assassino — afferma Pa¬ 
dri tri — 11/1 attore abituato a re- 
ri - citare sull,- scene, e l’Iio im- 
. e mento nella renllii di opm pior- 


Kiia su mi li racconto, lo si comprende 
un posarti - anche ila una indicazione som- 
proposito Sai- pero, coito da un improvviso maria, lui una renatura amara, 
ottimo attore malore, sta esalando l'ultimo La lesi è trasparono e il tema 
am ito eoo me respiro. Il drammatico arreni- verte su un dramma della con- 
- afferma Pr- mento ha sullo stupnino prò- temporaneità: l'alienazione, la 
abituato a re- fonde ripercussioni: il pensiero solitudine dotili individui che la 
ir, e l'ho ini- improvviso della morte lo inda - società spreme c lopora, senza 
là di oinii pior- ce a meditare sul suo passato, offrir loro una eonsuperoleccu. 


ni C °ilhiir 1 n' ( ii- ■ T- TV i- allesso papi i le cunsciiuenze del no: spesso lo setiiiiamo ili va- Che cosa pii ha offerto la vita, imo scopo, mi senso più alto 

uiacKDiirn, coi quali in i\ ni S||0 r ntusiusmo -, Il nostro in- scosto, mascherando la macchi- sin da (piando era rapazzo? La- della //a ricci pozione citile. Nu- f- 1 » Fenice: I imin.uli. con P. Usti- 

voluto pensare, evidentemente, ferlocutore è tuonine: ìiu supe- nu da presa in modo che i pus- curo, soltanto lavoro. Quante turalmente. sarebbe avventato ,J. lov /’J 

anche al pubblico femminile ruto da poco In trentina, ha di- santi non si accorpano della sua esperienze non ha vissuto'! avanzar,- {/indizi uri confronti ° V-'"h! d°V C n’in!’' f'è' rn.-oìt’i^dèi 
Renata Mauro ed Fmiho Ieri- retto I.'assassiiio, e lo accomuna presenza, 0 il risultato che di Quanti (pomi lui consumato, ri- di un film che è ancora allo sta- mercenari 

e.oll sono stati usati con misti „i nostri interessi un'intensa al- volta in volta si ottiene è sor- petendo sempre pii stessi pesti, to embrionale, eppure la scelta «rinite: La donna dei faraoni t 

ra nella simpatica rievocazione tività piornalistica espletata in prendente - compiendo sempre pii stessi ut- compiuta da Petri, per molli 

Petn intende ti? Che cosa pii rimane di cin- aspetti, è 


Ristorante - Bar - Parcheggio, 
u racconto, lo st comprende -, . . 1 / 4 qict 

anche da una indicazione som- \mlNt/vlÀA-Y *\Ki t I A 
maria, hit una venatura amara. Alhatnlira: L’oro del «ette santi. 
Im tesi è trasparente e il tema eon IL Muore e rivista 
verte su un dramma delia con- Anilira-.lovlnelll: L ’010 dei sette 
temporaneità: l'alienazione, hi . s:,nt h co " J l - Moore e rivista 

solitudine drilli individui ,-be In Robin Hnod dei pirati 

soninomi ucpit indù ioni thè la ,, rlvista nursi Galli Paglioni 

soci et spreme c lopora, senza Evprro: Il carabiniere a cavallo, 

offrir loro una consaperolecca, con N. Manfredi c rivista S 01 - 

imo scopo, un senso piii alto reatino 

della partecipazione deile. Nu- f- 11 Fenice: I nomadi, eon I*. Usti- 

turalmente. sarebbe avventato ,„ l ) ov rivista ‘ 

armi -11 re ni tuli-i uri rmifrnuti < ,1| n'l' 1 e° : Comp. riviste Sbarra-i 
ui.un-un pmuui uri ioni rotiti Car |„| c j|| ni; La rivolta dei 


cento lag,izze, con \* Lisi ' 

Diana: I quattio disperati 
Due Allori: Gli spostati, con M 
Moni*'»- 

Eden: L'inipicvi'-to, »-on A Alluce 
Fogliano: All'idtiimi niimito. coni 


della Contea | 
del mondo.. 


di Cartagine, con J. Palanco 

ALL'APPIO 

IL FEIIIALi 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



' Prie»- Coloni *111 : Ali mago diluenti 

La giornata balorda, con Columbus: Il gl.uni» pescatoli, 
issari Cris iguiin: L'uomo clu* visse nel 

Rosmunda »- Alboino. eon futuro 

lance Degli Scipinni: Gli ultimi giorni 

11 : 1 quattro disperati di Pompei, con S. lleovcs 

: io amo tu ami Dei Fiorentini: Il principe Lidio 

I quattro disperati ! Della Valle: Tuoni sul Timbcr- 

11 : La spiaggia del decide- land, con A I.add 
un r. Hamilton | Delle Grazie: Lo avventure di 

ila: Il coraggio e la sitila.j Godei Rou««el 
). Bogardo I Due Macelli: Babettc va alla 

I canadesi, coll R. Rjan gucria. con B Bardot 


Italia: La giornata balorda, con 
L .Massari 

■Ionio; Rosmunda c Alboino, roti 
J Palanco 

Massimo: I quattro disperati 
Mazzini: Io .imo tu ami 
Nuovo: I quattro disperati 
Olympia: La spiaggia del deside- 
110 , eon G Hamilton 
Pah-strìna: Il coraggio e la sitila, 
con d. Bogardo 

Parioli: I canadesi, con R. Rjan 


Porliiense: La ciociara, con Sofia Euclide: Whisky c gloria, eon A 


icgli anni 20. 


campo cinematoprafico. Il suo 


stona che 


Studio I t*hi nttoho alla prò- imoro film, deduciamo dal col-ìcondurre a termine non Ini ii»ahl««»l‘M»i»i 


fra l’altro, perditi segnava loquio. »'• inconsueto: sarà iati 


appiunpeiidol di lode. 


di' Petri. per molli 
sintomatica depila 
Il cinema italiano s : 


rlvista 


propria trama, mia prò- sacrifici a rinunce ? GR interro- è rivelato troppo timido r 


l ritorno, ^stille -deputi, di Mina rumente pirato dal vero, in mcz .I pressione drauiimitica seandiia Dufii’i si accavallano e diventa- rido ndl’a/frontarc i drammi 


zo alle strade .fra la peate co-fila passappi obb lipidi. 


no ossessionami. Per ciascuno del mondo moderno, perchè si 
di essi v'c una sola risposta: possa accopliere Giorni contati 


il suo esordio come ballerina zo alle strade .fra la peate co- da passatitii obblipati. -Il mio. ossessionanti. I er ciascuno del mondo moderno, perchè si 
fina ha cantalo, ballati! e re- mime, ipnorando le più licere- ci spienti rumore' dei Giorni di essi rV una sola risposta: possa accopliere Giorni contati 
Rato con grande disinvoltura; ditate re pale dello spettacolo (olitati, sarà mi film suddiviso prima vite sia troppo tardi, oc- come uno de* fumi, troppi fi Im 
stata brava; t;i trovinolo ter- cinematoprafico. .Virate diri do. in rari blocchi, imiti ila nu fi- corre recuperare il tempo per- clic entrano 1 11 cantiere. 
Ibllmente In forma: però, ni- tati di lascino stimolare, di in- lo topico r ideale -. Pro! aponi- dato. ... . *'• udrinfenfo che ispira il 

rieno per ora. si è limitata a due. niente situazioni ad effet- sta della vicenda è uno stanai- Deciso a non lasciarsi sfuppi- piovane rrpislu. l'ammirevolr 


è stata brava; t;i traviatilo ter- cincmaluiira/ico. .Vicine dici do. in vari blocchi, un 
rlbllmente In forma: però, ni- tati di lascino sinpolurc. iliin- lo Ionico r ideale 
meno per ora. si è* limitata a due. ninne situazioni a il effet- sta della vicenda i 


corre recuperare il tempo per- che entrano in cantiere, 
dato. C'è. nell'intento vh r ispira il 

Deciso a non lasciarsi sftippi- piovane repista, l'ammirevole 


ia all’tnlzlo 

Tutto considerato, dunque, ci 
sembra di poter dire con una 
.•erta tranquillità, elio Stadio l 
ìon ha tradito le aspettative. 
Vlerito del vari interpreti, dei 
callotti feon le delizioso, intra, 
nontablli Blue-bell.». merito 
Ielle belle coreografie di Don 
Lurìo. delle scene, dei costumi, 
iella regia di Falqui clic Sia 
tbbandonato — o questo è un 
vantaggio rispetto a Giardino di 
nverno — certe stucchevoli r- 
ilbizioni tecniche. 

Sfoltendo lo spettacoli di 
lualche balletto di troppo, oli- 
ninando certi inutili narcisisiiv. 
diminando gli inutili clamori di 
ina claque che tutti suoniamo 
registrata. Stadio I potrà di¬ 
ventare la trasmissione di pun- 
a di questa difficile stagione *e- 
evlslva. 

A proposito deL titolo, a rettiil- 
•are quello che ha detto Mina, 
ricordiamo che ; 1 nome di Stu- 



dcsiilcroso ili nuovi incontri. Petri: fini ci pare di scorpere. 
Visita mi museo, ma si mule al di là di 01 ini particolare ri¬ 
conto di non essere in prado di cerca st'listini, l'elrnicnto più 
apprezzare la bellezza delle interessante r orininole del film 
opere esitaste: rivede, rt distati- .Voti r un caso che sia tot rrpi- 
zu di molti anni, la sua ex fi- sta piovane a farsi interprete ih 


al CAPITOL 

I NA BRIGITTE BARDOT 
SCATENATA 

Brìglia 

Sciolta 


ma scntr 


fimi necessità iicnerulmente tru- 


piiì intesa con lei: torna al suo scurata da una cincmatoyrafia . 
IHir.sp ticifio «* ronsfafa che ino!- In ron rrco^sira insistrn- 


Vi segnaliamo 

1 LAIRi 

• *■limatelo tri campo . mn.i 
bimpatica coinmi-di.t mu- 
bic-.ile di ambiente gari¬ 
baldino) al Shtinu. 

CINEMA 

0 - Spartitali - ("epica t.- 
volt.i degli sclnavi nella 
uitic'i ilonia) al Xeni 
York 

• -/ scile \amiirui- 1 un’av¬ 
venturosa vicenda del 
Medioevo giappontwe) ut 
Pinza 

0 - lo amo tu ami . rpitto- 
riT-c.i antologia deH'amo- 
n- nel mondo) al liotu- 
iiu ii. Garden. Siivoia. Maz¬ 
zini 

0 - /.a ciuciala - (plori .1 ili 
<lu>- donne nella bufera 
della guerra) al Portuenxc 
0-1 mlHinilici si'tte » t vv'e- 
btern epettaculaie) ni .v/nr- 

i'(i'.i 


(»• rose sono cambiate fi con¬ 
tadini disertano la cinnpapna. 
fiumano in città: idi amici a 
malapena lo ricordane, cono¬ 
sce una rapazza piovane r fre- 


i con- za. va rifupiandosi nelle vicrn- 
papna. de del passato, quasi fosse in¬ 
aici a capace o temesse di qiudicarc 
cono- il nostro tempo. Le nuove pcnc- 
c fre- raz’oni sono, infatti, le più seti- 


Le prime 


1 Loren 

I Frenesie: Ro-mnuda e Alboino. 
con J. Palaiice 

!lte\: il ci-norentolo. con J. Lewis 
! Rialto: Il Aglio di Giuda, ron B. 
Laneaster 

Ititz: Le vie segrete, con R Wid- 
mark 

Salone Margiierita : (vedi prime 
vi-ioin) ì 

Savoia: Io amo tu ami 
Splendili: Noi due sconoscimi, 
con K. Novak 

Stuellimi: Il carabiniere a cavallo, 
eon N. Manfredi 

Tirreno: Viaggio in fondo al ma- ‘ 
re. con J. Fmitaine 
Trfestr: Gorgo 
Ulisse: TotòtrufTa ’G2 
Ventuno Aprile: I quattio dispe¬ 
rati 

Verbano: Maciste contro il vam¬ 
piro. con G Mitriteli 1 

Vittoria: La giornata balorda., 
con L Massari 

TERZE VISION! ! 

I 

Ailriaclnr: Sansone e Palila, con! 

V Mature I 

Aiiiene: Goliath contri» 1 giganti 
| Apollo: I nomadi, con P. Ustinnv 
I Aquila: Walter e i suoi cugini. 

! eon W. Ciliari 

Arcniila: Mariti a congresso, con 
W. Ciliari 

Arizona: A qualcuno piare caldo, 
con M. Monroe 

■ Aurelio: Robin Flood e i pirati 
Aurora: A qualcuno piace caldo. 

• con AI Monroe 
- Avorio: La schiava rii Roma, coni 
R. Podestà ' 


Gumm-cs 

Farnesina: Soldati a cavallo, eon 
W. Holilen 

Ginv. Trastevere: I viaggi di G 11 I- 
livci 

Gtiailaltipr: Solriali a cavallo, eoli 

W. Motrici! 

Libia: L’amimitinamento rit i Cal¬ 
ne. con IL Bogart 
Livorno: La stilili- malarictta 
Medaglie (l'Oro: Il vendicatore 
Natività: Senza famiglia 
Nonientano: Gli ultimi giorni di 
Pompei, con S Reeves 




sva. ma riceve min delusione, sibili ad una problematica scoi- 
apprendendo che è una cali- tante, attuale: e se è vero che 
girl; loppe sui piornnli ?c (io- non sempre in chiurercu (fcy!i 
lemichc contro il riarmo ato- obicttivi è stata suffraputa da 
mivo r. colpito dalla pravità del un rouividente riuorc analitico, 
problemi’, s* reca a Perniila, sta di fatto che certe intenzioni 
partecipa alla marcili della pa- costituiscono uit fertile terreno, 
ce. Questi e altri fatti preludo- mia sicura uromrssa 


p*riy. Pepe, con c.intinll.is (alle Aurelio: Robin Flood e i pirati 
14.30-17.1.3-20-22.45) Aurora: A qualcuno piace caldo.! 

Pinza: «Cinema e urter- - I sette con M Monroe 
«amila rat (alle 1.7.30-17.35-20- Avorio: La schiava rii Roma, con ! ^ 

Quattro Finitane: Il posto (alle Boston: Rohm Homi della Contea! Orione: I giganti del mare, con 


Al CINEMA 

SAVOIA - BOLOGNA 
MAZZINI - GARDEN 
IN EDIZIONE ORIGINALE! 


io m, 

ML 


5 V*; 


Salvo Rondone in una scena del iiiiiivd film di 


ce. Questi e altri putì preludo¬ 
no a una rroj/ica conclusione: 
il firotaponista ha le ore con¬ 
tate: quando riprende la sua 
abituale attività. In attende una 
fitte rapida e inaspettata' un 
in (arto 


Iprogrammi Radio-TV 


MINO ARGEN TIERI 

Interrogazioni 
sul divieto 
« Non_uccidere » 

tk’put:i;i <orIal:stt B‘’r!xii- 


iguer, Avokii. iSchi.ivotti. H:iiSo,||;rrt 


MUSICA 

1 Quartetti 
di Beethoven 
all’Aula Magna 

I diciassette Quartetti di Be*- 
iiliovcn <inclusa la Grande fu¬ 
ni: op. 133) sono parte del pro¬ 
gramma di questa stagione au¬ 
tunnale deUTatilMCionc univer¬ 
sitaria dei concerii. I/esecuz.o* 
ne affidata al Quartetto Koec- 


15-17,20-19.10-21-22.50) 
Quirinale: Vento caldo, con 1 
Cellieri Litio lo - 18.15 - 20.30 
22.45) 


Nera 

C. Capamiellr: Un dollaro 
) - con J. Lewis 


C. Mestoli 
Ottavllla: Il 
Sfnhnd 


settmi 1 viaggio 


Qulrlnrtta: La città spietata, con Castello: Maciste contro il 


Cassio: Le sette slide, con R. Lupi! Pa\: L:: ritta terra, con K. Hudaon 


Ì0 - piro. con G. Alitchell Quiriti: I dannati c 

Ctodio: It carabiniere a cavallo. J Hunter 
le- eon N. Manfredi Radio: La regina ili 

Hi- Colonna: Goliath contro i giganti Riposo: Merletto d 
Colosseo: Noi due sconosciuti. con D. Day 
are eon K. Novak Redentore: La ligie 


| Luzzatto. Paolucci c Pinna h.m- 
>nu rivolto una interrogazione 
al governo per conoscere - *«* 


suddivisa 


concerti due dei quali sono già 
stat: effettuai.. Rudolf Koec- 
ken (primo v olino). Willi 


»* (piai: presv.om abbiano de- Buebncr (secondo violino). Os 
terminato a vietare airultintora kar R:edl (viola). Josef Mer 
1 * sotto assurdi ed illegali pre- (violoncello) tengono in p.ed 


K. Douglas (alle Ki.15 - 18.30 - pire, con G. Mitchell 
1 20.30-22.50) Ciodio: II carabiniere a ca- 

| Radio Clt>: Ben Hur. con C. He- eon N. Manfredi 
| sten (alle 13.43-17.43-21.45 - m- Colonna: Goìintli contro i gi 
gr»-s«e eontm ) Colossro: Noi due sconos 

Reale: L’erba d»-l vicino e sempre eon K. Novak 
piu verde, coll D Kerr (ap. 1.7. 

Rivoli: La granile rapina di Bo- 2. SETTIMANA 

ston (alle lti.45-l3.30-20.4U-22.50i ! , 

Itovi : Pepe, con Cantintias (alle; al MODERNO SALET1 

“S^3H!l d VSr'' ! “ r - i UN TAXI PER TOBMI) 

Salone Margherita: Candido (lire _ mmm—mmmmm 

„ fi0< V . . .. „ , . . Corallo: Il tiglio di Giuda, c< 

Smeraldo: il cciu-rcntolo. con J. Laneaster ” 

. V rw J s .. Dei Piccoli: Cartoni animati 

Splendore: Un., notte movimen- DfU e Mimose: Estasi, eon D 
tata, eon S Me Lame „,r,i„ 


Pio X: La banda del buco 
Quiriti: I dannati e gii eroi. *on 
J Hunter 

Radio: La regina dii diserto 
Riposo: .Merletto di mezzanotte. 


2. SETTIMANA 
a! MODERNO SALETTA 

UN TAXI PER T06RUX 


saero Cuore: La sfida del torti* 
>ui uomo 

AHA Sala Eritrea: La nave piu aca*- 

sata dell’esercito. t(»ii J Lem- 

ALETTA mon 

Sala Piemonte: Lalla la figlia dei- 
Aftftliy la tempesta 

InmUA Sala S. Saturnino: Il grande im- 

mm ^posture, eon T, Cnrlis 

iuda. con B. S ’V“ I' -vlv-ggio c 

1 innocente 

nimatt Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 

eon D Bo- Sa,a Traspontina: Lo zar dell’Ala- 
ska. con R. Rurton 

a terrazza ^ a,a Vignoli: La vendetta di Kr- 

e «ami. con Salrrn " : ì! M Rn ‘ ,l f* u ”y a nna. 
von H Lg.m 

nel \entrr» rr,icr: 11 pontieello 5ul fiume 

ilei guai, (-(in J Lewis 

i «tori a Mi Santa Ilibiana: L'uomo del Cdn- 
' *’ rado 

sette santi. SanCIppolito: 1! padr. n» orile 
„ .. Saverio: Le !»g»>'iii di Cic» p.itra. 

nonirt con 1 .. _/ r 


Corallo: Il figlio di Giuda, con B. 
Laneaster 

Dei Piccoli: Canoni animati 
Delle Mimose: Estasi, con D Bo. 
gardc 


kar R:edl (v.olaL Josef Superclnrma: Exodus. con Paul ^Rondini- Dilla terrazza 

(violoncello) tengono :ti p.ed: Nevvman (alle 14.15-13-22) «•,,,, J Woódward ’ 


! PROGRAMMA NAZIONALE — tì.3ó: .Musica serena: 7.15: 
Almanacco; 7.40: Culto evangelico: 8.30: Vita nei campi: 
8.55: L’informatore dei commercianti; J». 10; Quartetto 
d’archi: 9.30: Messa; 10: Vangelo; 10.15: Notizie dal mon¬ 
do cattolico: 10.30: Trasmissione per le Forze Armate; 
11,15: Canzoni presentate al IX Festival Napoletano, 11.45: 
Circolo dei genitori: 12.20: Album musicale; 12.55: Me- 
tronomo: 13.10: Carillon: 13.30: L'antidiscobolo: 14.15: ■ Le 
domeniche di Bice e Gianrico»; 14.30: Ricordo di Carlo 
Garelli; 15: Orchestre dirette da Werner MQUer c Hcrich 
Santos; 15.15: Tutto il calcio minuto per minuto; 15,45: 

Il mondo del varietà: 17.30: Concerto sinfonico; 19- Un 
giorno col personaggio: Angelo Litrico; 19.30: La giornata 
sportiva: 20: Album musicale; 20.25: Una canzone al 
giorno; 21: Musiche da film: 21.40: Il giorno della laurea; 
22,05: Voci dal mondo; 22.35: Concerto del violoncellista 
Pierre Foumier c del pianista Eugenio Bagnoli: 23,30: 
Appuntamento con la Sirena. Radiogtomalc: 8. 13. 14. 
20,30, 23.15. 24. 

SECONDO PROGRAMMA — Radtogtornale. 9. 13,30, 14.30, 
20, 21,30. 7.50: Voci d'italiani all’estero; 8,30: Preludio con 
Canzonissima; 9: La settimana della donna; 9,30: I successi 
del mese; 10: Musica per un giorno di festa: 11: Le or¬ 
chestre della domenica; 11,45: Sala stampa sport; 13: La 
ragazza delle 13: 13.40: Parole in vacanza; 14: Scatola a 
sorpresa; 14,05: Tempo di Canzonissima: 14.10: I nostri i 
cantanti; 15: I dischi della settimana; 15.30: Album di can¬ 
zoni; 10: Taccuino d'autunno; 17: Musica e sport: 18.30 
Ballate con noi; 19.20: Motivi in tasca; 19.50: Il taccuino 
delle voci; 20,20: Zig-Zag; 20.30: Venti c trenta express: 
21.45: Musica nella sera: 22.30: Domenica sport 

TERZO PROGRAMMA — 16: Parla il programmista: 
16.15: Musiche di G F. Haendcl: 16.45: Ritratto dell'ar¬ 
tista come giovane imputato: 17.45: Musiche di Brahms; 
18.30: La Rassegna: 19: Musiche di K. Ditters von Dit- 
lersdorf; 19.15: Biblioteca: 19,45: L’indicatore economici». 
20: Concerto di ogni sera: 21: Il giornale del Terzo; 21.30: 
Medoac seneeas fragmina : 23.45- Congedo 


Tclegiorn.de: 18.30. 20.30 c 
in chiusura 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI. Rubrica de¬ 
dicata at problemi del¬ 
l'agricoltura 

11.00 SANTA MESSA 

11,45 C’E’ UNO SCONO¬ 
SCIUTO IN MEZZO 
A NOI. Rubrica lelt- 
gtosa. Seconda tia* 
smtsstonc 

« Il mondo » A cura di 
Gustavo Boycr (lubri¬ 
ca religiosa cattolica) 

15,00 EUROVISIONE . Bo¬ 
logna CAMPIONATI 
OEL MONDO DI 
PATTINAGGIO ARTI¬ 
STICO A ROTELLE 

17.00 Tonno - FINALE TRO. 
FEO NAZIONALE AU- 
TOMOBIL1STICO 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
a > Il Club di Topolino 
di Waltei Dtsnev 
Sommai tu. 

Topolino presentatore 
Visita alle isole Faroe 
Le macchine tavacani 
Le avventure di Bill e 
Marty: L' insegui¬ 

mento 

Topolino papà. 


b> Le avventure di 
Robin Hood: « La pa¬ 
gnotta ». Telefilm con 
Richard Greene. Ber¬ 
nadette O’Farrell. Ale- 
\andei Gange 

Cronaca registrata di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 


i testi l.i protezione priva'n de! da p.ù anni .1 Quartetto. cheiTrrrl: Cavalcarono ni-nome. con «orla: L'oro dei 
itilni .Von uccidere . malgrado il ha sede ab.tuale in Monaco d: J Stewart (alt.- 17.43-18-20.15- 5j,,orc 


■ grand** «• unanime mccor'o llav.era. Le dette composiz:on. 
(iella precedente proiezione per beethoven urie sono ;,ppnn*o - 


p.iil.»nieni.,ri. e per conosce- o.v.dlo d. Ii:.t:agl a - del coni- 
» re pure <e tale div.e’o preluda p’.es-.»». .1 c..ntp.* vi prò'.: -.-li' 
i quello della protezione pub- mette .n luce le splend.d-- qii..- 
jblic.t dello stesso film .-.la ,ì, • qu.»*-r»* .,rcli . '.oro 

j L'un Pre*,.. del PSDf. h i |.r.-- r.ff n..:.» iu.ii*>:r .» mu'.c.ile «• 
<en*.ito taire tuta n'erro’ ■/. •>- prof.md tà >i: :i'erpre"..z one ‘ 

; ne :«l m.mstro d.-eli Interrii. Con (piai ii*-;.c..'*- • toeo.int. | 


19.35 L'UOMO E LA SFIDA | P ,r ‘-*’ <*•’ 

Il senso della colpa. , v, 'rnat.\ d>rpo 
Tebitìlm eon George j' 0 '* 1 dell altra 
Xnder !•* svàt.m 

20.10 CINESE LEZI ONE Set- .^iTl - 

timanale d: attualità e s . on io-^ 

' •‘ rlC, * , d. Roma. m.« < 

RIBALTA ACCESA q;nnt«> d.i noi 
21,15 | PROTAGONISTI. - 4 Iche .'p r.tor. 
storie per un attore». 1 poliziesca »* <*. 
Quarta pun’ata; » I 'dello Spettai*»»:.» 
due Ivan». Da un rac. ! r.<ce mf.itt. oli» 
conto di Xic»>la Gogol. t’ re-pon^ab lt 
Personaggi ed tnter- (hanno r.*« nut.i 

preti- Giuseppe Fot- Ì^Zrere pc^ 
ps. Franco Spor(c..i. eidenz » con i. 
Tr.o Bua/zelh. Mirar- ’ dopo l"..ppr 
»ia Campa. Doti Don- ’socno »i iegg 


22.43). i 

Vlena riara: l"..v.iIi-ar<'no in«n--| 
ni. » » e -t S*» a.*»: (,.lt- 1 - ".e- | 
! 8.17-2|) 25-22. Jl) • ! 


Kdrlud.q Viaggio nel 
della terra 

l.»prria: ! «eliti rapinatori 
lane, con M Arena 


Da ptrte dt-aii ,mb—n": go- note ,- r.« cht-gg afa .-.ii'AuIa 

| M-rn.it.\ dopo i ri .moro-, fj«- Magri;, ne!lVspo«.z one del! 
j «odi dell'.iltra mt.i « Rom ». >i Ouartnte. n 8. op 31* ('pe»*e| 
I»* avuta sodanti» una nota uff:- r.el Molto Adagio * la \occ do- j 
c »»-*.!. d;tlu«.i dall,- -.gonz c. In è nte e nielancon.ca che s. ’.»•- 
«-ss.i rrb.ni.sci* che il d!\'•■*!»» \ a così «-spress.v.» e v.br.int»' 
è stai»» omo-'»» dal: i Ques’ura da queste stupende p.-.g.ne E 
vi, R»>nia. m.» <■ conferma pure »-»>n quanta ch.arezz.» s. e d.pa- i 
q;nnt«» da noi scr.**»»' »- o.»»c nato .1 "mero intrecci»» deg'.- 


-vlXIIMir VISIONI ) Farne-,*-: L'oro dei selle santi.) 

Vlrlra. AI.triti ,i i • riju *•««) « «»u i « ., < . . . , u i 

w rt jtJro: I. « «rhi.»\a in Ronìn con* 

.. • — L orf... | 

,eii <. M,Ul , , , i l.eocinr: Tot,.truffa "fi.» 

\ìcr: I v,7]iu r.*x'in.*!t :i .« Mil.m»».j _ . 

_ x* , 1 Man/nni: contro il \<*m- 

* 1 A! xrri -' ! pire, ,-eii C. Mitriteli 

A . . irv , . . jNiagara: L-, \rndetta de» barbari) 

AL MUNUIAL J No»orine: Teseo eontr«> il Mino-j 

Il EEMBAlKlodron: To tot ruffa 

I Ire eabaileros | 


sette santi. 


r«n F; Manni 

Sorgerne: Si««i la favori*.-» dello 
» Zar. ieri R S» lin-- 1 clt-i 
! Tiziar.»*: Viva l’Jialia. » on paolo 
SI»»p|i.< 

■ Trionfale: s ■ c -1 !.. favorita detto 
| 7..»r rei’ H hcl-.ni-id.-r 

Virili*: L'am:., del!., gloria. #on 
I S G r.,nger 

| ARENE 


Ottaviano: La giornata balorda. Livorno: L.« stirpe maledetta 


noi scr."»»' 


che ,sp.r.,t»>r»- o, T»»rd.n ,nz i archi da un'altra pari.tura non 
p»»l:7;esc:« »'• <t 1 m a'e-'r,» meno celebrata. -.1 Qnancfto 


! Ileionr; Il gr.u-aic peccalo »-oni ron 1- àiassari piatili»: 

j’ Montami I Palazzo: Rocco e le sorelle Rrgtlla: 

\mba«clat(*rl: Il », r.» r» nto!»-. c .. :l ! Planetario: Èrcole alla i-onquiria >a\rrio: 

J Lowi-v 1 ,!l Atlantide, .or» EM Salerno » or. E 

\rald»»: La \»-r.»i«u.» iìi-i b.»i’o.»ri. ! PI*tlbo: Roeci- «■ 1»- sorelli' 
e..n A Si»-» i | PUro» Pena: Jo<olite 

Arici: L » «piaggi., ikl ili-'iiieri»'. 1 
» eli C Hanuiteil 1 -/WWWWWWWWWWWWWWWWWWW 

Avlor: H »-.ir.",hi:i:«'rt- ., cavali,'. 

con X Mai’fri.ii i f W jf flV 

j.\>loria: -, gret». »-«.ii K j fr fi $ M jR* 


» l i no* . r ;»-- 
i* - gli umli -'n- 
(!»•! nitn-.s* *r.».. 
d : dover ravvi¬ 


di m.fe-stazione un z on. 


n 12. op 127 ove la pol:f»»n..». 
i* complesse varianl: ftgtira- 
z.on. s. sono presentate .-» ur, 
quadro dalie misurate propor¬ 


le. c..'.ss me 


k.i. Leonardo Scvert- jò. 
ni. Dcnnv Marchio 
Del./:.» Poz/mgo ( pi 

« . ,>l1 

Chiamata urgente jl, 

La domenica sportiva j y 

Risultati cronache rìl- l 0 
mate e commenti sui 
principali avvenimenlt e 


je.irat'er»* provo»*.)tor.»». in »*on-|ree. un quadro che «. rendeva 
( ci»1enz» con po'.en eh»”* sor-{ancor pò n.* »io grazie alla 
',»' d»»p»> l'approv zone ir! ò -1 pura resa t mbr.ca. a!’... stn- 
’ segno »i i»*K 2 o <u::.-j c^n'-ira Id ..tà .nt«n«.*a dei -non»». 
j ci.. p.»r'e d*-: S»'n ito-. I:i r * .1- I pr«v >,« ni sur» de! r luto 
,*.. !., pmviw.,7 ,i;i»> ,* vonu'.i, Gl. »s»'cu:»ir. >ono 
propr.,» »ltl m.n -tero. •- ria- plaud.t; v.v amenti- »i.,I pubbl- 
l -u«»i zel.iiit s»-rv,-or. don-» che v*<» presentatos. numeri»?»» n 
jl, lecRO c!or c.,!e <nila cena- quest: due pr.m. concert, n 
ra ero p.»ss ,'a. ., Palazzo Ma- cui sono stat. esegu.t. se. com- 
;d..m.. co! voto favorevole nei posizioni dell’intfr,» c.c’.o II 


Prima Porla: Jo<elit, 


Piatii»»: Rocco < le -«irrito 
Regilla: TetotrufTa 'C2 
>a\rrio: Le ligi» :n di Cìcepatra, 
iei; E Ma ai;, 

*». tppoiii»- li p,dr, r, delle ter- 

: irri 4 


Avlona: li* vip v crr?t. %-«*n n j y 

U idm.iik » ? 

A*lra: Hit. -H.t-- ij 

Atlanlr: Kr,-eì, . », ;. M -.i:-:., il. < 
Aitami»!,-, i ■ F. M b «terne !^ 

Atlantic: Viaggio in forno al n-.a- 1 ^ 
re. con J Foniau’e 
Xngijsliis: Il ear..hinii :»• a . ..Val- v 
lo. ern X Manfredi Z 

\nreo: Ercole alla eei*.|i.i<t.. di ^ 

Atlantide, eon E M Salerno ^ 

Avana: Giovi ntu nuda, di M \4 


1 AVVVVWWWWWWVWWWWWVWVWNWWWWWWWWWWWWWWWWWVWWIWWVIV^ 

■ ! al 4 FON TA MB I 


: >»!t di', mon «rch.c e ti-c.-'t. pross.mo ciincerto -. 
".(«tcns.one de: - converger - ! martedì prossimo ai’.e 
- ; 1 vo'o c,in'r..r o drl’e - : n -'re * 


• T! Carne 

,.i.o V Brutto: Gli sposlati. con M Mon- 

svo.gera | rt> . 

21,15 jRniio: l'oii' 

Vice • Bolocna: L- t.i .<n:i 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Dmmmcb 22 ottobre 1961, • Pif. 7 


Due scalatori italiani hanno dominato un grande Giro di Lombardia 
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Duilio conserva il titolo mondiale dei welter jr. 




lezione di Perkins a Loi 
ma il verdette è di parità 
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Massignan a 3 " 

Fonlona lt*r/,o «la\alili ad altri seti** italiani - L«> alitare .sfuriate di Van Loox e la .sfortunata a/.ione 
di ÌVenrini - Ad Aii(|iit*lil i 2 milioni di franrlti del Trofeo IVinoiI - A limonami il (,*. I*. del Lario 


(Dal nostro inviato speciale) 

COMO, -I — ( Hit a rande, 
terribile, inumidita intra, con 
un piccolo, formulabile, nie- 
ruriplioso rincitore: un piova¬ 
ne di Avczzano. un rdfiazzo 
di poto pm di renimi unno, 
quel Taccone i he più nel piro 
(l'Italia. .sul t rutiliti rdo di Po¬ 
tenza licerti nifiTtn un san¬ 
ino delle sue splendidi doti 
di Ululila, ih scatto e di po¬ 
tenza. e sulle montatine s'eru 
slietiso imposto con la sicurez¬ 
za. In spavalderia dello : cu¬ 
lti'tire superiore, sicuro di se. 
dei tso e corappiusu 

Xou e chi• oatit. nel flit o 
d: I.omini riha. Tallita <!el- 
T .-tf«Iii - ubfo.'u schiacciato 
i nr,di sul saper Chisallo e 
sul muro di Sormuno" no A 
<titola .07." (’(■• oinnto Mose r, 
r a (piota 11-4 e passato Mas- 
.sitimiil Lui. Tiutohc. sul mu¬ 
ro ih Sormano, sennini a 1.1 ", 
e s’ara per accusare mia lett¬ 
ile rii crisi di crampi E' sta¬ 
to turbo. .Vini Ini fornito, e 
la discesa TI ut rimesso a po¬ 
sto. Allora, s'e scatenato E. 
poiché e resistente la sua cac¬ 
cia rimile a Massipnan r a 
Pontona e divenuta mio spet¬ 
tacolo di eccezionale valore 
tecnico, e bello, bellissimo a 
vedersi 

Taccone ha lottalo a turino. 
a distanza tii fiochi secondi, 
con Massipnan e Patrona ,\o,: 
s'e arreso: voleva vincere, ed 
ha vinto Quando Como era 
ormai in vista. Torrone è 
ainnto sulla coppm della - l.e- 


L’ordine d'erme 


1) Taccono (Atala) elio 
compio i 233 km. in 7 tiro 
6'2" imoilia km. 33.6011; li 
Mattinimi a 3": 3) Font,ma 
a nt": 3) llriignaml a 2‘3S": 
3) Hall istilli s.l.: 6) Danti* 
a 2‘38"; 7) Dolllippis a 3'H": 
8) C,mirrilo: 9) Mosor; IO» 
Patnlilanro; 11) Horvciiarrs; 
12) Poiilidor; 13» Colono a 
3*37”: 11> Nondili *.t.: 13) 
Azzini n.I.; I6i Rolirliarli 
«Fr.» a rii)": 17» Ainniotll 
s.l.; 18) Sara/in a PII": 19) 
Tornili a 3*30 *; 20 1 Piani* 

pi a 6'37". 

Oli stranieri: 26 i l.o llls. 
so/ (Fr. ) a 9'l"; 29t Nni.ik 
(Fr.) a 12'26"; 77) Vati Sciiti 
dirigili) s.l.: 111 Omus-ara 
(Fr.» 1S'7". 

Il Orai) Premio tiri I.a- 
ri<* o sialo rimo «la llrugna- 
mi ip. I6i rl.i«'llir4ililii«| 
primo sul ( olir «lì Hasilio. 
secondo sul Miprrglilsalln. 
quarto al Muro «Il Sorniani» 
r «inarto all’arrivo. 


pnano -, •• I na si 
: ni.ii ha ral'e>r,. 
'jhan arerà o ", 
ira alla ho* 11 ; ! 
ve ne **< 'ni" i.o" t 
."DÌO IJd non era 
< ite sape M < >i 
su ri'bbe . ini ’u 
P. co.; •• sta‘o 
il: leva '• he'. 


italiani, di sepuito'’ Il atro 
di Lombardia, dopo Taccone e 
Mossiti min, elenca Politomi. 
Propinimi, liulttstini. Dante. 
Dcfilippis, Contento. Moser e 
Pambianco. L'affermazione e 
schiacciante, e <• ì fa bene spe. 
ra re 

I campioni nazionali «■ stra¬ 
nieri del passo e dello scatto 
— tuffi, «'hi più olii 1 ) 11 * 111 ) -• 
hanno deluso Yun Loop ha j 
scherzato «*. eomumpie. nella 
la.se d'avvio, non e lima.stn 
sulle ruote. P X e in ini s'e ben 
comportato nella fase centra¬ 
le Mu Baldini, per esempio'.’ 
Lasciamo perdere Oppi «* 
pionio di festa. P poi è aia 
tempo di far punto, ed nu¬ 
dare ii capo per la cronaca 

II sole fra la chiara neb¬ 
bia det mattino L’uno pun¬ 
ite appena. PT autunno, e pare 
primavera. Della primavera 
la corsa ha tu vivacità, la fre¬ 
nesia. Postillale hi presiden¬ 
te del Calcio ha rubato la 
bandiera al presidente del 
ciclismo: c Bortoni e*«'* rima-lo 
male, proprio male> lancia i 
corridori sulla strada piatte 
ili Monza, ed c siib'to ituu 
furiosa confusione li stiliti 
Si distillane Balletti, s, di- 
stiupuono i prepari li Win 
Loop, che fa /Hirtire So.aee- 
Ivs IIcapisce Spin *”o. «uf è 
la oriniti scali pitta 

la Brianza mostra i .-noi 
delicati, .stupendi color*'. ;.,r 
(inali ancora si posa mi pul- 
I vistolo d'oro. Il ritmo è sem¬ 
pre veloce, nervoso V'itp-ou. 
Co'jliati e Barns acchiappano 
Sorprclos r Spinello Allora, 
il priipoo reapiscc Ma .S'imp- 
son non si rassepiut. «■ trasci¬ 
na Uerboccn. Schroe.ters c 
Tinazzi E’ con quattro frec¬ 
ce che la corsa entra i Conto, 
dove dall’arco del ‘iruppo u- 
j rama Van Loop, con Cruc¬ 
cile k r Ctroussard f a rrolica 
di Dcfilippis e denti nitri è 
aroma, secca 

Fan Loop nis.stc II ignuda¬ 
ne del mondo ai fiord. m òr ,--,.* J 
| r insistono i suoi orca j ri. Sul- | 
j la luminosa, azzurra -tradii | 
tiri lapo fnoaono SY : iro»’(’nr.\ 
Irnpanis e Vanzelìn -he e.T'i>u- j 
r.o delle ramnc d'l ni 'O di i 
fa’ e’ri nro.-ei/ouo • vi t'i j 

va ntuooiu j 

fora Sene.a., raduno /un ! 
j pus e Moser. scorano ! vol.ii- I 
be e Ricco #*. p.ù t.i. cedono j 
! Vcnzcllu i Schroe /•**■ . .Sul > 
] trupmirdo li: i/uoìa 71) Ini- I 
: puriis anticiiM d: R.cro. j 

J di l'ÓO" VcruCchi e '.**!>.:»« b-’. I 
I d: 2’ Schrocdrri e i: !'(?*" . 

I o’’ui)po I 


•Oli’fiì •.) 
VI .1 ’n 


momento « 

«.:«* ,/• . -n 


correvi. a. m"‘C. 

d la. ebbri, ec.ui'if que- 
S'u . r/UC.lo DuTC'O. «'pii 
;oi 'i.ra o.a nC'a ielle E 


r. i eie 
I ... .. 


V,:u ! 
■ :.:n 
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»r r.i-'i) 1(1 

a -o ■ -de ’c • 
i>.omento eh 
„ r "ui i'o o 
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Di.’"' wr ij’: 

Twione 
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Twain•' •’ -,i .*.<m i.:n )■• 

■':o*;*«i ii ’u i - fl: ir ii'o'so o 

cnt .1 e.ì ro e 

io'retto, '■•.mi il iTts<ir- O *) .. 
ti’cvriC. dato it.-none ^j.’i j.-j- 
.'cro i <• «•> ha *o uve. 

hi’-,. , ? '•(■•* «r mnc's’fi-ii:*’i * 

A ni (l'u 11.il ’ o 'il. . n ' " i: •• 
he ’ : i i» re (r -do '} 

,] noe i) ti: e,-,; j •> •’ rie 
s-n.li S l'v.; ’ . eie o’i I o 

l'I.U* (h lIi e’.'tl pò 

•eilf* •'!i i7 ’ li . '! •' il il ’O - 

il, / ’ |) (IMI 'li. • ’v ' " L(,. 

ii. i *ìi uni m 'irato i « ■' nc- 

rrraTo Td ev • ,t ;\<’ I ’i:' 

fu che '.do >:■ ■(*»• i.f e - 

UO'tr. ,/Oir. r, ,! ei.n.pu 

Di, fiui.nto tempo non • «ìjjc- 
roTTIo 0 i ,, Dii nrd.nc il a r rivo 
etn d.rc I nomi di corrida *■• 


lidor. Battistini, Taccone, .-tn- 
« inetti, ('onte rito. (’t.tmpi. 
Dante. Detilippis. La selezio¬ 
ne e netta. Sul traptiardo ili 
i/uota !>7Ó, e Moser che la 
spunta coii 17” di vantappio 
sa Hrtifitidmi <• .Yencsnt. Dopo 
l"J~” passa Bahamontcs c sa¬ 
luto do/io dalla polvere .'bu¬ 
dino Masstoiian. l’onlidor. 
Taccone e ph nitri 
Di nuovo tini Di uno 'i> imi 
ut un'altra discesa matta, dli¬ 
re i[ rischio e in odili Un*- 
Irò. in opin curva l.e tn.n- 
diere rosse del pericolo an¬ 
nuncia no Tur rampi ca'u sui 
Muro di Sormuno. la ruoiilii- 
i/uii della decisione l na e.ir¬ 
mi. ed ceto, ancora insieme. 
Moser. Sene ni ** Burnitami 
L'attacco <• di Moser. cd ha 
fortuna fino a metà della sa¬ 
lita. Il campione della - (Ihi- 
i n - lascia Xcncmi. ni crisi, e 
Brupnami Xon dura Moser 
Bercile entrano in scena Mt.s- 
s.uruin. Taccone e /'untomi. 
:l tris d’assi della ;uont-:pnn 
Massipnan. Taccone «* Fon¬ 
tana ,'tilpono con sicurezza, 
anche la duce la sin.da si 
impenna in maniera spivcc.- 
f o sii Sul l ratina rdo h (piota 
1124, sfreccia Massniii.ni. con 
i svanenti vantupoi: l~>" su 
Tacconi’. 1S” su Eon’oua. l'I’ i" 
Mi Brminami. IMO” su Botti- 
«fin.. Véli” su Dante. IT su 
Conterno. 3*10'* su Moser, 
li"25” sa Poulldur, 4’ fu l)e- 
tlippis. 4'0ù” su Pambianco. 
4’10” su .Vf/it ili; e l'iti” su 
.A min et)! 


e, An- ihu. imi or,i ii,ii Mais'pnan 
'i.tmpi. ,* Fontana >i buttano a corpo 

elezto- morto ucifu «fi-ii-i’sit Toccane 

rdo di che fa’’ Rallenta I campi 

l 'hc la l mi Impera cnst (li erimoi 

thipipo nife it, inibì' lo tormen'ii Si 

. Dopi) ripleiidi tu |,'i)i;>o. .>[ rc.'icz- 

! e su- -,i p <lnl i incorsa e >I|. 

(' siiti- me pi, >;o t.nlc ilri.mm ."'che: 

n.idor. , ; 1( limo rs,/ tlella ii*sprr,i- 

zio ne l\u cone o, p:u 

* ’i> filli svelto che imo su: nedtdi. ed 

tu. do- arriva sulla coppia del'a ■ Le¬ 
ti me- intano-, quando manca {nini 

• (ii.it- in a di mezza tlozzma ,!• chi¬ 
lo an- lomctri al tranuardo Ionio 

li sui I liti, stillili alo. si r.idtii Id e, 
uiOillil- perciò. i« ri ti Imi,: u due rio* 

li: far- risolve 

i sic me. Aon i* som» dubbi, per la 

i/iuti’ii | volata t/ii'Sii/inii' < li’/i'i). 

<*ii ha i Ivnlisiimo f’ Taceoue. suda 
Ila sa- l> sta di Como, può per me t- 

- Chi- tersi l lusso <h viu ’Cre e 

crisi, e luiii'i ni alte, staccare il r.mtic 

Moser di ■> La pioni ih Vito, v ir 

il Mas- delusione di lmei,o. .,.* d,*- 

mromi. Itrnonc depL altri. ■ tanti 

itipni: ilhistr. battuti Solto'ito An- 

Fon - I , l" , ’ !, l si consola L” fi<cha:- 
,rezza ,0 ' sl * S ' i mette, i omunquo. 

i.i/<i"s* 1,1 * due mjioni «/. * n 

I* r,.,,.‘* ehi injueri del trofeo - f’r i ■ 

uu nj* i . , 

•piota '. Wt ’* l ,, ’ rc,, e e vero che Boii- 

„ _ 0(1 lolor r punito /trulla, mi li 

pi” x .„ puntepp n. pi dà rumou*' 

i. fVi** \TTII.lf» rtMOItlWli 

Butti¬ 
li’ sii 0 Nella li'tofoto uruildt* Tue- 

Moscr. «-oue tuKlia vittorioso o fcll- 

n l)v- ri* il traKuurdo d«*l Giro ili 

bianco. I.omliarillu: nella foto ploon- 

*')»" mi la MASSIIÌX \ \ olio «• 

giunto sooondo 


Un giudice ha decretato il pari, l’altro giudice ha dato due punti a Perkins e l’arbitro Barrovec¬ 
chio ha dato un punto di vantaggio a Duilio Loi - Sconiitto Fortìlli - Vittorioso l’« europeo » Burruni 


(Dal nostro inviato speciale) ' 

MILANO, là ! .. i..p.n.. . 

siihU.i n Milani* d.'.l i .iif.i//i) , 

nruiii Kild’t* Poi s li' il Ch - 1 

r .pii, |>.i"t*iii all , s’di . riiu - I 

-1*1 sOI .1, Ml*l 1’ ll.l.'/ll lìl'llll | 

■.piu t. il.ivanti a ! * n. >a o’.n n- i 

• fra pacanti e ■ |*.*i lodili. • * 

Dii.t.o Lo: I)*) Mil* *o min .ili- * 
•i*nt:o.i lo/.ioni* >i impilato, j 
mai iiollu sua Iunp.i o.ur.or.i | 
uh oi a accaduto qu..irhi* cosa . 
ilt'l i*i*noro Maini .«lo c.ft. il j 
\ riilrttii della u ni,, i* s'ato i 
d p.ù tà* 1 

K' s!r\a ut) al* s-o. .n i it*o j 
(i. punloupio. a i Alili ilei fa ( 
i*'telo, ipnnd ni M*mlir.i • 
imj'co chioderò •>'..*.o h.ti o si- ! 
qnor H.irrovocch o d itoiua. ! 
rumo .. guidici ' unor* Marti- | 
nel! d Hologn.. <■ Cinedi, j 
d K rt'n/o. il stilliti) che ha j 
poi mosso a Dm! o d: ounsor- , 
vaie ì., • cintili a mondlr.'.f 

dolio HO I bbri i 

Al t«*rniìiio do! , l>t pioso 
il c.impilino d. c..s.i. nipoton- 
tr .. frontoifgiaio 1 t: oro ra- 

p l| ss Itili M*p|MU*' li apolli 

dolio si «lauto, s. 11 » l » i .* i \ , i las¬ 
si minto od anello u* 1 mio an¬ 
golo sui volti d. Steve Klaus 
o d Bensì, non e’ora corto 
dip.n’.i rallogr * 

La lli.ipg.or p l *i *l< ! puh | 
hi .od — poi Vi vi visto 

ia vittoria di Poik io. persino 
: p ù accaniti 1 fos d 1 l.o: r 
s*i imovano nello sp.dlo. |iei 
pii " . delusi* spi i .v "e s,)’,i • * 

.n un m r.icolo . 1>tr 

L'I*.il a o un t • • t e •* j ,, , ro 
p* ì ; in.racol . iii.r..cii: d i , m 
orni uoiioro. p*-- io* ungi.- i i.aim 
s* ,* . ((uniido i ii * « •< " < *ì do , ,.*_, 
li devono r'.ccv* •• mi .'..Iva- j . tll ii , 
ponto por oVit *. .! li.,ufi a- x ,,. lt 

g a tjuoota tu*'** .sa. i ng iiitim 
uri.moso. .1 imi u*.ilo Ita avu- lah*. 
1,1 .11 /ai Olili ' e.irteli,) do tl |, l% 

d oato d punti gg o del g u- I (*,. 
«1 oo Man nodi* Pork.iis )* Tl. | * ; aid. 
Lui puro 71 L* un tritili/ n j p ; ,*s, 
che M'oneert . j t; ». 4 , 

Sub io dopo vin.v.i .. turno , vodoi 
del!*.litio g.tal.co. .1 Clioooh I ^ |;,», 
Pork ns |) 71. Lo. punì: «71* | % .t tot 

tenesti) pui.tocg ,) s pure i K 
Dilli ,*s- itti) V I Ili**g. •) luti- ri.',)" 

no eco,) 1* ,rb tro Br.rrovoe- Sh,*r 
, li.u Pork li- i* o Lo. gonoi 

p 70 i h.ar 

Vi, tu* d. g. d.ito ...Io .'rati- p.uni 

d.do. |)«*rch,* d uno scandalo n gì 
P ut'osto vo.garo s ’rrdta >uo 

I.oB.c.itnonfo I r suPatu elio ,-,viol 
i •• dor.vn ,*• di parta-* Il pollo¬ 
ni t.icolo poi Du.l o Lo era ì pn*s| 
O.S- ) f 1 “ l I to p 

P**i»i dopo s.m.L jiio«l, //< fidar, 

• matomat.c , od il pug'lalo j ; dio 
ooss.iii,) d*i * s t *re una rosa . i'.,v «- 
'••r'.., g'.aoob* l’ima ,* l'altro ' l,..i/, 
i mungono .n balia agi. inno- I :. Pa 

* . ..gi. .n’oiossì. alla incoili- * , ..no, 



9 t'nn toso ilrll'incniitrn: Perkins «* .tUTiIIik on niellilo l.ni setnliru In «liffleoll.i 


<Telofoto> 


j po*i*n/a. .,. coiiipioss di inni* 

I p «col noni n . tioppo pire ni 
! i m,'sdiin. purtroppo, ohe 

) l..tuli) d"l allo Iti, già) Coli M- 
i o*.i. con concont i a/ olio pi : 
j *og! ,*iolii duo .*. poi ro- 
! v ii..re 'n**o tramutando S 
| mondo dello spoit. o psonilo 


un meicatn sonipn 


1 a l.iVoti* do: fuib.iooh mi' 

CJ 1 * Cort.iinonto l ithiti,) od mi 

I* *'■ I g.nd.oo. 1 -.gnor Maitinell*. 
di/o | .1 loro olii».* 

I ma conio udii hanno potuto 
nino | vodoio. dopo là r.pie>«* di pu- 
<*i*h ' g la’o «piasi unilaterale, la 

: <•!' I v.ttoi.a atnp.a d«*l miglioro, 
pure i Kddu* Porkms 'il «piosto 
Ioti- i- imi*' .Noiimiono il touonto 
»V*ec- Sln-r dall od altri sogllg. del 
Lo. genere sono forse in grado di 
«li.nr.ro «pies'o mistero con 
•etiti- paio!.- sodd sfacenti Si «Leo 
idi,lo n giro olio Dud'o I.oi od il 
'atta »uo in.iti.igor Steve Klaus 
elio a» li-libero affermato, dopo la 


)l.l 1 o 1 | oppi) 111 -.Haliti-. all/, 
v oi -*i .a : umili 1 i Uno ì al - 
h-M* i o la folla fisoh a per i! 
in..Uiunu o Pm o p il o.* i o 
o li *:,i nv *-i i duo Hit', *o 
n a battei», con lll.lggioi e «|e- 
i ,s olio od ondisiasmii .alenili 
spel*:,tur* olio iieoidaiio d: 
a\ ' r pagato *ju m la l.ro una 
M'd i oli odono N.ilOast Oallioil- 
to i V 01*0 il* a - .. -Vii questo 
i un i am inoliato del mon¬ 
ito ‘ 

1 duo. li fondo, ootoaiii» d. 

dal solo. M'11/.i 1.Uso.IVI Dll.- 
1 o Lo. m. sembra l'oinbia 
giovi t- stanca del Dilli.,) 
l.oi dio. .11 pr.lll.iv ora. se, III- 

l.sso Carlos Or!./ inoliti,' 
Kdd.e Poik.ns o un volentc- 
i usi». , titoli, goti*»-. giovani, 
v «*lnois>.uii> ni. oolp. , 'omo 
ni: ))iod., ma invoco di po¬ 
eti..,! e tocohogg.il Malgrado 
o.o motto i sogno pugni su 
piign., p,i. s. allontana pi .ma 
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Oggi al velodromo dell’EUR (ore 14,30) 

Maspes tenterà di battere 
il record della velocità 


NELL'ANTICIPO 
DELLA SERIE C 

Potenza 

Tevere 


Il «oliiroiilt» con (lidi 
lr«*l»l»«* ag«*\«»laro|i il «• 
\ un l.«»«»\. N«*n« ini. I 


li i migliori -jirinliTs- pò 
«•«impilo • Di sooiiu amilo 
Tiirnm,* .litri oaoipiom 
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Bo no ■> o v *'f.- 
t tu con h: u .Irli'.": I * < !- 

j T.iaprori : so mo 'a S*n '<> si 
; tanno sotto Anqi et.l Coi.ìf- 
j *:o Ronch.r.,. So'a-'flos 
j T il (jrnpno eh** *<:'’ 

N hitt’r R-d i, . ,* r ‘z-ao 

! *. ".*i*. * . ,! nt-.rtlo «• i>*-')‘ r- 
( *, • ; ,-r -m n a: f ,. 'i *il - ' co >. 

.nini*. !*iu«c«7ìi - n.ento 1 V>*n- 

1 ,, li. flint,: d> ' pat r /*;')«•»> 

( Torni, i! m'icch -i>. •■(!'« 

| <* o \ *-ni 1*7* * /U)-* • »* » • 

* *'i «■«•»! ft.;/n*..M O'» ’nt'-'r. 

j \ u.-e.tz. *>; m:’! . >o-i:*"'o" • 

, 3- io*»..*ni F,. si" .. r o \/*i- 

) i-i*;’** 

I S ’ la J'u .sero il r<. «f. j/l.i’f 
. J*'..„ - lan < •' ’ i-io.m • 

i lenire,: tieli'tszione , tv- hi. 

* < dli-fio .«)(!!/- rOFT-.pi' io.’ I*.1S- 
; «o di BahSio ■•"il cu< traviar- 
: do. i. 'mute. 72- i-.s*. «.*• 


* do. i. 'Piota > p-.-M-i f.*> : > 1 

! To r dinc firmili.».». **Jo«** r e ! 

! , or. ij’ tj: r a.riii* Vi* ,!! . ( 
- \nCi.K- X end ni e B ,j.'r» :>» :on J 
I il a .'*. ppo sCp..e t: 2-<< ir:.. 

I il rotte di collo cerjo L* . o. j 
' cfv «* vede co»,io f.**r o | 

i *,i : tendini: d'artjrntn Xon- 
.•:))• . SI I -no terreno Sr-’-i- 
' do ,n n an or, ; pazza C* »!- j 
j fr ;>ero non r,.l!t nr .-•,*, > i 

* .d' i.IfLiTi) deh'.- revi t*. ilei ! 
! .-.por Chif,:l’o d ventai: o r 

I a *,mripato di so'., ó* 

1 /,* s,iper Clhisallu l u fio 

J d'ct’alto. c quindi terra, sas- 
, ohm a: Saltano le porr. ine. 

1 * <peste, c in polvere Croì'a 

I Rahiìumion. cede .VorcV. rc- 

I dr Arcuili, ri »i7 ,:r«:r.:t Bah"- | 
nionft*.» ohe o rontroiìuio da j 
Kr/brbcrh. Mass-gnan. Poi- * 


11.\ Fili. liuti \ l.t munii, 
(iie.mtr. (aiwnin: Riti. Illnilu. 
fluii.! r** ; Vr«ti. l'irlr.infom. 
Grodl Maslrojannl. Tacrhlnl. 

l‘OTI.N^ \ Masirn*. '•pam» 
—.minili. Vrsii. \ .lini l)«- Oras¬ 
si; Irrrillli turji.i lillni 
Maranci I lari 

VRIIITRO. I »(lMHMiinll» 

XI \I(C MORI: nel p In 
rulli Jl 7*. riunì si II* •* Riti 
m-ilorrin ai 17* 


1 Nell arili, u»«» tiri ununr • ( • i . 

| della serìr . « • la Tevere ha j 
j oihiio ieri piFmerlicxin sul ter- i 
reno dello stadio Flaminio una I 1 
secca sconfida ad opera del ] a 
! Potenza. Il tre a /ero non am- 1 a 

* «nelle repliche |»*lche se e j ». 

| v er» clic i ciallorossi hjiuit* j 

- «tosino riiiiinciarr «lai 2i - «lei J < 

* primo tempo a Xlasiroianni «lir , _ 
j Infortunalo r sialo c«islrcl«o a J 

• passare all'ala, e anehc vero | 

I rhr in campo si e \l>u una I 

Della Tririr re poi o ila ||( 
«lire t :ullnt""l asesano <«■ 
mineiato benissimo il campi*»- > 
nal«» innlan«!«» ire s morir fon- ì 
srriiTisr ma bi'«-:na propri.» 

«lire clic la sconfitta iti ieri li 
j ha ridimensionali ; , 

I *»| .apesa che il problema 
! piu assillarne «Iella squadra ‘ | 

! romana era ef»sDHiiI«> dalla ' 
, mancanza di un sero centro- j ; 
I mediano e rosi la Tesere ha J : 
1 acqui.«alo nimbi I. nimbi ieri i } 

• ha deluso speliamo si sla irai- i 

i lato solo <tl una giornata nera « 

! I a prima rrre Siene al 7‘ ed '■ 

l r I ermi li che sorprende l.e»»- ; 

, nardi c«»n una punizione da » 
| (norl area. I.a supremazia dei ; 
| potentini si fa sempre piu ; 
nella, ma soltanto al Ir « fos- • 
soarrurri riescono a hallerc la $ 

strenua difesa della Tesere * 

1 on una magnifica azione il) ^ 

filini che. liberatosi di nimbi. j; 
segna drihlando anche I co- V 
nardi, risolo per chiudergli lo * 
specchio della porla. Palla al 
centro e sull'azione seguente 
Marangl Indirizza a reir dal j | 
limite e UHI nel tentativo di 
Intercettare alza la palla che I . 
entra In porta. * 

Il secondo tempo non ha sto- 
j Da. dato elle il Potenza accusa 

I la stanchezza calando di tono J 

A. P. 
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j ; iluo • r.iiio «iun«|iif* convinti 
. *i*.iv ,*r v uni r. *r.i*!.i ih 11.i 
li.,i /,*L, *: i ilei in,'*- D.fii't. 

I I’:.i g . ., Loll.li.,. .. CI) - 
i ..gu. :n 'iimii.i ,ivuii«|»ii* nu no 
.-In* M 1 iii.i. K« 1 1 i ,* P,-rk n; 
.ivrobbi* ottenuto .s.vm.unente 
,! verri,'tfo f:,vorf*v«)Ie 
j * • • 

1 tiu.iii'io Du ! o Lo * !'< r - 

! k.ns li,.imo fat'o hi loro i*oni- 
! pur-.. u<-ih* funi, gl: .nipre- 
' -;.r ii, ii.i SIS s* iV.iiu) * r.n- 
I ilo 1* 'urlino *i« !i' ne.."** > i- 

| i-:« ’'.** ni ! on il ìli* Io» - -1»« . - 

k»*i ,h*j'*> » i pi < -. n’..*o 

j fr,***u'o .,»i*. ti*. I.angston C *rl 
I Motgiiii. ; ro gl*) de/ MipSoil- 

I i n v * ,gg o per Ilomn, dove 

j veti, !,li J. "olili- », SOon- 

| «rei., .-..n Brilli») Visintin. . « : « 

I nulo- i • p* ' * Io», kg f*,?' 1 
j Pici. | . I*. ; k li kg I o (in::. 

j il un i v -*,)'.i <:gni»rin .. un . 

j «-..ii* iv> •! :ioru« T,,n ... pn - 

* r‘ , * a i -ii: : ■ • ' : *-..m- 

1 p fu,* . ..no sf.dnnu* Il 

j r.o*. vh • p. 'u »l> ! negl.i *i" 

, \, • - - * r, , : * * e :. » . n « | o., i. - 

• '*. !’• : k n - 'i tuli: i u*. • • g- 

I gei*. a i’iii ,i «-. p.ll Ch( ni. 
1 • ss.* ■* « - j mi or# •• A>l ligi.. 

' niii'l.i 1 i ,g /z*. iu-*iiii n*- o 

! . finii,-, i i > litio- .'ili. . (/' ii..- 

| t..i. o -l’Iierili..gl.<• .1)./ lo 
| i« i:Hi **- | ’i . ” v,« 

I l.o . ,- oro . lefi'.i i »)»«-*- 
*• i -, : z ..* • . I* v • ...-e* * 

i ' « : • i| i .. ' ■ -i n •! * fi 

1 •*• j i:, «ii.- - ".. ! ;oig* i> ; i • 

* * : *. i i * !. li 11- : * * ’. • * ’ -i* i 

: . - 1 1 ,i•,7. ' - '*-*i ii e-irj » 

{ ..tri ,*., ilo I- i.l l’i i *-. l,'. 

i ,gg ut.gì Do . o *.••! »nfi*» 

I ** in, i ! i*:i-ii|. *>r.« ti-.s?i<« 

r.oìi corni) i :. t. i" * I" 1 ir* - 
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j *s« ni!,;;, * I* i* '* -»g... * i 

; il 1*! » Ti*» ' * r - •» .* ì * 


Perk.n» :uimill:i c scornbU'- 
-ol.t 1* miei* ,'.i a/.«un* d- !.n|. 
! e..iliponi-- ilovi-v.t i*<m ri* 


un ii-biis pei lo 'lol.inli*. .n- i 
v «ve .tv v i m- n con' i .,i ,* ! 

Aneli,* 11 u.i 11 do Diri .ii s. ut- i 
ld.i ..'.li tot / i turi ii* 1 o n, I 
li cut,- il v i! ilo, ii tee,-** i- * 
Ioli- Dm.mie la l'J t .pics i I 
11 li,-gl o ! : otta .1 c.-iinp urie 
cium- un i poli centrandolo 
o p .a- ni, n’o. nel i numi m* 
i'.llelltc lai. m* Vola «‘ e;.,le. nel 
pelili il mo tempo Klldie Pel - 
I. Il» g oca .'incoia l aWel'oI'ii, i 
Ile: 11 ticchi !! . jDI.IIi* limali- ! 
•c . tu* in liuti del là. tempo 
Lo. Si ge'lo nella 111 sgli.o. 
peri'i seti/ , i ciipcr.il e 1 toii 
•o n i lenii perduti) 

Non ». poteva »bogi ..le il 
veld, » tu Kd«l e IVrh ii» con 
.1 suo g.oeo p.u i.ip.do «’d 
.ntell.gente. p.ìi piec.s-o e rii- 
/ oli.de aveva distaccato Lo! 

,1 almeno I punti, magari 
e mine Cile cosa ,* in fondo 
1 piig.Litii'* fu g.oeo f itti) di 
destre//.,, d. pnv.s'iOiie. « 1 : ri- 
tless , d i ijial *. 1 . ,li t'iP.ca 
..neh, 

Kbli.-ne ijin-s*a '«'io. «pi a 
M.Iano. Dii lo) Loi ha dovuto 
.«vettore un i le/ dii,* .11 tufo 

1 mi r.v i'.e M>rpr«*nden!e- 
ineii'e « ff coi*,* il «pie»': mi¬ 


nici*.. Nel i.ng. s. capisce, 
cutit.iuo puro la v.otenzn del 
colpi, l'aggress'.v.tà, Tcffic*- 
c.o. Kbbenc se ciò fece di¬ 
letto a Kdd.e Perk n», non 
lo si è affatto vasto, nemmeno 
intuito vagamente negl! opa¬ 
chi movimenti di Lo. che a 
Mia discolpa può solo tirar* 
in hallo In noiosa ferita ri¬ 
portata all'Inizio intorno al¬ 
l'occhio destro. K* elio il Loi 
preparatosi per Perkins, sem¬ 
brava un Loi In vacanza, op¬ 
pure distratto da altri pen¬ 
sieri. Kcco perche* ha subito, 
anzi incassato botte da un 
Kildio Perkins che. malgrado 
1 esue buoni* carte, non vale 
d miglior Carlos Ortlz. Del 
rissoso portoricano, egli non 
possiede la personalità e tan¬ 
tomeno l’esasperata azione 
gonf.a d. veleno polcm.ct». Al 
coiitrar.ii Pcrk.ns. ha d mi)- 
»tiat«i .n comi» ifiim-ri'o. co¬ 
me durante .1 training -• in!» 
l.mi'M'. una esemplan* luci¬ 
dità. della flemma d re . qu.n- 
di un perfetto controllo fi. si* 
»tes»ii 


Gl altr. comb.itt. menti 
della serata sono stat. me¬ 
dioeri. un p i o addirittura 
penosi 

àhgl.o unii pari.«re della 
ignobile zuffa fra .1 t.moroso 
Fortini o d fosco Michel 
Diouf appena usc ! t«> dalla fo- 
resta mentre un conno meri- 
fótto I.opopolo ed '! p «volo 
'ardo Burnii! Peto '.oro 
1 ivvct» 11 . p ,i ,|;o Allei nc ,*\t- 
I t.u- cd I p.u*.g.no .Albert 
I Youns . vai,‘vano poco, v al- 
j giiiiu 1 Imo .ngagg o 11 dof- 
l toi Stillinolo non ..vev.i pro- 
I i>r-o niente d niegl o da pre- 
j si-n'.ue a: suoi dolu» ci enti? 

CillSKI'PF. SIGNORI 


Il dettaglio tecnico 

l*fSI .MKDI: -VII,licl Dhnif 
(Ir.i ku. 7J lune IIrnriii f umi¬ 
li ili.) 1 .impiline it'ltali.i kx- 
71.300 al pilliti In 8 riprese. 

l'IiSI I liCCIiRI: Sjinlro f., 1 - 
| )i) )>,) 1 11 (II.) kK. 61.300 batte 

Mille,-ilr Aliar «Fr.* Kg. 81.800 
|irr h.o. Icenli-i, .1 37** «Iella se¬ 
sia ripresa. 

l'IiSI MASSIMI: (Sbircio Ma- 
sit'ciiiii ili.) Kc- mi baile i.ron 
l.alia) (Fr.) kc. Ui |)cr (crlta a 
'2*UV‘ «Iella pillila ripresa. 

l’F.SI MOSCA: S.ilvutorr llur- 
ruul «li.» «-amplimi* .l'Knrnpa. 
Kk. 32.(00 balle Albert A'ouml 
it'r.i kg. 31.900 prr k.«. alt» 
‘seillma ripresa. 

l’Fsl A3 (il.Tfill II NIORK5: 
Idillio (.ni ilei kr. 62.900. r 
Cibile ('erklits «ISA* kg. «3.108 
Incanirli pari In 13 riprese. 
Duilio (.ni conserva II titoli) 
inorili (.il r. 


Oggi a Siena il meeting delFamicizia 
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. t « * 1 * * . . | »m\ p t 1 ( 1 ! * t * • k « • r • * * * »■ »*. : 

• l .'li i|. ■. • < « *1 « I : »> .. < « 1 1 * - 

| ua.uyp M intC'iW. 11 

( f • • : f* <f« : f »« «*• r .(ij**: 1 
f M «uri»* IMI" in 1 -1 *• m-<- 

| t.» **m» t.t* 1 :»>'• «!.• * ini *. * 

j » «I \ •• t !.. I • <\ < v ♦ Tifili’.» ! * : * 
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Alle Capannelle il « Roma Vecchia i 

Molvedo favorito 
nel Jockey Club 


i V «(rie se«Mi»iane «1.1 s**|i«a/b>riale snrress» nell . Vreo a 

lrii.nl>>- M.rivnln torna a esibirsi davanti al pubblico italiano 
I O.rrrni!,, a -an *s.r.» il cla-'ic.» - (orkev Club . sui 2IM melft. 
I .«perii, ai purosangue «D tre anni r olire «li «jm parsr. Xnsqnn 
| .Irgli altri parte,ili appare in grado «1: contrastare il passo al 
| lurn.nlabile In- anni ilalt. tu. Ira I giovani figurano Mexico, viri- 
I rlinre del limi l'rrmi» Milan i ma poi clamorosamenic baltutn 

I lici si | rgrr «'ai ». impaglio «li «.«lori Proteo, Turiur II. vincitore 
del - ( ma di Napoli » e preci dm.» da Mexico alla ricomparsa, in 

Ì un ’l.ilk-ru r «li -linieri. »• ora alcun valore. Marco Marnale, 
sempre all adivo «.elle prove classrche giovanili, e Infine. Nuria. 
vmcilrire de. «.ran Prenn*» ,1 Italia torse lavversaria piu llto- 
i lata per il l.iv or il issimi. V. tirilo Vnora da segnalare, naturai- 
meriie. il v ec«hm Rn. Mann -oggetto di grandi mezzi ma pero • 
-no ago» sul pesarne terreno ( me» straniero In campo, il (rancese 
Okav II. noe piazzalo ri-li - Vrco di Tr.orilo -, sulla carta, do¬ 
vrebbe essere chioso rial poti «colori tiahanl. 

In rampo tixilllstlr». prova ilei campionato inlernarionale a 
Urerrre. sul miglio allungalo alla pari «tei Premio d* Xutunno. 
Grandi favoriti: Tnn.eve e («rogne Hanoi er. per I quali l mag¬ 
giori peri eoli dovrebbero venire ancora una volta dal generoso 
(’revolcnrr. per altro noti apparto in grandissimo ordine aJle ul- 
uae «scile. Degl; altri: berte potrebbe figurare Hlrkorv Flre. 
meni re nettamente inferiori appaiono SandaUvood. Corlronr c 
Rubello. rhr coir.pleiann il rampo. 

AUr capannelle »l eorr.-rt U Premio Roma X rechi» nel quale 

si itirwovera il durilo fra Bella Be r Kluni li gioco del prono¬ 

stico non esclude pero Nluabrlla e l'anziano Mileio. 

Ice.» I Dositi favoriti anche per le altre corse: I COR9V Chi- 
riqrn e Duchessa II . Il CORSA: \ntea e Bellotto . Ili CORSA: 
t.trasta r llaunla - l\ CORSA: Orleans e Frane Tifcur - V COR- 
S \ Kiuni e nella Be . V I l'ORSV Denise e Martini»»# . TU 

i Gali laghi e lorreano . \ ili toRSX. Fieolo e Vakloj. 
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Tre «partitissime» a Milano Torino e Bergamo 

«Prova del nove» per la Roma 

casa del diavolo rossonero 

L'inter spera di infrangere la tradizione contraria a Torino - Debiliteranno Ghiggia e Del Vecchio oggi in Padova-Palermo? 

Tre partitissime, almeno ul ze di Castelletti <■ Jonsson: tro. Quanto al pronostico non e detto che la Sumdoria po- pico perciò che si pensi ad un ii<>dt>iuv>t*: Tn*//u; ( uniu-Na- 
t re due purtite di buon Urei- un risultato pontini uirece ci si può appiattare esclusiva- trà fare una semplice pus- successo parziale tiri ricca- pulì: Ile Marchi; l.azlu - stiri¬ 
lo, emozioni «■ colpi di scena contribuirebbe a placare le mente alla classifica; infatti la seppiata di salute. Certo il tini, ovvero al pareggio. Non inrnthal Mon/a : Angonrse : 

su tutti i canuti: <tuesto prò- polemiche interne e a ripor - Jttvc può trovare nell’orgo- compito del bhicerchiati non si crede però che il Liniero s- Modella - Mosin.i : Alinosela ; 

mette il campionato al suo tare la formazione di llidep- pilo e nella volontà le armi i> diffìcile come i compiti del- si potrà fare di piti, m quc.n- Novara-Coscn/u: orlando; Par- 

ritorno sulle scene dopo la Luti a ridosso delle prime. per battere uu’lnter-supeno- le altri gratuli: ma bisopnerà to sarà privo ih Krutver e ma - Pro patria: Ranchrr : 

parentesi internazionale. Inu- Milan r, ‘ tecnicamentama con i ner- che non sottovalutino pii uv- Canzonato. Prato - Verona lieilas; Pirone. 

file dire che miche la classili- v ' vi assai più fragili, come si vrrsari, a scanso di spiace- K. I\ 

ca potrebbe risentire i con- Roma (12) è potuto vedere nel *■ derby - voli sorprese conte quella sii- . . .* 

traccolpi ili questa giornutw ... . , con il Milan. (Non.è un cuso bi la ad opera del Palermo ni: di nutrì 

piuttosto conviene ricordare (.rares ha pronu bo di ]a- che l’Intcr non vince a To- proprio a Marassi. Ull armili ai oggi 

che tra tanti litiganti ad ave- r, ‘ c ! ,s, ‘ eccezionali nella sua rino < j (l anni). . • SE {£* E , A — Atalanta - Tu- KjAmm| 

re In meglio potrebbe essere partita di addio dal gubb’no ÀTal.nla f1T> Lecco (5) . rtno: Illgato; Patanla-liotogna: 

In Snmpdorin che usufruirà milanese: ed appunto su Atalanta (1J) « - m UIrI.I: Lecc„-\ rnezia: DI Tot,, 

del compito più facile osp,- sta promessa drll mole,,- -t Torino (13) Venezia (7) no; Juyeatus-Jnter (ore LI..): 

tondo la modesta Udinese sul fondano le maggiori spenni- . I lagunari puntano almeno , ;° H, ’ ll “* ManOna-i iorentlna. I-w 

suo terreno. Ma passiamo co- =e dt Rocco. Intatti l attacco Confronto diretto tra le due a[ parrf , (fio comi . dl1ÌW stra ! V/.i^rmo- \ ^ V W J 

me al solito ad un esiline iòti dd ~ diavolo - *' l l(u . rr ì>u ‘. _ ^V : ,er^ *?. U /!. ,I evidentemente il loro schic- j nl . sampcloria - Pdlnes,. (alle 'RL 

ll.ìj): Seliastlo; Spai - Pane- 1 

Rossi Viren/a: (iamtiarolla. 

• SPrii: It — \lessandna - 
(ieima: Cienel: Ilari - l.ueebese: 

Satnanl : llreseia - Reggiana : 

Sita niella ; Paian/aro - Samlie- 

ii ii ii 1111111 mi m illuni 




Una Inconsueta immagine «loll’ullenatorr rossonero HOCCO Ira 1 carabinieri: forse ò questo 
il mezzo prescelto per tentare di arrestare Pattano della Roma? 


Tre partitissime, almeno ut 
tre due partite di buon livel¬ 
lo, emozioni <■ colui di scena 
su tutti i campi: onesto pro¬ 
mette il campionato al suo 
ritorno sulle scene dopo la 
parentesi internazionale. Inu¬ 
tile dire che anche la classifi¬ 
ca potrebbe risentire i coii- 
traccolpi di onesta giornata' 
piuttosto conviene ricordare 
che tra tanti litiganti ad ave¬ 
re la meglio potrebbe essere 
la Smnpiloria clic usufruirà 
del compito più facile ospi¬ 
tando la modesta Udinese sul 
suo terreno. Ma passiamo co¬ 
me al solito ad un esame piu 
dettagliato del programma 
odierno. (Tra parentesi l pun¬ 
ti che ciascuna sguudru ha 
in classifica). Ricordiamo che 
tutte le partite cominceranno 
oggi alle 14,20 ad eccezione 
di Jnve-hiter c Sampdoria- 
Utliuesr che oliranno inizio 
alle 14.4F,. 

Mantova (10) 
Fiorentina (11) 

Dopo le polemiche sulla 
impossibilità di acquistare al¬ 
tri rinforzi, la Fiorentina è 
attesa da un difficile confron¬ 
to sul rampo di mia delle 
squadre-rivelazione di questa 
fase del campionato. Si rapi¬ 
sce perciò che una sconfitta 
della Fiorentina sarebbe assai 
male accolta dal clan giglia¬ 
to nonostante l L . gravi assen¬ 


ze di Castelletti r Jonsson: 
un risultato poi Uro invece 
coni ribuirebbe a placare le 
polemiche interne e a ripor¬ 
tare la formazione di lluleg- 
l;uti a ridosso delle prime. 

Milan (11) 

Roma (12) 

(!reavvs ha prome\..u ili pi¬ 
re cose eccezionali nella sull 
partita rii addio dal gnbb'uo 
milunrse: ed upgunto su que¬ 
sta promessa dell’inglese *i 
fondano le maggiori spera ti¬ 
re di Rocco. Intuiti Fattacio 
del -diavolo - non ilù altre 
garanzie .specie ■ nutro miti 
difesa solida ionie lineila 
gitdlornssa: tanto < he y tinni¬ 
rei non riuscirà a mantenere 
fede alle sue piiiine.sse, per 
Rocco saranno linai perché 
nell'altro campo ii stiranno 
l.ojacono ed Avurlillo decisi 
a farsi applaudì re dai mila¬ 
nesi. sopratutto il secondo che 
proprio a San Siro Ita cono¬ 
sciuto i maggioti successi. In¬ 
samma una partita aperta ad 
mini risultato e clic sfugge ai 
pronastici 

Juventus (9) 

Inter (14) 

Può considerai -.i la panini 
clou della giornata sopratutto 
per la vecchia ri entità tra te 
due squadre, alimentata dalle 
polemiche per la sospen¬ 
sione del precedente incan¬ 


ii campionato di B riprende con le « cadette » galvanizzate dai successi in Coppa Italia 

La Lamio senta più Rosxoni 
Saifor» a tam H Simmenihai? 


Il Bari cerca contro la Lucchese il primo successo stagionale — II Catanzaro ospita la Sambenedettese 


Il campionato riprende. E 
riprendo con maggiori — i* 
nuovi motivi di interesse. Il 
merito va al secondo turno di 
Coppa Italia dal quale le 
squadre del torneo cadetto 
sono.-quasi tutte uscite a te¬ 
sta ìfttn, qualcuna addirittu¬ 
ra facendo {iridare alla sor¬ 
presa# E’ il caso del Modena, 
del Novara, del Prato e dj pa¬ 
recchie altre; squadre che 
hanno coscienza di se stesso 
ed qra ritengono che il gio¬ 
co valga la candela e si accin¬ 
gono a ritoccare le proprie in¬ 
quadrature per migliorare 11 
gioco e rafforzare le speran¬ 
ze intraviste. 

Il più tipico di questi casi è 
quello dei Modena, una com¬ 
pagine presentatasi al via del 
campionato con scarse vellei¬ 
tà, quasi con l'aria dimessa 
della recluta, e clic invece, e 
forse inaspettatamente, s'c 
trovata a respirare aria di 
alta classifica. A tutto ciò clic 
è buono ci si abitua facil¬ 
mente. ed ora il Modena con¬ 


sidera che quoH’aria gli gio¬ 
va. e vuole restarci. Ecco per¬ 
chè Malagodi — molto di 
buon grado — ha visto di 
nuovo allentarsi i cordoni tifi¬ 
la borsa del suo presidente 
e si è messo alla ricerca di 
quanto gli occorre, sul mer¬ 
cato autunnale. Più di tutto, 
però, gii occorre intanto su¬ 
perare il difficile ostacolo 
che il calendario gli ha riser¬ 
valo per questa domenica: il 
Messina. 

L'impresa non è facile: la 
squadra siciliana ha gli stes¬ 
si obicttivi. Con la differen¬ 
za clic agli emiliani Pappati¬ 
lo vien mangiando, mentre il 
Messina aveva come program¬ 
ma iniziale proprio quello di 
inserirsi nella eventuale lotta 
tra Genoa, Lazio e Napoli. 

Prato e Novara, invece, tan¬ 
to per completare il discorso 
sulle squadre maggiormente 
rilanciate dalla Coppa Italia, 
vogliono riconfermare il lo¬ 
ro ritrovato stato di grazia 
e sperano, j| Prato, di supe¬ 


rare agevolmente il Verona, 
ed il Novara di imporsi al 
Cosenza in modo da scaval¬ 
carlo anche in classifica ed 
attende con più fiducia le 
prossime fatiche. 

E passiamo alle due capo¬ 
lista: Lazio e Genoa. La ri¬ 
presa del campionato sembra 
favorevole alla Lazio che po¬ 
trebbe Un da questa sera, se 
i pronastici saranno rispettati, 
trovarsi sola al comando del¬ 
la classifica. Gli uomini di 
Todesehiiii. difatti, non do¬ 
vrebbero lasciarsi sorprende¬ 
re da un Simmenthal Monza 
fin qui abbastanza deluden¬ 
te. Sono queste, però. le par¬ 
tite di cui bisogna maggior¬ 
mente diffidare: prenderle 
sotto gamba significa andare 
volontariamente incontro a 
spiacevoli sorprese. E la La¬ 
zio non deve distrarsi. Finora 
si sono soprattutto elogiati la 
sua consapevolezza ed il suo 
senso cl; responsabilità od è su 
questa strada che deve conti¬ 
nuare. senza lusinghe, senza 


montare in superbia. Ma c'è 
di più: nel corso della setti¬ 
mana è stato ceduto Jtozzoni 
aU'Udinese. Molti sportivi la¬ 
ziali hanno accolto con rin¬ 
crescimento la notizia. Ed è 
naturale; jtozzoni ha dato 
molto alla Lazio. 

Se la cessione è stala deci¬ 
sa è segno che si è voluto in 
pari tempo soddisfare le 
aspirazioni del giocatore, che 
ci teneva a giocare nella mas¬ 
sima divisione, ed a conclu¬ 
dere un buon affare. Ora pe¬ 
rù la Lazio ha t’obbligo di 
non deludere, di non far rim¬ 
piangere Ilozzoni. 

Il Genoa, di contro, va a 
cacciarsi nella tana dell’orso 
alessandrino. Ne uscirà in¬ 
denne? Francamente: è im¬ 
probabile. Vero è che I’Ales- 
sandria rischiò la sconfitta ad 
opera del Modena nell’ultimo 
turno di campionato, ma è 
proprio per questo che Cap- 
pellaro e compagni non man¬ 
cheranno di aggredire la for¬ 
te avversaria sin dalle pri- 


Dal 9 novembre ogni giovedì 

VIE NUOVE 

72 PAGINE PIÙ GRANDI 

Il rotocalco moderno che (erma Fattualità 


me battute per mantenere 
inalterata — e possibilmente 
migliorare — la brillante |>o- 
sizione di classifica raggiunta. 

Una partita chiave, quindi, 
rispetto alla classifica, conte 

10 è quella di Modena, e co¬ 
me potrebbe diventarla quel¬ 
la di Como ove jl Napoli 
mette in gioco l.i sua classifi¬ 
co e la sua tranquillità. La 
sconfitta c; salmga con la La¬ 
zio. di fatti, ha lasciato uno 
strascico di polemiche sulla 
opera di liahh accusato di es¬ 
ser»* proclive ad un gioco 
troppo chiuso. K la preoccu¬ 
pazione è appunto che Haldi 
si lasci influenzar»* dalle cri¬ 
tichi; c ceda alla lunsmga di 
un gioco più allegro »* meno 
essenziale. In tal caso, data 
.'incili* la buona disposizioni* 
del Como, confermata contro 

11 Genoa, il Napoli potrebbe 
accusare la sua seconda scon¬ 
fitta con il risultato di vedere 
le squadre di testa allonta¬ 
narsi ancora «li piti e proba- 
bilmcnte entrare in una {ire- 
occupante crisi. 

Importanti* anche l'incon¬ 
tro di Rari. La squadra pu¬ 
gliese. rinforzata dall’ottimo 
Giaumarin.iro. spera di co¬ 
gliere contro la Lucchese il 
pruno successo stagionai»*, 
iniziando cosi quella riscossa 
eli»* non può più essere ritar¬ 
data. 

Catanzaro «• l’arnia sono 
impegnati* a nprendere «pio¬ 
ta «lopo le sconfitte doU'iilti- 
iiio turno. Ai calabresi il com¬ 
pito più agevoli* perchè la 
Snnibencdcttesi*. in attesa «l»*i 
rinforzi, schiererà molti dei 
suoi \nlcntcrosi ragazzi, mcii- 
*rc '! l’arma dovrà guardar¬ 
si non poco «l.ill’assaUo «i»*lla 
Pro Patria eh»* senza clamo¬ 
ri s'c asscM ita al secondo po¬ 
sto m classifica. 

E infine Hrcscia-Keggiaua 
Duo squadre in «lifficoltà. TI 
llreseia sui ilall’niizio. la 
Reggiana ilopo una magnifi¬ 
ca partenza 

michele Mino 


tro. Quanto al pronostico non 
et si può tippigllare esclusiva¬ 
mente alla classifica: infatti la 
Jurc può trovare nell’orgo¬ 
glio e nella volontà le armi 
per battere un'lnter■ superio¬ 
re tecnicamcntcìma con i ner¬ 
vi assai più fragili, come si 
é potato vedere nel • derby- 
con if .Afiiaii. (Non.è un cuso 
che l’Inter non vince a To¬ 
rino da dieci anni). 

Aialanta (13) 

Torino (13) 

Confronto diretto tra le due 
squadre più interessanti di 
questo scorcio di campionato. 
Diffìcile dire chi riuscirà a 
spuntarla stante l'equilibrio 
di nitori tra le due rivali: 
certo e che comunque raduno 
le cose la squadra vincente 
il troverà in possesso di un 
serto ili inestimabile valore. 
Da ricordare che la tradizio¬ 
ne è favorevole ai granata i 
quali sono imbattuti al *• lì ra¬ 
mami - «ini torneo l(Kif>-5lì 
avendo ottenuto tre vittorie 
ed mi pareggio negli ultimi 
anni. 

Catania (6) 

Bologna (12) 

Pian phino il Uolngnu sta 
facendosi strada nelle prime 
posizioni della classifica our 
essendo ancora alla ricerca di 
un goleador }>iu convincente 
di Niclsen c più giovane di 
Vinicio. In attesa di Ualtrr 
oggi Uernardini ha bisogno 
di ottenere almeno un pareg¬ 
gio. compito non impossibile 
stante la differenza di valori 
in campo, ma nemmeno fa¬ 
cile date le insidie di cui è 
cosparso i! - Cibali*. Comun¬ 
que la possibilità di schie¬ 
rare al completo la migliore 
formazione dorrebbe nprro- 
larr II compito dei petroniani. 

Padova (5) 

Palermo (7) 

l’uà partita di scarso inte¬ 
resse e di n a certo equilibrio, 
considerato che la solidità 
della difesa rosanera potreb¬ 
be rivelarsi un ostacolo wi- 
sormontabile per l'anemico 
attacco patavino. Nelle ulti¬ 
me ore perù si è rafforzata 
hi possibilità che nelle oppo¬ 
ste file debilitino ogni i re¬ 
centi acquisti Chiggia e Del 
Vecchio: in tal cuso i due 
esordi saranno i motivi di 
maggiore attrazione. 

Sampdoria (11) 
Udinete (2) 

Uniche presenterà il nuovo 
acquisto Rozzoni c sarà affi¬ 
data al nuovo allenatore Me- 
nrgotti l'Udinese dorrebbe 
nutrire assai scarse speranze 
per la partita di oggi: ma non 


e detto che la Sumdoria po¬ 
trà fare una semplice pas¬ 
seggiata di salute. Certo il 
compito del bhicerchiati non 
è difficile come i compiti del¬ 
le altri grandi: ma bisognerà 
che non sottovalutino gli av¬ 
versari, a scanso di spiace¬ 
voli sorprese conte «{tifila su¬ 
bita ad opera del Palermo 
proprio a Marassi. 

Lecco (S) 

Venezia (7) 

1 lagunari puntano almeno 
ai pareggio come dimostra 
evidentemente il loro schie¬ 
ramento di partenza che pre¬ 
vede la presenza del media¬ 
no Fruscoli all'ala: e non e 
improbabile che riescano nel¬ 
l’intento (Iuta la sterilità ilcl- 
Vuttacco Iariano nelle ultime 
domeniche. Da segnalare fat¬ 
turi»! che il Lecco potrà schie¬ 
rarsi oggi nella formazione 
migliore: per cui potrebbe 
anche fare meglio di quuniu 
non abbia fatto in precedenza. 

Spai (5) 

Lanerossi (9) 

l ferraresi non sembrano in 
periodo di grazia e per di più 
è noto che sul campo amico 
non riescono a brillare: lo- 


Tre tedeschi 
«mondiali» 
di artistico 


HOI.OCNA. 21. — la 

sruiilii ili pattlnagBlo *»*<•<•- 
si - .» ha nuovamente trion¬ 
fato :il « momllall » «li tnit- 
linaggio artistico {liaz/amlo 
al primi «ili»* i»«*s.ti «lue siml 
\ alidissimi rappresentanti: 
I,uscii «* Thl»*s, classificatisi 

rispettivamente al prilli»» i* 
al secondo p«st<>, «llstan- 
/ianilo largamente tutti gli 
altri concorrenti. Il mi¬ 
gliore ilei «mali •* risultalo 
il nostro Meucgotto, classi¬ 
ficatosi terzo «lavanti agli 
americani Post e ZukmvsK.v. 

Successivamente i tedeschi 
vincevano un secondo titolo 
coli la Martlres l'alise, impo¬ 
stasi nella prova femminile. 
A completare anche in questa 
K.-ira la superiorità germani¬ 
ca sono semiti P»>1 l posti 
d'iiuort* della Ilnrmeister «- 
ili-lla Sclilleliner. classificatesi 
rispettivamente seconda e ter¬ 
za. Al quarto posto si »* piaz¬ 
zala imree l'azzurra danna 
Pidia: il suo piazzamento 
tini usi I pilo considerarsi vera¬ 
mente lusinghiero. 

Infine nella tarda nottata I 
tedeschi conquistavano un ter¬ 
zo titolo nella prova a cop¬ 
pie, con Rita e Peter Kuiet. 


/ ’L-NUOVÓKASOfOÌ 
/ 'A PtRTUTTl ItBAXDii 
jl.yi . / BAFFhùBÀserrc' 

Organiti*! ont • fAMULUS »■ .per l,lial>t 
Pon.DAlt.OllOrjti'enie. Vn'^friti » 


I mmacolato candore dei denti 
artificiali, senso di freschezza* 
| igiene al lOOf* con Clmex Liquido, 
i Clmex libera subito le dentiere dal 
tartaro, dalle macchie di nicotina 
J e dagli odori sgradevoli. Con nes' 
suna fatica e con modica soesa. 
I Pre*«o tutte le farmacie. 

! clinex 

| PER LA PULIZIA DELLA OENTiERA 
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Grnia 


So avete da lamentare DISTURBI. FASTIDI, 
INGROSSAMENTO DELL’ERNIA ed altri in¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE! PRO¬ 
VATE i nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARBERE di Parigi 

Super P.R. senza compressori . Solfici, le^^eilssmii »• «Iella 
massima comodità . Garanzia di Contenzione e durata 
PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 
CINTURE PER TUTTE LE I’TOSI . CINTURE POSTOPE¬ 
RATORIE . BUSTI PER ARTROSI K OBESITÀ* eccetera... 
Prove gratuito . Applicazioni a: 


f? O IVI A Via Cavour, 57 p. p. - Telef. -Ili 1.023 

(vicino Stazione Termini) 

Chiedete prescrizione e catalogo al Vostro medico di fi¬ 
ducia. (Autorizz. Ministero Sanità n. 1077 - 30-l-I‘»*ll) 


ANNUNCI ECONOMICI 


Oggi» all’insegna dell’in certez za 

Ritorna il torneo 
di pallacanestro 


OgKl scatta il campionato di 
pallaranrstru. K* forse, «tacilo 
clic prendi: Il via. Il piu In¬ 
teressante di quelli sin qui di¬ 
sputati. Non più una o due 
squadre svettanti sulle altre, 
ma un gruppetto «li quattro. 
eli» 1 Ignls, Simmenthal. Vlrtiis 
c Conte Lesissima di Canta 
hanno tutte le stesse possibi¬ 
lità di vittoria finale. 

Torse, nnali/zando meglio II 
valore dei singoli alidi, si po¬ 
trebbe conveller** alTIgnis un 
vantaggio, magari piccolo, sulle 
risali. I.a squadra di Garhosi 
ha persi». F sero. Vlanello. ma 
e riuscita a recuperare Tulli ed 
a rimettere a nitoso Itti falliti. 

A Varese, quindi, si sppra in 
un « bis ». un bis che sola¬ 
mente le tre assersarie piu 
quotate potrebbero annullare. 
Tra le squadre «li centro clas¬ 
sifica. «indie, ci*»e. che affron¬ 
teranno il campionato srnza 
grosse pretese, troviamo il |*r- 
Naro. il Petrarca - Padova. I.l¬ 


brrlas - niella e la l-izi<>. 

La squadra romana noti ha 
fatto grossi acquisti; Il solo 
Rocchi, infatti, è passato a rin¬ 
forzare 1 quadri della squadra 
sii Pcrrella. Ma Rocchi, ag¬ 
giunto al complessi» già orga¬ 
nizzalo dei blaucoa7/urii. po¬ 
trebbe portare un contributo 
enorme. 

per la retrocessione dovranno 
vedersela le rimanenti quattro 
s<|tiadre: Stella Azzurra, Gori¬ 
ziana. Vigevano e Livorno. 

I.a Stella Azzurra e In fase 
calante: le partenze di Roc¬ 
chi. Chiaria. Fontana e Pir- 
ronl potrebbero rssrre deter¬ 
minanti. Sin da oggi, alle 17.15 
al Palazzrllo dello Sport, si 
potrà vrdrre quanto gravi sotto 
per la » Stella » i pericoli della 
retrocessione. I.a stella infatti 
incontrerà la Goriziana in un 
incontro che «lai lato tecnico 
dirà brìi poro. Le due squa- 
«Ire s| affronteranno con l'Idea 
di non prrdrre punti: 


2) CAPITALI SOCIETÀ L. ÒO 

A INTERESSE minimo cinqui*, 
percento si procurano immedia¬ 
tamente mutui ipotecari uriche 
iscritti Camera di Commercio, 
durata massima trentennali-*. In¬ 
terventi vantaggiosissimi acqui¬ 
sto appartamenti. Assistenza 
grauita a costruttori. Cessioni 
stipendio. Prestiti fiduciari 
cainbializzati senza intervento 
datore di lavoro. Anticipi sulle 
operazioni in corso. Studio Fi¬ 
nanziario L.A.P.I. Firenze, piaz¬ 
za D’Azeglio Et Tel. (>70.381. 
Livorno via Granile G8. Tel. 
32.384. Arezzo piazza Risorgi¬ 
mento 15. Tei. 21.808. Cortona 
Tel. 24.781, Follonica via Bi- 
«•occhi 125. Tel. 84 218. Grosseto 
Telnmonio 4 C. Tel. 25.21)5. Luc¬ 
ca S. Giorgio 48. Tel. 40.037. 
Perugia via «lei Priori 83, Tel. 
58 311. Pisa S. Andrea 23. Tel. 
23.250. Pontedera S, Faustino 
20. Pontremoli via Retsoli 12. 
Siena via Mameli fi. Tel. 24 303. 
Viareggio, via Frati 878. 

3) ASTE r. CONCORSI L. 59 

ASTA - Vi» Latina 39 - AI» 
hinntn a prezzo ronvcnienti«i';i- 
mo tutto lincilo che cercnteff 
tei. 777.501 - VISITATECI:*.! 

4) AUTO-MOTO CICLI !.. 5 0 

MOTO MONIIIAL nuove v;.*-:o 
assortimenti» usa’o moine trn 
lambretta. Vendite rate.-l;, V;a 
S. Cosmi ito. lo 

^^m mm M^M* 1 

7) OCCASIONI !.. 50 

ARMADIO guardaroba 5 |x»rte 
sopralzo occasione - Via San 
Gallo. 108 rossi. Firenze. 
BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI - eec. orodiciottokara- 
ti lireseicentogrammo SCHIA- 
VO.VK Montebello S3 (480 370) 


| KANAK. KANAK. KANAK 

|Via Paolo Emilio 22 angolo 
Stand.!. Cambiate vecchio »eb*. 
[visore con nuovissimo modelli» 
(secondo programma. Cambi 
vantagiosissimt. Visitateci! 
KANAK. KANAK. KANAK 
con modica spesa applichiamo 
secondo programma vostro vec¬ 
chio televisore ogni tipo, ogni 
marca, lavoro sollecito et ac¬ 
curato. Interpellateci! 
MACCHINE MAGLIERIA nuo¬ 
ve-usate. aghi, accessori; Itai- 
mnglia. Salita Grillo 1-A. 831831 
OCCASIONISSIMA camera 
matrimoniale nuova vendo. Via 
San Gallo. 108 rosso. Firenze 

li) LEZIONI COLLEGI I. 5» 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20. Napoli. 

17) COMPRA-VENDITA L- 50 
IMMOBILI 

PODERE acquisto pressi Rom.. 
Di.-tanza massima venti-trenta 
chilometri. Scrivere dettaglian¬ 
do c.isella 40-P S P I. Via Par¬ 
lamento. fi. Rom.t 

23) ARTIGIANATO !.. 50 

I.ABOR \TORIO Artigiano fab¬ 
bricazione nobili ogn: stile 
preventivi l.tvori mi misura per¬ 
niine _ c.iinerc. •- ih*, armati., 
ingressi pronti Vi » San Gallo. 
Gallo. 1P3 roseo. Firenze. 

?fi» OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L 50 

AFFIDIAMO ovunque cucito 

federe. Buona paga - Manufat¬ 
ti - Gheg.i. 8 Tre=*c 


giuoco del quadrifoglio d’oro 



imminente 





estrazione ^ 


& 








Richiedete subito il regolamento presso i negozi Concessionari 
TEIEFUNKEN o direttamente alla TEIEFUNKEN - Milano 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

éh manca nuindiaù 





À 


Ol. M. ii041 ite» 4. *.961 


in gettoni d’oro 18 Kr. 


oppure a scelta in-investimenti di qualsiasi bene per pari 
valore (appartamento, una casetta al mare o in montagna» 
un arredamento per la vostra casa- una macchina fuori* 
serie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistate e la Telefunken paga» 


Per partecipare al giuoco basta acquistare un ap* 
parecchio TELEFUNKEN, dal valore di L. 19.900 in su 
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l'Unità 


Domenica 22 ottobre 1961 • p»«. » 


Alla tribuna del XXII congresso del P.C. dell’U.R.S.S. 


Vivace dibattito tra Krusciov e un colcoiiàiio 

J ■ ’ fi M * ri •- ? 






». \ 
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(Camlnuailont- dalla I. pagina) 

vie (che quasi certamente 
il Congresso espellerà dal 
Partito) e degli altri mem¬ 
bri del * gì uppo »: c (me¬ 
sto e lo spirito al costume 
deH'intei vento di Ghitalov. 
(A proposito del 'grup¬ 
po ». la Prucilti di que¬ 
sta mattina, m un aiticelo 
intitolato z Corso lenini¬ 
sta ». scrive: • I delegati 
del Congresso, durante i 
loro interventi, hanno con¬ 
dannato il gruppo antipar* 
tito di Molotov. Kaganovic, 
Malenkov, Yoroscilov, Bul- 
ganin. Pervukin. Saburov e 
Scepilov, die avevano cer¬ 
cato di deviare il partito e 
il Paese dal suo corso leni- 
ni-Ma. I delegati alla una¬ 
nimità lianno approvato gli 
ni.itori che hanno posto la 
questione dell’ espulsione 
dal partito dei membri di 
questo gl uppo fta/inni- 
stai») 

Ma torniamo al nostro 
colcosiano. Nelle tene col¬ 
tivate dalla squadra del 
brigadir Ghitalov. il rac¬ 
colto del ganoturco e stato 
quest’anno di 78 quintali 
per ettaro. 

KRUSCIOV : * Scri\ ete 

a Carsi che avete fatto 
nuove esperienze e nuovi 
calcoli e ditegli i vostri ri¬ 
sultati ». 

CIIITALOY: «Certo, gli 
scriverò >. 

KRUSCIOV: « Garst e 
un capitalista intelligente e 
onesto. Bisogna imparare 
anche da questo america¬ 
no, e tenere conto delle sue 
esperienze ». 

GHITALOV; .. E’ proprio 
quello che abbiamo fatto 
noi e anzi quelle esperien¬ 
ze sono state migliorate 

KRUSCIOV: Forse non 
tutti sapete che il compa¬ 
gno Ghitalov è andato in 
America. Garst nii aveva 
proposto di mandargli 
qualche nostro colcosiano 
perche voleva insegnare ai 
russi come si coltiva il gra¬ 
noturco. I.o abbiamo pre¬ 
so in parola; Ghitalov è 
andato nelle fattorie di 
Garst con altri compagni, 
ha lavorato un anno negli 
Stati Uniti ed ha impara¬ 
to bene. 

GHITALOV: Compagno 
Nikita Serghievie. bisogna 
aggiungere che Garst ha 
fatto 74 quintali per ettaro 
qualche anno fa ed era il 
più grande raccolto della 
sua vita. Noi quest’anno 
abbiamo prodotto 78 cium- 
tali per ettaro. E ne pro¬ 
durremo anche di uiù. 
quando avremo compieta- 
niente meccanizzato il la¬ 
voro. Il fatto e che eia noi 
c‘ò chi frena ancora la 
meccanizzazione, chj pre¬ 
ferisce per esempio il rac¬ 
colto a mano. Ci sono dei 
colcosiani, anche tra i diri¬ 
genti. che hanno una men¬ 
talità sorpassata. Poi ci 
sono gli agronomi, cioè gli 
scienziati del Pag ricoltura. 
Quando discutiamo con lo¬ 
ro sono seniore d’accordo 
sui metodi die noi propo¬ 
niamo. ma all’atto pratico, 
(piando si passa alle se¬ 
mine. dicono clic (piesto 
non va, clip bisogna segui¬ 
rò altri metodi Per esem¬ 
pio. noi vogliamo mecca¬ 
nizzare tutto il processo, 
dalla coltiva/ione al taglio 
al raccolto c al trasporto, 
ma gli agronomi non mol¬ 
lano su certe fasi della 
meccanizzazione. Saranno 
degli scienziati, non lo 
metto In dubbio, ma sul 
piano pratico non danno 
niente. Guardate queste 
pannocchie (mostra la sua. 
bellissima), questo c il 
frutto del itosiu» lavoro 

/ trasporti 
e Vagricoltura 

KRUSCIOV (di riman¬ 
do): E guardate queste. 
(Estrae due pannocchie di 
granoturco da sotto il ta- 
\oIo): c’c chi fa meglio di 
voi. con tutto rispetto. 
Queste pannocchie vengo¬ 
no dal paese degli Asseti, 
dove hanno prodotto 128 
quintali per ettaro. mi una 
e-tcnsione di 50 ettari E 
sapete chi le ha coltivate? 
! nostri ragazzi delle scuo¬ 
le medie. 

GHITALOV (entrando 
nella parte critica del di¬ 
scorso): E’ un bel risul¬ 
tato Ma anche no; ci ar¬ 
riveremo. Il fatto e che vi 
sono ancora molte deficien¬ 
ze. Per esempio quella dei 
trasporti Quando abb.a- 
mo finito •;* raccolto man¬ 
cano ; cam.on per portarlo 
airamma-so: ! e strade i.an 
agevolano l’an lata e ;i : :- 
torno dei camion c pai 
«■«no certi .Inetto;-, d: col¬ 
eo.- che hanno la mentalità 
de kulak c non cedono le 
loro macellale 1 bere 

KRUSCIOV- Da mi n L- 
c: anni pari.amo de ; *.v- 
sp^rti Vuoi dire e v, f* col- 
tpttiviz/ae i * -i«oo:;. •* 
più diff'i’e i-i’e c ’letiiviz- 
7 --.» ''agricoltura ' cole 

•V n C- snin d n t’*V*T- 

• —' ’i 

1 :» dei l-ii.Vk e h’d-o.o il¬ 
io aufomoh: ,; come «e f.*«- 
|- •v-op-if-- » Drb. 

brini » Mie-.o 

ps.c 'logta tip l-ii f ak c c r ea- 
r* de; rrpar*' «E trasnor- 
ta, che ai po>jmio tiasfe- 


rire dove e necessario. 
Molti dirigenti di colcos 
dichiarano di avere le «lo¬ 
ro *» macchine e sappiamo 
sin troppo bene come se 
ne servono. Per esempio, 
un camion da cinque ton¬ 
nellate è mandato in giro 
per trasportare una pianti¬ 
cella di ficus e incontra un 
altro camion da cinque 
tonnellate che trasporta 
una rosa. Persino certi se¬ 
gretari di pai tito limino 
questa mentalità. Bisogna 
finirla, 1 camion ci sono e 
devono essere utilizzati 
bene. 

GHITALOV: Xej nostro 
colcos abbiamo diverse col¬ 
ture. Ora dobbiamo racco¬ 
gliere il grano, ora il gran¬ 
turco. ora *1 girasole. Si 
raccoglie in fretta e biso¬ 
gna trasportare subito il 
raccolto all’ammasso Ma 
(piando mancano j camion 
si nerclo molto tempo. 

KRUSCIOV: Quello elio 
non capisco e conio non 
posiate risolvere da voi 
questo problema, che è pili 
semplice di quello dell’au¬ 
mento della nioduzioiic 

GHITALOV: E* una 

questione di coordinamen¬ 
to. I direttori «lei coleo.,* 
debbono studiare meglio il 
problema. 

KRUSCIOV (scherzan¬ 
do) : Un po’ di colpa l’ave¬ 
te anche voi ucraini. L’an¬ 
no scorso avete prodotta 
350 milioni di quintali, 
quest’anno ne avete pro¬ 
dotti 800 Chi riesco n s*ar- 
vj dietro? 

GHITALOV: Ma allora 
per aumentare la produ¬ 
zione dovremmo aspgMare 
clip ?ì organizzino megpo i 
trasporti? Staremmo fre¬ 
schi. Qui bisogna far qual¬ 
cosa e imporre un mial'o- 
re coordinamento delle 
nostre forze 

KRUSCIOV: Bravo. 

Il ruolo 


dei sindacati 


Ghitalov e salutato da 
un lunghissimo applauso. 
Ma non se no va. Si avvi¬ 
cina al tavolo dove sta 
Krusciov e si mette a par¬ 
lare fitto del suo grantur¬ 
co. ad agitare la sua pan¬ 
nocchia come un’arma di 
combattimento. 

La giornata odierna era 
stata aperta da una rela¬ 
zione di Griscin, presiden¬ 
te delle associazioni in¬ 
ducali sovietiche, che ave¬ 
va toccato tre punti :1 ) 
ruolo dei sindacati come 
organizzazioni « sperimen¬ 
tali * delle prime forme di 
autogoverno che si svilup¬ 
peranno nel corso della 
realizzazione del passaggio 
dal socialismo al comuni¬ 
Smo: 2) educazione comu¬ 
nista e atteggiamento co¬ 
munista verso il lavoro, 
come esempio collettivo 
per liquidare ogni forma 
di parassitismo e ogni at¬ 
teggiamento antisociale; 
3) controllo sindacalo sul¬ 
la produzione, stilla co¬ 
struzione degli alloggi e 
degli istituti di interesse 
collettivo. 

Dopo l'intervento di Ghi¬ 
talov. sale alla tribuna il 
segretario del Comitato 
centrale Suslov. 

« Con giusta fierezza — 
dice Suslov — noi presen¬ 
tiamo al XXII Congresso 
il bilancio del cammino 
percorso dopo il XX. alle 
cui decisioni storiche ab¬ 
biamo informato tutta la 
nostra attività politica, in¬ 
terna ed estera » 

Suslov ricorda clic nel 
primo periodo dopo il 
XX Congresso il Comitato 
centrale trovo una acca¬ 
nita resistenza nel gruppo 
antipartito. « Questo grup¬ 
po spregevole — egli dice 
— si opponeva a tutti i 
provvedimenti tesi a mi¬ 
gliorare la produzione in¬ 
dustriale ed agricola e al 
ripristino della legalità 
nella vita del partito e 
ilei pae-t* Sopiattuttn M«i- 
lotov. in politica estera, 
era nemico acerrimo «Iella 
politica di coesistenza pa¬ 
cifica che il nostro partito 
sviluppava per assiemare 
una pace stabile nel mon¬ 
do. Tutto il partito ha bat¬ 
tuto ideologicamente que¬ 
sto gruppo c la vita stessa, 
in seguito, ha dimostrato 
che Uimposiazione di Mo¬ 
lotov e dei suoi complici 
era errata » 

Affrontando la vasta te¬ 
matica nel programma. 
Suslm sottolinea la con¬ 
tinuità ideologica dei tic 
programmi dei comuni-ti 
sovietici e aggiunge: «Il 
programma del comun-Mii.» 
non era mai stato >c;it:«i 
prima e non poteva es-er- 
in. perche solo l’esperien/a 
poteva permetterci una 
tale impresa. Pei questo, 
quando Bukaiin suggcii a 
Lenin di illustrare, nel se¬ 
condo programma. Ic ca¬ 
ratteristiche della futm a 
-ncieta comunista. Lenin 
-i oppo-e Noi non possia¬ 
mo. cltceea Lenin, scrivere 
mi quello che sara la so¬ 
cietà comunista. E come 
lo potremmo? Non sappia¬ 
mo ancora con quali mat¬ 
toni sara fatta questa casa 
v quindi non possiamo de¬ 
scriverla. Ora noi abbiamo 
pituite tracciare i linea¬ 
menti «ii questo ediù'io 
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perche abbiamo già i mat¬ 
toni per comincia’e a co¬ 
struii lo ». 

Quali erano le princi¬ 
pali difficolta di elabora¬ 
zione del programma ? La 
scelta dei metodi, delle vie 
fonerete per la realizza¬ 
zione della società co¬ 
munista. Basandosi sulla 
esperienza fatta, sili mezzi 
produttivi a disposizione 
del paese, il Comitato Cen¬ 
trale ha potuto elaborare 
un documento politico e 
ideologico nel quale sono 
contenuti i principi e i 
mezzi, sono illuminate li* 
vie sin qui inesplorate del 
passaggio dal socialismo al 
comuniSmo. Dalla costru¬ 
zione della base tecnica al¬ 
la formazione di un uomo 
nuovo, allo stabilimento di 
nuovi rappmti sociali e 
umani. ;1 programma ap¬ 
profondisce tigni problema 
e ne olire una soluzione. 
Ecco perche possiamo dire 
che questo programma e 
un atto coraggioso o scien¬ 
tifico del nostro partito ». 

Ma. se tutti i paesi del 
campo socialista hanno 
giustamente apprezzato il 
programma non cosi e sta¬ 
to dell’Albania. 

« In Albania — ilice «I 
compagno Suslov — il pro¬ 
gramma è stat«i sfigurato, 
per dare all’opinione pub¬ 
blica una falsa informa¬ 
zione sii di esso. Questo 
gesto non e casuale. Aven¬ 
do abbracciato i metodi 
del culto della personalità, 
i dirigenti albanesi sono 
contrari alla linea politica 
del XX congresso, volta al¬ 
la liquidazione di quegli 
errori c dalla quale il pro¬ 
gramma è scaturito. Costo¬ 
ro cercano di infangare il 
nostro partito e la sua di¬ 
rezione, mentre la stampa 
albanese falsifica i senti¬ 
menti dell’Unione Sovieti¬ 
ca noi confronti del popolo 
di Albania. Ora i dirigenti 
del Partito albanese del 
lavoro hanno scritto una 
lettera piena di calunnie 
contro di noi. Diciamo lo¬ 
ro con fermezza: adesso 
sappiamo da che parte 
stanno i nostri amici e 
dove ì nostri nemici. Essi 
devono capire quale dan¬ 
no recano alla causa del 
socialismo in Albania con¬ 
trapponendo sé stessi a 
tutto il campo socialista, 
a tutti i partiti fratelli. I 
comunisti e gli internazio¬ 
nalisti non possono non 
essere allarmati da que-ti 
fatti » 

Il programma 
e i socialdemocratici 


-Suslov esamina ora i 
commenti sollevati nel 
mondi» dalla pubblicazio¬ 
ne «lei pingiamma e rdc- 
\a che i partiti socialde¬ 
mocratici ripetono, senza 
nessuna originalità, le opi¬ 
nioni de» piccoli borghesi. 
Ma chi ha ragione? I co¬ 
munisti o i socialdemocra¬ 
tici? I socialdemocratici 
non possono dire di non 
aver avuto la jiossibdita dì 
fare le loro esperienze di 
governo; le hanno fatte, e 
in numerosi paesi alta¬ 
mente sviluppati « Ma noi 
comunisti —■ dice Suslov — 
abbiamo costruito d socia¬ 
lismi. Iirin RSS. abbia¬ 
mi! creati! un folte campo 
socialista Quando, invece, 
i socialdenmcratii i som* 
andai: al potere, chi ne ha 
tratto un guadagno non 
sono stati i lavoratori ma 
i capitalisti Possono ne¬ 
gare oggi questa verità? 
Molti partiti socialdemo¬ 
cratici hanno recentemen¬ 
te formulato nuovi pro¬ 
grammi: e lo hanno fatto 
per liquidare il residuo 
contenuto marxista che esi¬ 
steva ancora nelle loro 
dottrine Ancora qualche 
tempo fa, almeno formal¬ 
mente. i socialdemocratici 
prevedevano la nazionaliz¬ 
zazione dei grandi comples¬ 
si industriali nei rispettivi 
paesi. Anche questi! e 
scampai so dai loro pro¬ 
grammi. Ollcnhaiiei. nel¬ 


la repubblica federale te¬ 
desca, dice eia di ossei e 
por la consci va/iono «lolla 
propnota pinata -otto 
controllo sociale Non a 
caso Adornllici vinco lo 
elezioni ». 

Suslov atlronta poi i 
problemi dolio Stato di de¬ 
mocrazia socialista, sotti» 
nell’Unione Sovietica con 
la fine della dittatura del 
proletariato, della funzio¬ 
no dolio Stato noi periodo 
«li passaggio dal socialismo 
al comuniSmo o (loU’estin- 
zione dello Stato a conclu¬ 
sioni* di questo processo. 

Ma. accanto ai problemi 
politici e teorici, rileva li» 
oratore, rimane di fonda¬ 
mentale imnortan/a la so¬ 
luzione del pi chioma ilol- 
l’uoino. Anche con le mac¬ 
chino piu perfezionato, con 
la politica più giusta, con 
la ideologia più avanzata 
non si può costruire la 
società comunista, so ruo¬ 
tilo non e all’altez/a del 
silo compito, se cioè il pui- 
tito non riesce a prepara¬ 
re quadri e uomini che ab¬ 
biano uno spinto pari al 
compito olle li attende. 

Da qui rimportanza del 
lavoro ideologico e della 
cultura sovietica nel suo 
insieme. « Non oi spieghia¬ 
mo — dice a questo pi ri¬ 
posilo Suslov — come noi 
possiamo spendere quattri¬ 
ni per creare films come 
quello attualmente in pro¬ 
grammazione a Mosca col 
titolo ” L’uomo che viene 
dal nulla ", Non e il per¬ 
sonaggio, è il film che non 
si sa da dove venga e do¬ 
ve voglia andare ». 

Si succedono poi alla tri¬ 
buna i delegati dei partiti 
fratelli, per portare il loro 
saluto al XXII Congresso. 
Primo tra questi, il primo 
segretario del Partito co¬ 
munista bulgaro. .Jivkov, 
illustra i successi dei co¬ 
munisti e del popolo bul¬ 
garo nella costruzione del 
socialismo. Il terzo piano 
quinquennale è stato con¬ 
cluso con due anni di an¬ 
ticipo e oggi la Bulgaria, 
con l’aiuto dell'Unione So¬ 
vietica. può mettere allo 
studio un piano di prospet¬ 
tiva di vent’anni. che per¬ 
metterà la costruzione de¬ 
finitiva del socialismo nel 
paese e l'inizio della fase 
di edifica/ioiu* della so¬ 
cietà comunista. 

« Lo sviluppo del ho¬ 
mi o paese — ilice ,liv- 
knv — esige una sempre 
piu st ietta coesione ilei 
cani|M> socialista ed e p«-r 
questo vile noi condannia¬ 
mo categoricamente la li¬ 
nea dei dirigenti albanesi, 
contraria a: principi del 
XX C'ongres-o. I metodi e 
la condotta dei dirigenti 
albanesi portano a posizio¬ 
ni aiitunarmste. .dl'i.-ol.i- 
uieiit,! «leirAlbam.i «k.lla 
famiglia socialista Se i «h- 
ngir.ti .dbom—i \ «>i:li*«m> 

I « I « • allo -pilli*» liell'lM- 

tein.'/ionalisiiu» pr«*!etu- 
ii ». bniuio a cuore le 

-,»i ti d« 1 In’., popolo, d< h- 
boiin abbandonate la loro 
• ■rrat.» p«».-i/ione Per noi 
il ;:i*n’.«- il»*, ere »' di s;d » .* - 
guardare l'unita del carro, 
socialista, «li «.«in-olidn:!' 
miìI.i ba-e delle dietimi, 
/ioni comuni «i« 1 1057 • 

d«i 1060 » 

II saluto 


ha a cuoio r.uniii.-in «lei 
comunisti siivi»*:a i «• si im¬ 
pegna a consolnl.uc sciupio 
più rimila fra ì popoli del- 
l’I RSS e deila < ’ot««a. 
Espi uniamo al « ««mpagm» 
Krusciov il m>-t*,» appog¬ 
gio alla sua poi tua, la no¬ 
stra fiducia nell'unita «li 
idee «lei nostri «ine partiti. 
Recentemente, e stato fir¬ 
mato un tratta’.»» «li aiuto 
reciproco tra la l\u'«*a «lei 
nord «« l'Unione S«*vi«»tica: 
questo trattato, assieme a 
«piello enreano-emese ehi* 
ha fatto seguito. «* un gran¬ 
de contributo ai «•«insolidn- 
tnento della p.i.c in Estre¬ 
mo Oliente e nel mondo» 
1| presidente Ho U‘i Min 
rivolge ni delegati un caldo 
saluto personale, lietudan- 
do le tappe d«T..i -ila vita 
vii militante. * Qu.m«l«» ave¬ 
vo tient’anni -- «h«v Ho ei 
Min — assiste;*- alla fon¬ 
dazione «lei Partito «•«*- 
immista frane**-»*; oggi as¬ 
sisto all’approv azioni* del 
programma del .•«iimmisino 
ncH'Euione So\n*tie.i» Ho 
C Min dà quindi lettola 
ilei messaggi,! un iato al 
XXI! •iiiii;|'«'smi dal l*o — 
meato centrali* «1«*I Par¬ 
tito del lavoro indocinesi* 
Il messaggi,, ringrazia il 
IVI S pe. I'.m i nvliimento 
della dotti ma mai xiMa-le- 
Mista elle il pregi amili.i 
contiene, angora al popolo 
sovietico i piu pianili suc¬ 
cessi n**lla costruzione del¬ 
la soei«*ta comunista e 
afferma: < ('«infermiamo il 
misti«i aecoulo con le deci¬ 
sioni delie conferenze dei 
partiti comunisti e operai 
del ’57 e del ’60. Sempre 
ci batteremo al fianco del¬ 
l’Unione Sovietica, per In 
unità del campo socialista, 
per l’unità e la fratellanza 
tra i popoli (leU’Unione So¬ 
vietica e del Vici Nani ». 

/ successi 


in Mongolia 


L’ultimo saluto della se¬ 
duta mattutina c portato al 
XXII Congr«*sso dal primo 
segretario «lei partito po¬ 
polare riv«»lu/ionario mon¬ 
golo, Zedenbal. « Il primo 


dovere «lei comunisti — af¬ 
ferma Zeilenb.il. dopo aver 
salutato calorosamente il 
Gongresso — ilei e essere 
«li mti.m-igeii/a verso il 
nazionalismo, «li attacca¬ 
mento alla commuta dei 
paesi socialisti. A questa 
idea si oppone Patteggia¬ 
mento sbagliato dei «Un¬ 
genti ilei Partito albanese 
del lavoro, elle danneggia 
la nostra politica e l’avve¬ 
nne del p*»polo albanese*. 

Zedenbal illustra, a sua 
\«*lta, ì grandi successi ot¬ 
tenuti «lai popolo mongolo 
nella costruzione «lei soeia- 
liMin* e conclude: « Sti***«o 
ieali/7.«mlo il nostri» terzo 
piami quinquennale fon 
l’aiuto r«»>lanti* dellT’nio- 
m* Sovietica «• di tutti ì 
pae-, -oeiali-ti im-eiiemo 
nel misti.» compito Hm- 
gta/inmo calorosamente il 
Pai tito comunista e il go¬ 
verno dellT nione Sovieti¬ 
ca e con fé ••ni. amo la nostra 
(«'delta «alla bandiera «lel- 
1’. ut e rn.izion.il l'ino prole- 
t.u :«' * 

Cuba v la lotta 
dell*America Latina 

La manifestazione che 
ha accolto il compagno 
ltlos Roca, che pinta il 
saluto al Gong ressi* a no¬ 
me «Ielle organiz'.azioni 
m olu/ion.u n* « libane uni¬ 
ficai** e «li Fulcl Casti*', e 
una « li* 1 li* piu cult uose *U 
queste gnu nate Ho«*a .it¬ 
ici ma clu*. senza l'aiuto 
dell’Unione Sovietica 0 di 
tutto il campo socialista. 
Cuba non aviobbe potuti) 
ic.-isteic* alla pi castone 
anici icnua. Oggi Cuba , si 
batte p«*i coin-otù : »•*.* la 
sua imlipemii n/a e per il 
socialismo. Analiz/amlo la 
situazione iieH’Aniciii’a la¬ 
tina. Roca i lievi» elio 
l’idea li* socialista avanza 
a granili passi contri) il 
neo - colonialismo ameri¬ 
cano. (ìli Stati Uniti, ag¬ 
giungi', debbono convin¬ 
cersi elle Gliaiitaiiauio dc- 
v’i'sseie pacificamente ic- 
stituita a Cuba 

« 11 programma che \ ni 
presentate — dui* Roca a 
questo punto — *• una 

sconfitta ilei n*v:sionistt. 
Oggi piu che inai, piopriu 
per li* prospettive elle ai 
pongono ai paesi socialisti, 
bisogna vigilale conilo i 
tentativi «li spe/za*i* la 
imita «lei campo socialista. 
E' quindi anche in base 
alla misti.» esperienza elle 
ci dii limi ianiii d’accordo 
cimi il «'«impaglio Kiusciov 
nella condanna rifili* po- 
si/inii. negative assunte 
dai «tingenti albanesi ». 

Bla- Roca «* -aiutato ila 
un ti agni oso applausi!. 
Ena giovane delegata cu¬ 
bana otlie una bandiera 
«li Cuba a Ktliscine, che 
saluta la rivoluzione «li¬ 
bami. I! popolo di Cubn 
«* la sua ilelega/ione «>tte- 
lu-mlo m li.-po-ta tic p«'- 
trnti »una> dei «b'ieg.itl. 

Il compagno A.dit. st*- 
gietano «lei l\,itibi comu¬ 
nista indonesiano, aflenua 
«*he la situazione interna¬ 
zionale «• favo! ev ole ai 
movimenti «li libei azione 
dei popoli oppi«•--! II po¬ 
polo indirne.- ano lui t:«»— 
vaio la sua muta nella 
unione «Ielle fm/e nazio¬ 
nali e oggi anche una pari** 
della boi glie.-*.« nazionale 


Produce macchine utilitarie 

La delegazione del PCI 
visita una fabbrica 

Calorosa accoglienza delle maestranze 
Brevi parole di Togliatti e Terracini 
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di Ho Chi Min 

K.a* I. Sen. p.«?. aiate 
del pari.:»» del l.ivoio co 
rea no. h.» p«»rtato rade.-n* 
ne «le: comun.M: della Co 
rea «lei nord al programmi 
del l*Crs. alla politica 
c.-'.cro dcirUn:«*nc Sovieti¬ 
ca- alla linea del XX Con- 
gic.-so. Egli «lice. « La con¬ 
ferenza d: Mo-ca del I960 
ha avuto una grande ìm 
portanza per il consoli¬ 
damento del campo sociali¬ 
sta. Il partito comunista 
delFURSS rimane per noi 
l'avanguardia «lei movi¬ 
mento c«»nuin*sia interna- 
z.o'iate il no-tio p.ut.to 
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sCtlc ore ii Incoro a: 'l’O'no 
IX I (<lbt>r:cf7 che dispone d: ,*1 
CirrO'o «il cultura di un J.ro- 
I pr.o policlinico, d. una ..cuoia 
'.professionale serale di un asi¬ 
lo il'infamia. «- membro collez- 
i tiro dell A -ociazione l.’RSS- 
j [tal,a e manfienr* regolari rap- 
i porri con la rqniealente oo/a- 
j filiazione , sixtente alla FIAT 

• di Torino 

• Al termine della lìcita, 
corso della tinaie i membri 
della delegazione, • spesso ap¬ 
plaudii. hanno potuto scambia¬ 
re alcune jKirofr con ojierai e 
Operaie che ,nterromperano per 
qualche minuto il laroro. laro- 
ratori e o«pfi si rijronaejuo 
nel pai gronde padiglione del¬ 
la tabbrna ore a: era luoj o U 


daila ,, n o.'c urti !•- :r,i d, iiib- 
br.ro. segnacanu la /.ne delle' 
ma i h *"az.rne 

,4ff«i -Z'f.-t - ohu s’.ulc al- | 
fr.- delegaz oni .tatuine 


nuli solo e su posiznnt: 
nntiiupeiialiste. ma tu bat¬ 
te eontio il capitalismo 
all’interm» del paese. 

< Illuminata dalla luce 
delle decisioni «logli 81 
partiti comunisti e opera: 
— dice A niit — si ratloi/.a 
l’unità di tutti t movimenti 
comunisti per il socialismo 
e la pace ». 

Gliosc. segretari*» ilei 
Partito comunista indiano, 
rileva che i successi del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale non sareb¬ 
bero stati possibili senza 
Il XX Gonglesso, * Le sue 
decisioni — egli ilice — 
limimi avuto un valore 
storico fri hanno pei messo 
la elaborazione del primo 
programma ili costi azione 
della società comunista. 
La non compì elisione del 
XX Congresso provoche¬ 
rebbe gravi «Ianni a tutti» 
il movimento comunista 
mondiale * 

Nell'ultima parie «iella 
seduta pomeridiana inti'i- 
viene il primo v ieepresì- 
«li*nt«* ili'l Consiglio, K*>s- 
sighin. che nello sviluppo 
equilibrato «li tutte le forze 
economiche del paese in¬ 
dividua tuta solida base 
pi* r la realizzazione «lei 
compiti del programma. 

.Anche Kossighin, par¬ 
tendo dalle «leeisioni «lei 
XX ('«ingressi», chiede la 
combinila ilei •« gruppi» » 
«lefinemlol*» il tifagli» «li 
uomini staccati «Inllo vitn 
pratica, incapaci minai «I: 
capii e le novità * Se noi 
ì itoi uiaiiio mi «|tu*st«i tema 
—- dico Kossighin — - non 
e'perché abbiamo timori* 
del gruppi* antipartito, ma 
pmeluì vogliamo mosti aie 
i danni che ha poi tato e 
che può portare il culto 
della personalità, perche 
v«*gl lauto definiti va mente 
sradicarlo ■». 

L* intervento 
di Kossighin 

Kossighin «bei* che t «ap¬ 
porti tra i partiti devono 
esseri* basati sin principi 
leninisti e che quindi bi¬ 
sogna denunciale le vio¬ 
lazioni della legalità il**- 
vunque esse appaiono. * In 
Albania regna i! terrore 
— aggiunge Kossighin — 
i diligenti albanesi agi- 
scoilo con metodi repres¬ 
sivi coutil» coloni che s: 
oppongono cimi la critica 
alla loro attività; la poli¬ 
tica «*steia sovietica e ca¬ 
lunniata ** la stampa so¬ 
vietica e proibita ». 

Tornando ai problemi 
economici. Kos.-iglim pen¬ 
sa clu* il compiti» princi¬ 
pale fissalo «lai program¬ 
ma e la costruzione della 
base economica «lei comu¬ 
niSmo. L’Unione Sovieti¬ 
co ha inesauribili riserve 
di materie prime «* la sua 
economia socialista per¬ 
mette grandi investimenti 
pianificati. Come esempio. 
Kossighin afferma elle, per 
i settori fondamentali, gli 
investimenti sovietici st*no 
stipe!ioli a quelli america¬ 
ni. L'Unione Sovi**tiea, nei 
pior.simi venti anni, au- 
nient«*rà «li tre volte i già 
colossali investimenti, fat¬ 
ti negli ultimi <lic* i anni. 

Uno «lei piu importanti 
obiettivi da raggiungere, 
«la i* Kossighin, «* quello «Il 
ottenere maggiori risultati 
mii minore spesa. L’orato¬ 
re. cimi pi(*cisi«*m* «Ii me¬ 
li co. « ibi una lunga serie 
ili «-usi speeitici «li difetto¬ 
so fiiii/ionauieuti) d«-g1i oi- 
gaaismi cconomiei e iiidu- 
-tr.ali, che «piegano gli 
.liti resti produttivi 

- Dobbiamo tendere — 
«•gl: <ln«* — alla piena riti - 
liz/a/iom* dei nostri mezzi 
«• al perfi'/uniamento «Iella 
ge-t!<m«* «•«•«•nonne.i. Ne! 

mondo capitalistico «•'«* una 
buona organi/za/ioiie al- 
i’iiiterno dell'azienda «*. per 
contro, domina l’anarchia 
n«*ll«> sviluppo produttivo 
generali*. Il sistema «li pia¬ 
li finizione .-oc.alista, e.-elu- 
«'«•mlo l'anarchia della pi«>- 
tlwzione, deve liquidate an- 
«Iio gli altri difetti. Dol>- 
lii.iim». insonuoa, introdm- 
!«• nell'economia una mag- 
g.ore organizzazione scion- 
•itiea «* fai e fluitare i mag¬ 
gio. ; « antagi:: elle ci ven¬ 
gono dal .-i-t«*nia s«»eia- 

Ii-ta ». 

I«a seduta <• eiiuisa dal- 
Enitervento d« ! primo sc- 
g iota rio «lei l'.utito cornu¬ 
ti.Ma armeno che annuncia 
P» r il 1962. «piando cioè 
saranno mes-e a punto le 
(ondizioni pe * accoglierli, 
il rentro d. alti** domo* 

■ ii miglia a «b ai:m*n: i«•- 
-nienti alI’eMe.o G«mi:«* «* 
noto, «('ntouiila ai meni so¬ 
no *•:.« t.«*'it;att negli Alili. 
«co: 


d: 


r nli e scir-iid.c he, fra i fjro- 
ratori era fra'licotarrnenti' fico 
il '.ro r do dell’,neon: 'o mn gli 
«r t . - * del P.croio Teatro ili 
ne! | Milano 

la delegazione ih l f*Tf. sc¬ 
inda ed applaudita fm sui 
rancetli della fabbrica dai la¬ 
i-oratori raggiungerò quindi la 
P-azzii Rossa ore. doranti al 
Mausoleo deponcra una corona 
di fiori a nome dei comunisti 
itnl.in: 

ca ino vic ario 


tanto 

di cappello 
alla 
stufa 

UlRRin IDprhirg 


Ul/T 


La meravigliosa stufa ameri¬ 
cana a fuoco continuo, si carica 
una sola volta al giorno e dif¬ 
fonde un calore costante ed 
uniforme. La Warm Morning 
può essere regolata in modo 
da mantenere la temperatura 
desiderata: si accende una volta 
soltanto per tutta la stagione e 
funziona con qualsiasi tipo di 
carbone. 

Una gamma di 17.modelli, da 
L. 20.000 in più, può soddis¬ 
fare qualsiasi esigenza. 

STUFE A CARBONE - A GAS 
- A METANO - A NAFTA - 
A KEROSENE 


UlRRm IflORRIRG 

... fa dimenticare 

l'inverno 

Chiedetela presso i migliori negozi 

IPonderi* • officina di Saronno «Via Locnano, 6 - MilaneI 
A(ii:.N/,l.\ IH IttMIA \ia «lei («irsi» IH . lei (rii ”! 

...esclamativo dell'eleganza! 


Scontri 

polizia dimostranti 
a La Paz: due morti 

I-A l'Ail «JIo..\...*. -I. Dm* 
iii’irU c .Vk'une decine d. fr- 
r b t'efcc.» .1 bilancio di il>* d - 
u.o-tril.oat svolte**! QU :■ I.a 
‘per pro!«*ztitt* contro Pati* 
ni«*nto «lei nr**zzl d«-: pubblici 
tn.-porti Filo de: dlmortranti 
nc«*.*«» dalli, |>oliz.ri ,* uno «tu- 
clrntr II governo ha decretato 
i.i -:.,:o di-meritenza in tutta 
la rrg on«* .ntorno a La Pax. 



Confezioni LEVRIERO Poggibonsl 


. ... j 








l*wi: 1 
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f L’agitazione degli studenti tecnici 

* ’ ». * *N 

«Siamo per la riforma 
con tro il caos scolasti co» 

Manifestazioni di protesta, cortei e scioperi in quasi tutte 
le città — Aule e professori fra le richieste fondamentali 
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« Vogliamo aule; siano no- Broscia, u Savona. Bologna, tizie sui gravi incidenti che 
minati subito i professori; cortei di protesta hanno at- turbano le eiezioni in corso in 
siamo por una vera riforma traversato le vie cittadine , ... 

scolastica e contro il caos ». senza che si verificassero in- s ,^; za italiana.°chc conducila 
Queste io parole d ordine clic cidenti di sorta. In Toscana j, m . a j, a m comune migliaia di 
si possono leggere sui car- manifestazioni si sono svolte Caduti a Ofalonia a «inibii e 


_ . i 

Ridotte di 15 anni le condanne |fl ’sfflfg 
ai 54 antifascisti palermitani [jjamatlffi’ 

v * * * 

siala tuttavia negala l'attenuante dei mutivi di partieolare valore sociale concessa in prima istanza - Due cittadini JL. - jLXI g% 

reerali: altri diciannove riac(|iiÌKteranuu la libertà fra pochi mesi — Mancalo l'atteso atto di coraggio ilei magistrati ||| I II 11K IH 

1 1 - “ - - -— “ I 

alla nostra redazione) è un fatto (trave, che va pure (/nella principale, la Corta hanno voluto condividere i Verrero ero e solfolincefoI J I 

— sottolineato. * ha mutato in peggio le deci- feroci giudizi antipopolari co me, in questo processo 'f'IKJin I a 

LLRMO, 21 — uopo [ (i £ ortl , (/'Appello si e stoni di prima istanza: si contenuti nella sentenza fir- appello, si avverta costante-! TwMM ■ JJ 

sci ore d> camera di lnnitutn C(l ,. t . lu , stu utl trutta di (pici ir Angelo, figlio mata dal presidente del Tri- incute la presenza dei ver- UIII ■ £ 


stala tuttavia negala l'attenuante dei motivi di particolare valore sociale concessa in prima istanza — 
irrorati: altri diciannove riacquisteranno la libertà fra pochi mesi — Mancato l'atteso atto di coraggio 


scarcerati: altri 


-ittadiui 


ilei magistrati 


.uuiasiiL-u «-• coo.ru ii eaw ». simuoii; si veriiicimcro m- slenza italiana, clic con quella (Dalla nostra redazione) è un fatto arane, che va pure 

Queste te parole d ordine clic eidonti di sorta. In Toscana j» rera jj a /a comune migliaia di — sottolineato. * 

si possono leggere sui car- manifestazioni si sono svolte Caduti a Ofalonia a lumini e PALERMO, 21 — Uopo . Cort ,/ ( , 

tetti che g! : studenti tecnici a Firen/n e Pistoia. A Firen- m altre innumerevoli località, quasi sei ore d* camera di . vj . __ . ; 1 . ‘ 

— e in particolare quelli dei ze gli studenti dopo essersi nella lotta contro il naz.i fasci- consiglio, la Corte (l’Appel- .. , iiiminnisre 

centri del Mezzogiorno — raccolti davanti nll’Universi- sino, la lettera cosi prosegue: j 0 t ji Palermo ha emesso nel \ 1 . . . . 1 

inalberano nel corso delle tà hanno tenuto una riunio- g raV ‘ incidenti di questi pomeriggio la sentenza con- 1,1 ft rllvìla fletta si utenza 
manifestazioni che si prò- ne nei corso della quale han- ultimi attestano che i tro 54 lavoratori trascinati tl ventre incontro, en roeer- 

traggono ormai da una setti- no parlato i rappresentanti , pr deSoer?z” n e ^ell^lHi^rtfe in fl iullìzio Ver (mere preso *' h P (."..m* 
mana. I pochi tentativi opc- dei vari istituti. K* stata poi sono minacciati 0 ciò turba prò- parte allo sciatterò antifasci- { i lt - 1 s lU , ltl ~ 

rati da gruppi di teppisti fa- approvata una mozione nella fondamente quanti sperano per sta dell 8 luglio dello scorso * ««- 

scisti, ieri l’altro a Roma e quale si auspica che < i prov- la Grecia un pacifico progresso, «mio-* il collegio ha ridotto 1 11 «< .. . “ 

ancora ieri a Taranto, per vedimenti ministeriali siano un ritorno alla normalità, un di 15 anni e tre mesi le (la- S(> m> 4 0 '• 1,1 . . ~ 


[è un fatto grave, che va pure [quella principale , 


quella principale, la Corte hanno voluto condividere i Vari-aro mera sulfoliueutu 
Ita mutato in peggio le deci- feroci giudizi antipopolari come, in questo processo di 
sioni di prima istanza: si contenuti nella sentenza fir- appello, si avvertii e ostante- 
tratta di quel D'Angelo, figlio mata dal presidente del Tri- mente la presenza dei ver- 


sentenzu pretesero 


t ’ ‘ .imiu mmutUdU f CU* UIIIM piu- » . 1|lo , , ,, _ ; l/l’llf» BlMip fi» Ct/lf/l II I - I *'* HUW it HW 1« * IUIMU f 1 filtri ’ mpiu, ttvs'o-w* p>uiin> «« « « .r. , i 

approvata una mozione nella fondamente quanti sperano per * s ‘* a della luglio dello scorso richiesti* ihlìu difesa] di reclusione. finalmente, un esplicito tic- nella sentenza pretesero <v 

quale si auspica che « i prov- la Grecia un pacifico progresso, dnno: il collegio ha ridotto . ‘ ......o ., | Il dispositivo della senlciu cenno alle responsabilità da’- stabilire una inaccettabili 

vedimenti ministeriali siano un ritorno alla normalità, un di 15 anni e tre mesi le un- ... * ,» stato letto alle 15.50 dal le forze di notizia e dei va- distinzione tra sciopero pa¬ 


paie irrogate dal Suzione aggravata (eh,- de- 
e, ma ha tuttavia termino la condanna di due 


falsare il carattere della prò- ritirati al più presto c elle In avvenire degno dei grandi sa- rissi me pene irrogate dal situimi 
testa sono stati rapidamente circolale 200 sia applicata friflci sostenuti durante la se- Tribunale, ma ha tuttavia tenuta 
bloccati e condannati al fai- soltanto per gli allievi delle ( ’ ont a RJ 11 rr; ‘ mondiale, nel deluso le speranze di */nauti imputi 
«mento. K’ anche questo un prime classi. Se le richieste Ì 0 -!,una coraggiosa e 4 ut 

segno di maturila civile che non saranno accolte entro il sonz 1 esch-woiii - in dato alla ùsalutazione, anche in cht<>- 11 orni 

----- 25 ottoh)e, gli studenti fio- 'ZinlM omràe 7 * stndtamente f/^dna, degl. 

Interpellanza reniini, dopo tale data, scen- -In nomo di quei vincoli che della Suona IttsisUn-a 

dcranno in sciopero ad ol- da millenni uniscono I due Pae- Un atto di coraggio dei * nnidi 

del PCI tranza. L’agitazione si eston- si. senza soluzione di continuità, magistrati postulava una nu contro 

\ h . . dcrà anche a tutte le scuole partigiani Italiani le chic- visione radicale, dì primi- in sm in 1 

sulla revisione medie e sunerioii >. diamo di adoperarsi nmnclie „} 0> dei borbonici giudizi fica U 

j • .Manifestazioni si sono svol- f ossino 1 s °ù n . ,t; ' 0 Io V|o!en . zo - che informarono la mnt’na- toltati 

de. programmi tc unclle „ Na|)I Jn. a Crotone S VX'™*™'Soffia ’? 1 1 «<:« ™b»«alc n T «le. I.- <M 

ai « tecnici » - dove hi polizia si e data intolleranze che minacciano C( !! nc . "corderete, condanno calore 


eil è t/vesto un gra- 


za è stato letto alle 15,50 dal le forze di polizia e tiri ca- distinzione irti sciopero po- 
presidente Scaglione in una rabinieri clic, in quel tragico litico e sciopero economico, 
aula gremita di parenti e pomeriggio di luglio, attua- il compagno Varruro aveva 
umici degli imputati, di av- rotto la sanguinosa repressici- concluso chiedendo che in 
nienti del collegio di Solala- ne nella gitale rimasero tic- Corte (i/wlieitsse la discri- 
netà democratica. <ìi dir 1 - fisi tre lavoratori e una un- minante di cui un’articolo 4 
genti politici c sindacali, di zinna signora. del decreto legge 14 settem- 

tliornalist'. di carabinieri Prima che In Corte si ri- b re 11)44 * per avere un puh- 

lit sognerà attendere che tirasse in camera ili causi- bile o ni tinaie tinto ingiusta 
sia depositata in cancelleria (/ito, tirerà preso la parola rama ■■ alla rrttzinnv del'a 
In motivazione, per rendersi il compagno on. Varvara, per folla 


minante di vai all’arttcoUt 4 
del decreto legge 14 settem¬ 
bre P.I44 * per avere un pilli-! 
bile o ni fintile tifilo ingiusta I 
causa" alla reazione del'a 1 


ancora 
una volta 
Bic 

rivoluziona 
la scrittura 


I II VSt’A POI MIA 


minacciano 


I compagni mi.Il Alleala, 
ne Uruda, Uoffl, Natta, Sclo- 
rllli-lliirrt-lll, Russo e Grasso 
hanno interpellato l| mini¬ 
stro della IM. sul criteri se¬ 
guiti per il provvedimento 
di revisione del plano c del 
programmi degli Istituti tec¬ 
nici, in buse ai quali si è 
escluso ogni esame e deci¬ 
sione In merito da parto del 
Parlamento e si è giunti al- 
la attuazione. In modo del 
tutto Intempestivo e tale da 
accrescerò ulteriormente lo 
stato di confusione in cui 
versa lu sonni» italiana. 

GII intorpellanti hanno 
chiesto al ministro «se non 
abbia tratto da tale espe¬ 
rienza lu persuasione ehc 
una riforma dogli ordina¬ 
menti scolastici non si può 
realizzare attraverso II si¬ 
stema dei decreti ministe¬ 
riali c delle circolari ammi¬ 
nistrative e non ritenga 
giunto il momento, dopo 
questo episodio » quello 
precedente della normalità 
costituzionale, mettendo I 11 
grado il Parlamento di di¬ 
scutere u| più presto iti mo¬ 
do unitario e organico I 
provvedimenti relativi al¬ 
ia riforma generalo della 
scuola ■. 


ila fare per sequestrare* i enr- oggi ili tmbnro ì.> sviluppo ile- fijj imputati a complessivi ma*. .. , 

telloni preparati dagli stu- moeratieo della Giochi. Chic- bb anni di galera. Questo ,. Lto n . V r(l ^ t ' a U’ 1 . L fl ( 

denti — a Potenza, Melfi, diamo il suo alto intervento af- atto di coraggio, pure possi- della sentenza di oggi: 

Avelilno, Catanzaro, Nica- tinche lo parole "libertà', c bile alla luce degli ultimi /) per due degli impiifu- 


Denunciate a Trento 228 ditte 




stro, Vibo Valentia, Palermo. M tolleranz-i *. nel Paese che fu giudizi 

m ..... rutilo ri i imo riollo mi I 11 «via InneA fi . 


democrazia /; — Ammnvuta e D'Amico 


Truffavano 
dei prodotti 


sul peso 
in scatola 


sugli esami 
di ammissione 
all’Università 

AIILANO, 21. — Quando la- 
ranno gli esami di concorso per 
l’ammissione alle diverse fa¬ 
coltà universitarie e ,d Poli¬ 
tecnico 1 periti tecnici che già 
ne hanno fatto domami.iV 

Nella circolare in cui impar¬ 
tiva le norme di applicazione 
della leggo .sulTammLsione dei 
periti nU’UniversiPi, Il mini¬ 
stro Bosco aveva fissato come 
termine massimo il 23 ottobre 
Lo iscrizioni infatti si sono uf¬ 
ficialmente chiuso il IO ottobre, 
e l’esame di concorso r.vreLlic 


ili un avvenite d. pace, di se- 
icnità c di progresso.. 


della definizione 


giuridica gu,, cittadini sono usciti dat i 
lulla definizione storica. Kd rt’eeitirdone nella tarda M>-j 
_i— -- , rata, accolti da umici e pii- 


Per la sottoscrizione 


Una indagine del laboratorio chimico provinciale — Per 
la prima volta si effettua un controllo nel nostro paese 


La graduatoria 
delle Federazioni 


costituzionale, mettendo In dovuto avvenire Ira quella data 
grado il Parlamento di di- e - non oltre il 2.1 *. Pare tutta- 
ncuterc al più presto in mo- via che ancora non si conosca- 
do unitario e organico I no le modalità del concorso, 
provvedimenti relativi al- R rettore dell’Università di 
la riforma generalo della Milano, dato che si va per lo 
scuola ». lunghe, ha deciso ili accettare 

. iscrizioni fino ad oggi per fa- 

contribuisce a sottolineare la vorirc MR quei diplomati chi*, 
serietà delle manifestazioni gr vanie ragion . non avex-ano 

.studentesche. D’altra parte il S^riJ'XuS.e'S^ 
fatto ette le autorità scolasti- tro il 10 -scorso 
che di molte città continuino Olire 350 periti tecnici vivono 
a ricevere delegazioni di stu- ncU’incertezza. ripassando • te 
denti per meglio valutare le materie più svariate, telefonan- 
possibilità di soluzione esi- do ogni giorno alle rf-urrterle 
stenti, prova che’ «ottimismo delTUniversita e del Politecm- 
rninisteriale è solo una „ m . P^’avere notizia di un esame 

sellerà ili copertura. -T'Tt. r.ni^J pr °~ 

irt-i a i,„ senta tuttaltro che facile, se 

Ien 1 mnustio Bosco ha non n it ro per la esigua porern- 
presieduto una nuova riti- turile di posti a disposizione 
mone, questa volta ili presidi, rispetto alle domande 
in cui ha ripetuto le tesi già Particolarmente colpiti sono 
sostenute al Consiglio Stipe- quelli che dovranno concorrere 
riore della P. I., esaltando la ai posti disponibili al Poltteeni- 
opera del governo e tentando c ’?, c . n R° Facotta di fisica e 
di giustificare l’improvvisa- c .. ln \ c ‘ 1 ' Sl P ar * a 

zione governativa. Frattanto J * 5 1 °, Unn 

, ii * . . • „ quiTidicina di posti A risica su 

da parte del ministero della j-, p 0s q ei sono una ottantina 
f . I. si e fatto sapere che le ( jj concorrenti: a Chimica una 
sanzioni disciplinari minac- trentina su 15 posti 


Ecco la graduatoria delle 
Federazioni compilata sulla 
base dei versamenti perve¬ 
nuti entro le ore 12 di ieri 
per la sottoscrizione del mi¬ 
liardo. 


Cosenza 

Modena 

Potenza 

Bergamo 

Milano 

Gorizia 

Ravenna 

Imola 

Imperia 

Avellino 

Sondrio 


10.250.000 

52.170.000 

3.000.000 

6.310.000 

80.000.000 

4.200.000 

29.498.700 

5.791.400 

4.023.900 

3.337.000 

1 . 111.000 


Teramo 4.000.000 

Campobasso 1.500.000 
Melfi 2.000.000 

Catanzaro 4.000.000 
Crotone 3.600.000 

Reggio Cai. 4.000.000 
Agrigento 2.800.000 
Caltanissetta 3.200.000 
Cagliari 5.000.000 


Reggio Em, 36.500,000 
Pesaro 10.853.000 


Parma 

Bologna 

Cremona 

Sciacca 

Fresinone 

Verbania 

Macerata 


11.340.000 

70.000.000 

8.150.000 

1.350.000 

3.093.000 

3.603.000 

5.115.000 


Massa Carr, 3.468,000 
Terni 6.070.500 

Lecco 4.040.000 

Foggia 10.605.000 

S. Ag. Milit. 2.020.000 


cinte nei confronti degli stu- - 

denti tecnici * verranno con- Un& lettera 

tenute c affidate alla discre- i 11 » a lupi 

zionalità dei presidi». Evi- deli Alirl 

dentementc il governo si è contro le ìllegalità 
reso conto che non e con le • • 

minacce che può risolvere il HI V jrecia 

problema. ... L’Associazione nazionale par- 

Anche ieri, pertanto, st so- tjgiani d ltalia ha inviato al re 
no rinnovate in numerose di Grecia una lettera nella qua- 
provincic le manifestazioni le si esprime la preoccupazione 


Matera 

Firenze 

Crema 

Perugia 

Latina 

Aosta 

Cuneo 

La Spezia 

Trieste 

Como 

Belluno 

Ferrara 

Forlì 

Piacenza 

Rimini 

Siena 

Viareggio 

Rieti 


provincic le manifestazioni le si esprime la preoccupazione Cassino 
studentesche. Da Venezia, a dot popolo italiana per le no- Aquila 


2.521.600 100,1 
42.200.700 100,* 
2.609.800 100,; 
11.032.000 100,: 
3.206.500 100,: 
2.600.000 100 
3.200.000 100 
10.500.000 100 

7.000.000 100 
4.500.000 100 
2.000,000 100 
20.000.000 100 
12.508.200 100 
5.800.000 100 
6.000.000 100 
22.000.800 100 
3.400.000 100 
2.000.000 100 
1.100.000 100 
1.200.000 100 


una grande 

industria 
un prodotto 

di qualità 


Nuoro 

Savona 

Brescia 

Udine 

Vicenza 

Viterbo 

Treviso 

Lecce 

Torino 

Varese 

Rovigo ,. , 

Monza 

Taranto ' 

Livorno 

Pordenone 

Palermo 

Arezzo 

Bolzano 

Napoli 

Venezia 

Catania 

Pescara 

Ancona 

Sulmona 

Biella 

Verona 

Mantova 

Bari 

Asti 

Caserta 
Prato 
Genova 
Alessandria 
Chleti 
Pavia 
Novara 
Ascoli Pie. 
Pistoia 
Saterno 
Termini lm. 
Isernia 
Brindisi 
Oristano 
Messina 
Grosseto 
Pisa 
Padova 
Benevento 
Trento 
Roma 
j Avexxano 
I Sassari 
I Fermo 
Tempio 
Enna 
! Lucca 
J Ragusa 
I Trapani 
! Vercelli 
i Siracusa 


1.800.000 

9.700.000 

12.619.000 

3.842.000 

4.750.000 

3.350.000 

4.300.000 

2.858.200 
28.500.000 

9.500.000 
7.600.000 
5.640.000 
4.232.000 
19.589.100 
2.092.500 
7.440.000 
12.000.000 
1.472.000 
23.000.000 
11.000.200 
5.950.000 
4.000.000 
9.000.000 
720.000 
6.250.000 
4.900.000 

14.104.200 
9.240.000 
1.750.000 
3.500.000 
9.570.000 

33.000.000 

13.000.000 

1.720.000 

13.617.200 
7.522.000 
2.501.000 

10.000.000 

5.000.000 

1 . 000.000 

829.000 

2.701.000 

730.000 

2.430.000 

9.689.200 
14.400.000 

8.000.000 

2.000.000 

1.926.000 

37.000.000 

900.000 

1.500.000 

2.240.000 

500.000 

2.352.000 

1.250.000 

2.400.000 

2.300.000 

3.862.700 

1.565.300 


100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

97 

97 

96 

96 

95.7 

95.5 

95.2 
95 
95 
95 
94 
94 

93.2 
93 
93 

92.3 
92 
92 

91.6 

91.5 

90.9 
90 
90 

89.2 
89 
88,1 
88 

87.5 

87.5 
87 

86.8 

86.6 

86 

85.1 

83.5 

83.3 

83.3 

83.3 

83.3 

82.9 
81,8 

81.1 
81 
80.7 
80 
80 
80 
77 
77 
75 
75 

74.6 

71.4 
70 

69.4 

68.5 

65.7 
64,3 
52.1 


n ‘. . , , , la prima volta si effettua un controllo nel 

d) Intona /unte degli al- r 

tri IH lavoratori ancora ile- 

tenuti riacquisteranno la li- TREVIO. 21. — 22K ditte dite a sens dell’art. .'lift del n !, <• M.itu .atremito p**r u \»-r 
berta tra la fine di (/ucst'an- sono state denunciato dal codce penale che. por tale minacci.ito di morte la propria 

no e i primi de/ ’G2; per la laboratorio chimico pioviti- reato, prevede la pena della imidre. Klis*a Alessi A denmi- 

esattezza otto a dicembre e eialc. per avere messo in roeliisiimo ino a due armi e .‘.'.'.‘a,.* V,* 1 ’!!.: ‘ , ' 1 1 ! 

tre a febbraio; . commercio alimenti in sea- una multa a RIO 0U0 lire. M ‘,.lio. ha\riutiimen?e V 1 /'- 

8) altri otto minutati ri- tuia ineriori al poso domiti- | j( . denunce spiccate nel i itti r« 
marmano invece piu ti Iva- ciato. Hllil) sono state Hit. contro j f,,* 

gti in carcere: tra questi, l’i- La mteiessantissima opc*- U* 21 ó spiccate noi primi no- ma J’A 

lippa Scorna e Giovanni raziono e stata iniziata qual- ve mesi del 1961. Nello .stes- fae>e t 

t<> — i più duramente colpiti ohe mese a dal laboratorio so periodo di tempo 11.1 ditto 1,11 me 

dalla sentenza dello scorso ed e la prima del genere che sono stato diffidato, coatto le P'*i a 

anno — per i quali la Corte venga tentata in Italia: si log dello scorso anno fronti ( 

bn provveduto alla più dm- tratta del controllo del peso-no m*ii 

stimi riduzione della pena degli alimenti in scatola. Minaccia rn hies 

fila 7 anni e 1 mese a Z anni Nel primo periodo delle * T111 m noi 

e 6 mesi per il primo, da 4 indagini, circa il 50 per ceti- la madre A\ei 

min/ e 2 mesi ad 1 anno e 7 to dello scatolame e stato Jj morte aveva 

mesi per il secondo): trovato irregolare, nel senso U1 _ riviro . 

4) per min solo defili ini- che d contenuto era molto GENOVA. 21. - Ange..» Ah.-- «tde < 

M a ' I .. . . • . .. * . a r ^ ..a /\I ,\ni' a*» alrtnOlini'lLl * __.... .1: 05 ...... «... 1 . v AI,. 




pittati, la cui causa è stata (inferiore al peso denunciato.Uj. un giovane di 25 ami . rt*M- 
I discussa m connessione coir Da qui la denuncia di 22flQlen»e a Genova in vico Mordo 


Furto andato a vuoto a Venezia 


Rubano quadri per milioni 
e finiscono in bocca alla P.S. 


Le denunce spiccate nel i ito IV-po.-uo 
Hllil) sono state 161. contro I f.rti mimo ,i\\«*nu;i *.*.oio!i(, 
li- 215 spiccate nei primi no- in» l’Ale>M non e nuovo i i-n 
ve mesi del 1961. Nello Mcs- fico* d-1 geneu*. tanto eh.* g-a 
so periodo di tempo 11.5 ditti* 1,11 nn*,i* t, er» stato ddlld.Uo 
sono state diffidate, coatto le pei maltrattamenti n<*; con¬ 
ino dello scorso anno fronti della madre. 1 motivi ( i 

_no sempre gli Me."»- pressanti 

Minaccia richieste di denaro che la don- ! 

miIIttLLia poteva .soddisfai** 1 

la madre Avendo --apoto che 1» m idr<*l 

di morte aveva »llid»to alcuni oggi*:.! 

_ d’oro a un amico di «amigli» 

GENOVA. 21. - Ange.o Ah.-- <tde Giuseppe Fauna». Auge- 
si. un giovane di 25 finn . rt*M- lo AW*-.m ha chiesto eoa n- - 
dente a Genova in vico Mordo ‘•ten/a che i prozio.t gli fos.c-1 

■ — io consegnati: si riprom-U<*v» | 

piohabdmente di impegnarli al 
Monte di Piota o di \eliderli 
Poi. visto che continuava a ri¬ 
cever** rifiuti ha pian’ t*o un 
• coltello sotto la gola della pò- . 
I|T ffl K Bp |tjj vera donna minacciandoli di 

morte. Di qui la denuncia, poi 
_ _ _ ritirata, e l'arresto del giovane 


CM'l-ULL 0 
t) OPO 








VENEZIA — Il signor Salvador! mrntre o^srrva la refurtiva rrriiprrala 
(Dalla nostra redazione) Iretto, di B3 anni, e Romanofpossessai 


• Telefoto» 


C accaduto 
in Italia 


A La Spezia su richiesta 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro. che vanta un credito d. 

3 ni.Moni, e stato posto ‘-o’to 
sequestro ,er* il niotopesch»*- 
recc.o d'alto mare •< Teneri¬ 
fe d: proprietà del .s.gnor 
Nicola Spinazza di San Bene¬ 
detto del Tronto 

II sequestro è stato not.ti¬ 
rato al comandante del navi- 
gl.o che .< è immediatamente 
messo n contatto con l’arma¬ 
tore per dee,dere stille suri 
dell'equipaggio 

A Bologna, II PAI. dr. Jan- 
naeonr, ., conclusione della 
sua requisitor.a nel processo 
a car.co dei fratelli Italo »>> 
Giovanni Zanott ; . accusati di 
omic.d.o volontar.o premedi¬ 
ta*» nelle persone dogi: 7 . 
Lu g. e Lel-a Lueoaron. ha 
elne.to. per entrami)., la con¬ 
danna alla pena deiroraaMo!» j 
con tinte le conseguenze d 
legge 11 P M ha rit<*nu‘o j 
due niputat. responsab !. di 
concorso d om.r.d o voIon*,.-| 
r o premed.tato j 







! Em. Svizzera 2.030.200 
j Em, Belgio 750.000 
! Em. Lussem. 350.000 
, VARIE 218.000 

j - 

! TOTALE 1.004.814.100 


YF.XE/.IV 21. — Quadri 

c oggetti vl’.ute per un vaio- «« i ’ tatl .P ,a * a r restatl - La 
,r di 30 milioni >om. .-stati furtiva e stata recuperata, 
rubati questa notte dal nego. I due ladri hanno ape 


retto, di 03 anni, e Romano possessando.-i dei quadri e vie- u Henne Luigi Panico r ri- ^°P° * eccezionale SUC- 
Chiereghin di 64 anni — so- Uh oggetti d’arte ih maggior nva»lo folsoraio a Gallipoli cesso della BÌC Mistero 

no stati già arrestati. La re- va,oie l { ua «d.» sono «Veiti. £ “ COn ' S,era diamante ’ if »' 

, . . . . pero — vlopo aver sistemato Ir< Cjoc.iv a con .-Mix co, Ap u IIrn a: tnnncfonn *1» 

rtiva e stata recuperata. { refurttv;i in lIn Brosso , ca . L» disgrnz n e ver.f - carburo di tungsteno, la 

I <U,c ladri hanno aperto «dono di cartone e in airóni t» *. IfJ, B'O Ha esteso questa Se- 


.. * . ; , .. , ' . .’ 11 " ■" zone de! P.nco. clic corren- 

7:0 dell antiquario Enrico un foro nella parete poste- pacchi — hanno trovato ad do è f n :o con’ro un cavo con- 

Sulvadoii. in via XXII Mai- r.oie del negozio, clip da sii attenderli un fmt«- nucleo di duttore d; nerzi» ad alta tcii- 
/o. Gli autori ilei fiuto — d: un sottoscala privato, e agenti »l; PS. clic li hasinoj«one II r.,g;,77t) >• murai a:- 
ìJentitìeut, per Attilio Fri- sono ui-ietia*., ne. locai:. im-J mini.inctt.it 

_____ 1 Già li» quali Ile tempo, m-! Nrl C’osrnltn» un pdUnrr. 

~ "*fatt*. la qui*'tuia s-! pia ac- il 37cnnr Attilio Torri, a.ut Po 
nrnf Brmrlin ‘onta elle .1 Uh.cresimi e :1 4 {* i: -no cane, h.» ucc -» « colp 

* _ ____ jFerieltv) >i davano appunta- d r..nd«*..o un grosso »upo. 

! mento, qua-: tutte le ’^e Wl li 

- tra I piesso h> stabile dove -*•: DO- l:‘fóce "menav.. a! p.-,«eo!o 

||| rDliq ,; *i il nego/o» «Ioli antiquario. qn gregge quando, da 

iSi infilavano nella valletta ce=pug'. o. «ono «bucati due 

L _ B ■ _ 9 m . _ __ l che volteggia :I locale e. con gro««. hip. Contro di e=« . 

1 bU BIm' laflllflll A luna chiave falsa, si introdu- pastore h.* sp nto «ao: can 

! p.'l’n Gli nel cotfrwi-nln nrivaìn h.,nno ngaggi.eo con 


/o. Gli autori ilei fiuto — 
ulcnlilìcat. per Attilio Fei- 


Nrl t’o-riiilno 


Lo ha annunciato il prof. Broglio 

Tra un anno i 
il satellite i 


carburo di tungsteno.* la 
Bic ha esteso questa sfe-, 
ra a tutti i suoi modelli. 


in orbita 
italiano 


d. r.Jidelio un gra««a lupo, 
urlò* e..nipugne dei comune d | 
Ro: » Grec.« * 

Il Tocc menav,. -,! pa«co!oj 
.! suo gregge quando, da un 
ce«pug'. o. «onn «bucai: due 
gro««. hip. Contro di e=« . 


,r : o‘Con Bic ‘sfera diamante* 
proverete il nuovo piace- 
pa-u.rc. re di una scrittura straor* 
! coìp’ dinariamente morbida, 
1 lupo, nitida e scorrevole. È la 
min.* d 1 sfera stessa che trascina 
na«colui I® mano! 


IÌH 1 '" 


jjMot 

•'• ' ,i: 

•,, 1 
ilìlfi :i 

E, » i. 

1 . 

-ìÌj 



|lwl 

^* -.ni 

! ! i ! 1 1 . a I 



1 I. pr.no le . rt:f:es.»I«» nelPintendmu ,i .mìo ro ci*e 

j.; diano ruoterà imo.un ;’ia p.ti*ecip.,no .di, m,*"» .1 p*m- 

I Tr rra- proli.ibilniente. ir» ìa 1 - to del procr imi , >p ,ic 

■ne dei 19GI e ; pr.nii ;i»'I l. l *'4 i ., 1 . 0 . d. ir . 7 / ,m 1 ( . . 

j Li no: z ., e d •:» » un forni» g»Il>*^g . r . eli** »*: e,* *- 

' 2 on).'.. d... co;on*’el:.» I-!«ent.rcbl»e - r -1 I; lo o;,en- 

1 Brog. o presidenti- de.Li Coni- t ,bùe r-per.» l> .1 p. d.. *, r- 
:n one naz on .’e per .0 sp»z o resu — u »g; ori j o—.h.ltt» 

I -f*'-*> , prim.* decide nel d. m»iiov r., - 


Levano nel sottoscala privato , 0 n • ,nn ‘ , ngag 

-Lmtinante con il retrobotte- L l i p: . """ 1 "ITf *. 

’oior.) cl*e e-atia distiibu/iorte delle nia «. 1 e.) del c>alv att>ri. ne u>ci\ ano - m lupo, che .! Tocc ha pò i 

-» » p*in- «e terrestri j**oIi» dopi» -ette O otto ore. co!p*;*» con un r 

’i ià* '"»- Per poriaio a termine tali j con i:i 111.1110 alcune borse, c.derido!,» L’altro 

ni opere scientificlie. nei labora-jFor.uano la parete: e anche irr.*tempo ,■ f*,igg 

li.* e : e,»*- tori d*. fisica, a.-ti ««nomici e di |. jath/iott,. infine, -e ne so-j In imtii*»lri?lr « 

. looi.en- geofisica del no-lro paese, frr.l no aceOit. Di qu! la « sci - lirolarmrnlr nolo 


I col p :•» 


rande’.!». 
-> ..:pa 


continua con successo il 
grande Concorso il 

TCLBVISORE GRATIS 

abbinato all'estrazione 

dei LOTTO 


pios-.mo ti.c* i.ihre -- li» prc-I L a d. studi» dei pro¬ 

cinto .1 coi Brodo — conti»-.g ram ni.i spaziale italiano iia 


Due r-per.» i> .1 -, d,. •* r- \e tutta tipa serie di attività) 
SIr —* »’-•»*- ori | o-'. 0 : 1 : 1 » teso a ideale, progettale a if. 1.1 
n'.oi»r. r., - lizzai e 1» strumentazione »-‘ 

La fase d. studio del prò- dalla j 


presa» e il fulmineo arresto n » v »’-»' 
dopo *} «colpo* irnenir. 

Il C’n.eieglr.n «• il Feuetto 


I n tndu*lri?lc «puzzino par- 
tirolarmrnlr nolo -el -e* - or> 


mentre r.-- -'ev» »..» prò ez o- 


,i un 
,.d no 


compie*..re 


Tale appaioccluatura -esenti -1 Latin** dimostrato nel furtO|- ir ,. c’>»nipir< 


pre«» in con-iderazione sia la fica, che metterà alla prova un notevole -en-o artistico 

Lieti..gì. I p »)g<*’*o t»i* <no p<*r messa in orbita di satelliti «sta- le capacità creative e tecnoio- Avevano aitati, mes-o le ma- 

1 *’ m’crcne «pr.zi.di. r»*r po: btli • per realizzare ciò c gichc dei nostri ricercatori e n: - u 15 ipiad*. 1 e 13 oggetti 

I ** r4 • - ”‘»*z one pr». c» «1: necessario trasportare nello della nostra industria chiama. , ul t.oh:. t*a : qual; 3 tele del 

. , spazio un carico utile lordo di a realizzarla, verrà prova- r-n-irdi una del Piazzett 1 0 

! La parte p u .nter.^- inte del almeno 500 e 600 kg.) sia salci, la in un . simulatore spaziale* ,' i a »r ’ yónrhi »nó 

progr-.intu» sp tz-.ale .taliano — liti artificiali .leggeri* (cir- che. peraltro, risulta già prò- nna 4I . 1 / * ancn ‘* > ina 

secondo quanto si apprende — ca 10-15 kg). E’ appunto a la- gettato c in via di realizza* statuetta raffigurante 5,m 

«• data dal fatto che e<-o inip.*- « satolliti che sarà demandato zoine Paolo e San Pietro, in bron- 

gnera 3 o 4 ni.la per-,uie. . d- il compito di effettuare licer- I) . simulatore spaziale * — 70. del *500 e due leoni m 

dette nei più svariati settori che sul campo magnetico ter- secondo le prime indiscrezio* terracotta ili scuola vene 7 :a- 

produttivi. quali a esempio rostro, sui raggi cosmici, sul ni — è di nuovissima conce- no. E’ probabile che voles- 

qucllo deile telecomunicazioni, cenni.igne: snio. sullo studio rione. Esso ha la forma di un iv^-tire la refurtiva =u 

a-11-. .1 _ . _ __. ........ , . _, sero ix* 1 lare la rciurwva su 



□SDEiaa 

radio televisione elettrodomestici 


i oinoa m , 
*: Z'Z, o e 
che ,ri 
tri ro'i) !» 

!e e s'a’o 
? pe*’ator 


uri e r.t n 
» d. S..!v. 
’.’olare ,5, 

d P Cv-ht 


P •• .ir .7 oa. ::,.v . 

che rr*»p- e* r o ,i 
r -rezz no Appi n 1 
nv.’ore. I’ nduej I 
soccorso da alcun ( 
c trasportato 
«ve però ,• g un - .» 1 


Una Bic con 'sfera dia¬ 
mante‘dura il 40% in più 
rispetto alle penne con la 
vecchia sfe p a d’acciaio. 


"Carburo di tungsteno: 

!a lega p:ù dura hno?a 
creata cialt’i.on'.a 


Occhio alla penna I 
la vera Bic 
è marcata Bic 


del calcolo elettronico, della dei neutroni nello spazio, sulla grande cilindro di tre «1 quat- ’ * 1 * ‘ in torrófér- to d ,f) - " nn 

metallurgia, della balist-.v 1 . riti, densità atmosferica delle « zo. tro metri di diametro e 7-8 a ‘ .. , ' .. j lehr«»r»nno le 


la fisica e della chimica no * percorse dai satelliti ar- metri di lunghezza. Nel * simu. 

Il presidente della commis- tificiali terrestri, sullo studio latore spaziale*, volendo. po«. 


sione nazionale per Io spazio del campo di ynravitazionc at-lsono essere addestrati anche vetso qualche .icettatorc 


|ha anche confermato eh* *■ cltravcrsr* l’acccrtainento dellaIastronauti 


ma. dove sarebbe stato più 
facile per loro farla partire 


« specializzato * 


,111 -pod de. uovi* però <• g un'.» 
>n- cadavt-rt* 

m Lanciti prossimo, dar «o- 
:.i- ninsi di Alghero. ,* pne-,- 
».c- mento Anton.eco C»m> t R .. 
5U fa eia Garofalo, r sp« \ ..:su 
to d 102 ann e d 87 o •- 
lehrer»nno le nozz«* d. d 
>1U mante — 70 »nn. d vi, o,«- 

irfl n.uga!e I con ug* Can». 

• re no -po«at: ,nf»f r.e..'o'*obr» 
de'. 1888 
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In novembre 
la conferenza 
sindacale 
sul Meridione 

In attuazione delle delibe¬ 
razioni adottate dal Comitato 
esecutivo della CGIL nelle 
sue ultime riunioni, la Segre¬ 
teria confederale ha deciso 
di convocare per i giorni 17, 
18 e 19 novembre la Confe¬ 
renza nazionale sindacale sui 
problemi del Mezzogiorno. 

Alla Conferenza, che si 
terrà a Napoli nella sala dei 
congressi della Fiera d’Oltre- 
mare, parteciperanno i diri¬ 
genti di tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali meridionali ade¬ 
renti alla Confederazione ge¬ 
nerale italiana del lavoro, e 
i delegati delle più impor¬ 
tanti aziende agricole e indu¬ 
striali del Mezzogiorno. 

Nel corso dei lavori si svol¬ 
gerà un ampio dibattito sulla 
situazione economica meri¬ 
dionale, anche In relazione 
alle odierne condizioni dei 
rapporti di lavoro e della si¬ 
tuazione sociale, sia nelle ri¬ 
strette zone di sviluppo capi; 
talistico, sin nelle grandi 
estensioni in cui è in atto un 
processo di disgregazione. 
Nel quadro della politica sca¬ 
turita dal 5. Congresso confe¬ 
derale e di una rinsaldata 
unità fra i lavoratori del 
Nord e quelli del Mezzogior¬ 
no, sarà inoltre elaborata una 
piattaforma rivendicativa e 
verranno discusse le oppor¬ 
tune iniziative per il conse¬ 
guimento tanto degli obiet¬ 
tivi più immediati collegati 
al salario e alle condizioni 
de; lavoratori, quanto degli 
obiettivi di trasformazione 
delle strutture economiche 
nioridionali. 

Nella Conferenza verranno 
anche discussi 1 problemi del¬ 
la costruzione, del rafforza¬ 
mento e dei rinnovamento 
del Sindacato, per adeguarlo 
a questi nuovi compiti. 

I lavori cominceranno la 
mattina di venerdì 17 con 
una relazione della Segrete¬ 
ria della CGIL, e si conclu¬ 
deranno domenica mattina 
con una grande manifestazio¬ 
ne pubblica alla quale inter¬ 
verranno lavoratori napole¬ 
tani, della Campania e di 
tutte le altre regioni del 
Mezzogiorno. 


Dichiarazione 
di Colombi 
sulla 

conferenza 

agraria 


Le conclusioni delta confe¬ 
renza agraria nazionale sono 
state oggetto di altri commen¬ 
ti. Una presa dì posizione 
apertamente ricattatoria è sta¬ 
ta nello stesso tempo assunta 
dalla Federazione concedenti a 
mezzadria aderente alla Con- 
fagricoUura. la quale In un 
o d g. ha affermato che - com¬ 
batterà contro quegli uomini e 
quelle forze clic intendono co¬ 
munque portare delle modifi¬ 
cazioni alla mezzadria - Ln 
CISL mezzadri ha protestato 
contro questo ricatto afferman¬ 
do la necessità di realizzare 
subito quanto è contenuto nelle 
conclusioni delia conferenza 
agraria. 

Il compagno on Arturo Co¬ 
lombi. responsabile della com¬ 
missione agraria del PCI. ha 
reso la seguente dichiarazione 
in merito alte conclusioni del¬ 
la conferenza' - E’ evidente che 
il rapporto conclusivo non mu¬ 
ta la lìnea di espansione mo¬ 
nopolistica. ma la vuole cor¬ 
reggere e completare Parte, 
infatti, da una visione più rea¬ 
listica della situazione e da 
preoccupazioni sociali: tiene 
conto del grande movimento 
contadino accogliendone alcune 
rivendicazioni parziali. Vale 
anche la pena di rilevare che 
nei confronti del piano verde 
il rapporto suggerisce criteri 
di investimenti diversi ed an¬ 
che un maggiore Impegno fi¬ 
nanziario da parte dello Stato. 

- Mentre in sostanza — ha 
proseguito il compagno Co¬ 
lombi — la linea del piano 
verde tiene conto unicamente 
degli interessi egoistici di clas¬ 
se del capitalismo agrario, il 
rapporto finale della conferen¬ 
za parte dalla constatazione 
delFinasprimento dei conflitti 
sociali nelle campagne ed af¬ 
ferma che "è meglio preveni¬ 
re con vantaggio che suture 
con danno “ Perciò suggerisce 
misure atte a sdrammatizzare 
la situazione nelle campagne 
senza infirmare la linea dei mo¬ 
nopoli Infatti il rapporto che 
pure ha condannato In mezza¬ 
dria. tace sui prezzi industria¬ 
li e non si esprime sulla Fe- 
derconsorzi che pure era stata 
da ogni parte accusata nel cor¬ 
so della conferenza di essere 
lo strumento di penetrazione 
dei monopoli nell'agricoltura 
non si esprime e di fatto nega 
la funzione della cooperaz.one 
contadina -. 

- Noi comunisti — ha con¬ 
cluso il compagno Arturo Co¬ 
lombi — continuiamo a pensa¬ 
re che la soluzione vera della 
crisi agraria si potrà avere 
soltanto con una riforma agra¬ 
ria generale che dia la terra 
a ehi la lavora e con il soste¬ 
gno dell'azienda a proprietà 
contadina associata. E' per que¬ 
sto obbiettivo che nelle cam¬ 
pagne si continuerà a lottare 
e questa lotta passa anche at¬ 
traverso. come abbiamo più 
volte sostenuto, le contraddi¬ 
zioni del sistema che il docu¬ 
mento della eonferenza ha 
messo in luce Per quanto ri¬ 
guarda il contrasto fra il rap¬ 
porto dell'on Campilli e il pia¬ 
no dell'on Rumor, cui alPinizio 
accennavo non credo che po¬ 
trà risolversi con l'attuale for¬ 
mula di governo che ha dimo¬ 
strato di non avere la stabilità 
nè la forza sufficiente per af¬ 
frontare un grosso problema 
come questo E' qirndi ow.o 
che i contad ni dovranno lot¬ 
tare per far <i che le conclus o- 
m della conferenza si tradu¬ 
cano in atti legislativi e di go¬ 
verno per liberare il paese d i 
quMto governo ed attuare una 
vera svolta a sinistra 


Denunciato al convegno « Italia oggi e domani » 

Solo 9 operai su cento 
ha nno la licenza med ie 

Duemila miliardi sono necessari per aggiornare le 
attuali strutture scolastiche — Seicento miliardi ri¬ 
sparmiati usando idrocarburi in luogo di carbone 


Il 25 ottobre ba ottantanni 

I festeggiamenti 

# v 

per Pablo Picasso 

II programma delle manifestazioni a 
Vallauris, Cannes e Nizza — Una 
grande mostra delle opere del maestro 


Continuazioni dalla 1 a pagina 


(Dalla noatra redazione) 

TORINO, 21, — Il convegno 
•< Italia-ieri. Italia-domani ». or¬ 
ganizzato nel quadro delle ce¬ 
lebrazioni del Centenario, con 
l'ambizioso proposito di fare 11 
punto sulla storia e sulle pro¬ 
spettive dell'economia italiana, 
ha In realtà offerto I suoi mi¬ 
gliori risultati allorché, lascia¬ 
tasi alle spalle la fase delle In¬ 
troduzioni generali, assai fumo¬ 
se e In certi casi impregnate 
di uno spirito tutt'altro che 
scientifico, è passato ad analiz¬ 
zare 1 problemi di singoli set¬ 
tori della vita nazionale. 

Notevole interesse, ad esem¬ 
pio. ha suscitato la relazione 
dell'ing. Martinoli su: -Istru¬ 
zione e quadri professionali». 
Martinoli ha reso noto i risul¬ 
tati di un’inchiesta condotta 
nel 1959, in base ai quali F82.4 
per cento dei lavoratori occu¬ 
pati sono forniti —• nella miglio¬ 
re delle ipotesi — della sola li¬ 
cenza elementare, il 9% della 
licenza di scuola media infe¬ 
riore. il 4.7% del diploma di 
scuola media superiore appe¬ 
na il 2.1 *7 della laurea 

«■ Questi dati — ha rilevato 
l'oratore — confermano che la 
stragrande maggioranza dei gio¬ 
vani italiani e oggi automati¬ 
camente esclusa a priori, indi¬ 
re ridentemente dal suo grado 
di intelligenza, dal poter essere 
ammessi n contribuire con le 
proprie capacità e facoltà alle 
esigenze della società moderna 
e a partecipare attivamente al 


suo sviluppo «*. Secondo una 
previsione di massima dello 
stesso oratore, l'adeguamento 
delle strutture scolastiche allo 
sviluppo economico richiede¬ 
rebbe nel prossimi 15 anni al¬ 
meno duemila miliardi. 

Altro motivo d'interesse ha 
suscitato l'intervento del pre¬ 
sidente dell’ENI lng. Mattel. Il 
quale ha esaltato il contributo 
del suo ente allo sviluppo eco¬ 
nomico di questi anni Secondo 
Mattel, 11 maggior impiego di 
petrolio e metano ha consen¬ 
tito al nostro paese di rispar¬ 
miare. nel decennio trascorso, 
circa C00 miliardi di lire (cifra 
ricavata dalla differenza di co¬ 
sti tra Idrocarburi e carboni). 
Nei prossimi dieci anni — que¬ 
ste le previsioni dell'ENI — 
l'apporto dei combustibili solidi 
diminuirà dal 20 al 10% dei 
consumi complessivi, quello 
dell'energia Idroelettrica dal 26 
al 18%. quello dell'energia nu¬ 
cleare salirà del 2%, quello de¬ 
gli idrocarburi passerà dal 54 
al 70%. 

Fra le altre relazioni ricor¬ 
diamo quella del dott. De Binai 
della Edison (secondo il quale 
il consumo di energia elettrica 
salirà in Italia dagli attuali 00 
miliardi di kwh- n 110 miliardi 
nel 1970); quella del sen. Fo¬ 
caccia sull'energia nucleare e 
quella dell'ing. Minola siri con¬ 
sumo di automobili (egli ha af¬ 
fermato. fra l'altro, che 11 parco 
macchine dovrebbe aumentare, 
nel prossimo decennio, da 2 


milioni 500.000 a 7.200.000 vei¬ 
coli. ed ha criticato l’inadegua- 
tezzn del plano autostradale del 
governo). 

E’ infine aalito sul podio per 
tenere li discordo conclusivo lo 
on. Pella, che h n tracciato un 
quadro quanto mai ottimistico 
delle prospettive di sviluppo 
economico Italiano, preveden¬ 
do per il 1970 l) raggiungimen¬ 
to del traguardo del 30 mila 
miliardi di reddito globale 
Chiaro è apparso 11 tentativo 
del ministro democristiano di 
rilanciare l’attività del gover¬ 
no attribuendole una sorta di 
pianificazione globale capitali¬ 
stica capace di tenere la con¬ 
correnza alle grandi prospetti¬ 
ve del mondo socialista. 

Sceso dal piedistallo delle 
grandi previsioni e delle di¬ 
chiarazioni di buona volontà, 
egli ha immediatamente tradito 
sia il carattere che le finalità 
di quella programmazione ri¬ 
spetto ad uno dei punti dolen¬ 
ti della nostra società, vale a 
dire l'arretratezza del meri¬ 
dione 

Sintomatica è stata a questo 
proposito l'esaltazione del fe¬ 
nomeno migratorio conio fat¬ 
tore di unificazioni delle genti 
italiane; ij che significa che si 
intende votare * programmati¬ 
camente » 11 sud allo spopola¬ 
mento. alla depressione cronica 
e alla disgregazione sociale per 
farne un semplice supporto 
dello sviluppo dei monopoli 
settentrionali. 


VALLAURIS (Francia), 21. 
Vallauris si preparare a fe¬ 
steggiare gli ottant'anni ilei 
suo più illustre cittadino, Fa¬ 
bio Picasso, il cui genetliaco 
cade il 25 ottobre. Le feste 
in suo onore sono tuttavia in 
programma per le giornate 
del 28 e del 29. 

Sabato 28, in un cinema del¬ 
la città delle Alpi Marittime 
nella quale l’icasso vive da 
quindici anni, saranno proiet¬ 
tati tre flint: * Guernica » di 
Alain Itesnals, « Le mystère 
Picnsso » di Georges Clouzot e 
« Terre et fiamme » di Verde! 
e Mario. Le proiezioni della 
mattina di sabato saranno ri¬ 
servate ai bambini delle scuo¬ 
le, che saranno portati al ci¬ 
nema dai loro insegnanti. Nel 
pomeriggio, per le strade e le 
piazze dì Golfe-Juan e di Val- 
lauris, sfileranno, danzando e 
recitando, 1 balletti e i cori 
baschi, 1 danzatori provenzali 
e i ballerini di sardana di 
Perpignano. La sera, un’orche¬ 
stra suonerà per tutti quei cit¬ 
tadini che, secondo la tradi¬ 
zione francese, vorranno bal¬ 
lare per le vie della città. 

Domenica 29, a Vallauris c 
a Golfe-Juan .sfileranno di 
nuovo i gruppi folcloristici. 
Allo 11,30, vernice della mo¬ 
stra di opere del grande pitto¬ 
re: saranno esposte molte ope¬ 
re nuove. L’esposizione reste¬ 
rà aperta dodici giorni. 


Dalle 15,30 alle 17,30, il sin¬ 
daco, il consiglio municipale e 
le personalità venute a Vallau- 
ris da tutto il mondo salute¬ 
ranno Picasso nella Place des 
Rcoles. Parlerà 11 sindaco, si¬ 
gnor Paul Dcrigon. A Picasso 
saranno offerti doni. Alle 18,30 
ricevimento a Cannes. La gior¬ 
nata si concluderà con uno 
spettacolo di fuochi d’artifì¬ 
cio a Vallauris, dove, In se¬ 
guito, si ballerà fino a mez¬ 
zanotte. 

Novella 
ricevuto 
da Tito 

BELGRADO, 21. — 11 pie- 
salente della Repubblica Fe¬ 
derativa Jugoslava, Tito, hn 
ricevuto oggi una delegazio¬ 
ne della Confederazione ge¬ 
nerale italiana del lavoro. 

Ln delegazione che era 
piesieduta dal segretario ge¬ 
nerale della CGIL, on. Ago¬ 
stino Novella, è stata Intrat¬ 
tenuta dal maresciallo Tito. 

Frano presenti all’incontro 
l dirigenti Jugoslavi Sveto- 
zar Vukmnnnvie, presidente 
del Consiglio centralo della 
Federazione sindacale jugo. 
slnvn: Pnsko Romno, vice 
residente e Rogdnn Crno- 
rnjn. segretario generale 
della Repubblica. 


ALBANESI 

_ __ _ _ _ _ | i 

Krusciov giovano soltanto ai 
nemici del comuniSmo e del¬ 
la Repubblica popolare d'Ai- 
bania. Rivelando al nemici le 
divergenze che da molto tem¬ 
po esistono tra la direzione 
del Partito comunista del- 
1TJRSS e quella del Partito 
del lavoro albanese, Krusciov 
ha brutalmente violato la di¬ 
chiarazione di Mosca del 1960 
nella quale si sottolinea che 
le divergenze che sorgono tra 
i partiti fratelli debbono es¬ 
sere risolte con pazienza, 
nello spirito dell'internnzio- 
nnlismo proletario e sulle ba¬ 
si della legalità e delle con¬ 
sultazioni ». Dopo aver detto 
che Krusciov < ha scelto ln 
via delle pressioni e delle 
minacce, la via della denun¬ 
cia pubblica delle nostre 
divergenze », ln dichiara¬ 
zione del partito alba¬ 
nese nggiungc che esso « ha 
accolto con simpatia la di¬ 
chiarazione del cnpo della 
delegazione del Partito co¬ 
munista cinese, il compagno 
Ciu En-lni. al XXII Congres¬ 
so. Ma — prosegue la dichia¬ 
razione — anche dopo questa 
presa di posizione di princi¬ 
pio del rappresentante del 
PC cinese, alla tribuna del 
XXII Congresso, continuano 
a essere lanciati gli attacchi e 
le calunnie più feroci contro 
il partito del lavoro e la 
Repubblica d'Albania. Questi 
attacchi provengono dn par¬ 
te di alcuni membri della di¬ 
rezione sovietica come pure 
da parte di alcuni dirigenti 
di partiti comunisti o operai 
di altri paesi. Anche essi si 
assumono una grave respon¬ 
sabilità storicn quali scissio¬ 
nisti (leU’unità del movi¬ 


mento comunista e operaio 
internazionale. In queste con¬ 
dizioni il Partito del lavoro 
albanese non può mantenere 
il silenzio. Con fatti e docu¬ 
menti esso farà conoscere a 
tutti 1 partiti comunisti e 
operai, come pure all'opi¬ 
nione pubblica internaziona¬ 
le, la verità sulle relazioni 
tra il Partito del lavoro di 
Albania e ln direzione del 
Partito comunista delia 
URSS ». 

La dichiarazione del parti¬ 
to albanese afferma poi che 
« le azioni anti-marxiste e 
nnti-albancsi di Krusciov e 
del suo gruppo * clic minac¬ 
ciano seriamente l’unità del 
campo socialista, saranno de¬ 
nunciate. e prosegue: « il par¬ 
tito del lavoro d'Albnnln si 
è sempre assunto sinora e si 
assumerà la responsabilità 
per ciascuno del propri atti, 
sin dinanzi al movimento co¬ 
munista e oneralo internazio¬ 
nale sìa dinnnzi al popolo 
nlhnncse. Ln lotta che viene 
Imposta al nostro partito e 
al nostro popolo sarà lunga e 
difficile. Ma il nostro partito 
e il nostro popolo si sono ag¬ 
guerriti nella lotta contro le 
calunnie, gli attacchi e i 
complotti degli imperialisti e 
dei revisionisti jtigoslnvl. Es¬ 
si non si piegheranno dinan¬ 
zi ngll nttncclii diffamatori, 
al ricatti e alle pressioni di 
Krusciov c di coloro che lo 
seguono ». 

Ln dichiarazione conclude: 
t Noi vinceremo perché non 
siamo soli. Con noi sono i 
popoli dell'URSS per i quali 
la nostra amicizia rimane in¬ 
tatta. come puro i comunisti 
e i popoli della Cina, tutti 
i comunisti del mondo e le 
popolazioni degli nitri paesi 
socialisti ». 


ATO MICHE U.S.A. 

— era stata approvata in 
precedenze da Kennedy. 

11 Pentagono ha inoltre 
comunicato oggi il prossimo 
Invio In Europa di altri due¬ 
mila soldati, mentre molti 
sergenti delle forze armate 
americane in Europa vor¬ 
ranno mandati in breve vi¬ 
sito a Berlino (compreso il 
settore democratico) « per¬ 
ché si facciano un'idea di 
taluni aspetti della guerra 
fredda ». 

Linus Pauling. premio No¬ 
bel e professore di chimica 
all'istituto di tecnologia del¬ 
la California, hn inviato un 
messaggio a Krusciov pre¬ 
gandolo di rinunciare al suo 
progetto di fare esplodere 
una bomba di 50 megaton- 
nellnte. Pauling hn inoltre 
inviato un telegramma al 
presidente Kennedy invitan¬ 
dolo n fare sapere al mon¬ 
do che se l’URSS non farà 
esplodere ln sua bomba da 
B0 megatonnellate gli Stati 
Uniti sospenderanno qual¬ 
siasi esperimento atomico. 


Sul riordinamento 
della Corte dei Conti 


I sindacati CGIL e CISL so¬ 
no «tati ricevuti ieri dal mini¬ 
stro Codacci-Punnelli per di¬ 
scutere i plinti ancora contro¬ 
versi sul disegno di legge rela¬ 
tivo al riordino della Corte dei 
Conti. E* «data raggiunta una 
intesa fiiiirinterpretazione da 
dnrsi nil'ultimo comma degli 
articoli 27 c 28. intesa che vor¬ 
rà prospettata, in cede di di¬ 
chiarazione. dal rappresentante 
del governo. 


L’azione dell'I.R.I. 

L’I.R.I. contribuisce allo sviluppo dell*economia 
italiana : 

e) assicurando un crescente volume di inve¬ 
stimenti in impianti nei settori economici fon¬ 
damentali. in quei settori cioè che producono 
toeni e servizi necessari a qualunque altro pro¬ 
cesso produttivo, quali ferro, acciaio, cemento, 
energia elettrica, servizi telefonici, trasporti ma¬ 
rittimi ed aerei, autostrade, ecc.; 

b) contribuendo all'industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno. in modo particolare con la creazione 
di nuovi centri produttivi di tal natura e dimen¬ 
sioni da costituire incentivo alla creazione di 
aziende complementari, ma anche sollecitando 
la creazione di una rete di piccole e medie 
industrie attraverso l’azione di un apposito stru¬ 
mento. l'ISAP, che opera partecipando al ca¬ 
pitale delle nuove aziende e prestando ad esse 
la necessaria assistenza tecnica; 

c) dando un forte contributo alla preparazione 
professionale a tutti i livelli, da quella degli 
.operai a quella dei dirigenti. 



Lo sviluppo degli investimenti. 

L'entità del contributo I.R.I. allo sviluppo dell’eco¬ 
nomia italiana è testimoniata dal volume dei 
suoi investimenti in impianti e dal ritmo di in¬ 
cremento di tali investimenti Nel quinquennio 
1951-55 il gruppo ha investito in media ogni 
anno 151 miliardi di lire, per passare alla media 
di 230 miliardi di lire all'anno nel quinquennio 
1956-60, con un incremento del 53%, raggiun¬ 
gendo nel decennio un ammontare comples¬ 
sivo di investimenti pari a 1907,4 miliardi. Per 
il quadriennio 1961-64 è previsto un investi¬ 
mento complessivo di 1750 miliardi, pari ad 
una media annua di 437 miliardi di lire, importo 
che è pressoché triplo rispetto a quello medio 
annuo del quinquennio 1951-55. 

Da tener presenta che gli investimenti sopra 
indicati per il prossimo quadriennio non com¬ 
prendono alcune nuove iniziative recentemente 
decise, nò altre in fase di avanzato studio, ini¬ 
ziative che, con ogni probabilità, verranno rea¬ 
lizzate nello stesso periodo, nò infine quelle 
che verranno poste in essere attraverso l'ISAP. 
L'apporto dello Stato al finanziamento di un 
volume cosi imponente di opere è pari alla 
quindicesima parte dei mezzi che TIRI si pro¬ 
cura ricorrendo al libero mercato di capitali, 
cioè alla fiducia dei risparmiatori. 


per lo sviluppo 

dell’economia 

italiana 


L’I.R.I. per l'industrializzazione 
dal Mezzogiorno 

Nel decennio 1951-60 l’I.R.I. h> investito nel 
Mezzogiorno 459 mi!.ardi di lire, con una media 
annua di 38 miliardi nel quinquennio 1951-55 
e di 54 miliardi nel quinquennio 1956-1960. 
Nel prossimo quadriennio gli investimeli I.R.I. 
previsti per il Sud ammonteranno a 585 miliardi 
cioè a 146 miliardi di media all'anno. |J che 
significa che mentre nel Centro Nord la media 
annua degli investimenti del prossimo quadrien¬ 
nio risulterà aumentata del 122.5% rispetto a 
quella del quinquennio 1951-55, gli investimenti 
effettuati nel Sud risulteranno aumentati del 
285%. Nel computo degli investimenti effettuati 
nel Mezzogiorno e di quelli che vi saranno rea* 
lizzati nel prosaimo quadriennio non si è tenuto 
ovviamente conto di quelli relativi ai trasporti 
marittimi ed aerei, che non sono imputabili ad 
alcuna particolare regione. E ciò senza tener 
conto, come prima si ò detto, delle nuove 
iniziative allo studio o appena iniziative, per la 
quasi totalità localizzate nel Sud. Per valutare 
questo sforzo dell'I.R.I. occorre tener presente 
che eirinizio del decennio 1951-60 solo una pic¬ 
cola parte degli impianti I.R.I. era ubicata nel 
Mezzogiorno. 
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La preparazione profeoaionale 

Le sempre più ampie responsabilità che N.R.L 
va assumendo nello sviluppo di ben definiti 
settori industriali ha indotto da tempo l'Istituto 
ad una intensa attività diretta alla formazione 
sia delle maestranze sia dei quadri direttivi. 

Per quando riguarda le maestranze l'LR.L, dalie 
scuole e dai corsi per apprendisti, tenuti dallo 
varie aziende per far fronte ad una esigenza di 
coordinamento e di sviluppo, è pervenuto alla 
decisione di creare centri interaziendali per la 
preparazione di giovani operai, forniti di per¬ 
sonale insegnante rigorosamente selezionato e 
dotati di impianti continuamente adeguati alla 
evoluzione tecnologica. Ai cinque centri pro¬ 
gettati di Genova. Trieste, Terni, Milano o Mac¬ 
carese, si sono aggiunti più recentemente due 
nuovi iniziative nel Mezzogiorno A il centro 
di Taranto e il centro di Napoli 

Circa la formazione del quadri dirigenti, impor¬ 
tanti attività vengono svolte attualmente dalle 
maggior) aziende, specie nei settori elettrico- 
telefonico e siderurgico: In quest’ultimo l'appo¬ 
sito Istituto Siderurgico Finsider che provvede 

alla selezione ed alla specializzazione dei gio¬ 
vani laureati e diplomati. Anche in questo cam¬ 
po peraltro si è rivelata la necessità di iniziative 
al livello di Gruppo: a questo scopo l‘I.R.I. ha 
provveduto alla creazione di un Centro per la 
preparazione alle funzioni direttive aziendali, che 
he iniziato la propria attività nel corso del 196L- 
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Lotta frontale fra le masse e Oebré sulle leggi antisciopero 


Tutti i sindacati dei ferrovieri 




retano lo sciopero in I rancia 


* t , 

__ Domenici 22 ottobre 1961 - Pag. n 

j Battaglia nel centro di Ciudad Trujillo ESTRAZIONI 

La polizia spara sui dominicani Ba — 56 6 
che gridano «Fuori i Trujillo » Ca9liari i\ 34 3 ’ 63 1 


Nuovi particolari emergono sulle atrocità razziate: bastonatura notturna in un campo di rastrellati a Parigi, altre m 
decine di scomparsi - Manifestazioni di solidarietà con gli algerini alla Sorbona, alla Renault e nella « banlieue » I 

(Dai noatro Inviato «pedale) Le manifestazióni algerine cinto e a gettarvi un’occhio - eia dappertutto. Quando poi tra l’altro anche il funziona- I 

, del giorni scorsi continuano ta: riferisce di aver sentilo marciamo tranquillamente in rio del consolato inglese di ■ 

PARIGI, 21. — Tutti i sin- ad essere al centro della'ten- mescolarsi ai canti i gemiti corteo sui marciapiedi, ci Algeri. g 

dacatt dei ferrovieri hanno siane politica. 7 seimila al- di quelli che i poliziotti col- sparano addosso, ci ammaz• 8AVERIO TUTINO *- 

proclamato (o setopen) gene-, gerirli che erano finOhiust da pinano neli'oscurilà per ten- sano. E non sapete ancora . ' " * 

: C jì ventiquattrore per martedì sera nel palazzo de- tare di farli tacere. Un altro che spesso ripeschiamo cada- Evade a jParifiri ( 
giovedì prossimo. Lo scopo gli Sport sono stati evacuati redattore di Liberation (il veri di nostri compagni dalla , « . .. tl 

ai chiarata c quello di mette- ieri verso il recinto delle giornale che ha osato seri- Senna che passa qui ac- URO dei firmatari : f 

re alla prova il governo. Sic- esposizioni, a soli 100 Pietri vere che molti prigionieri al- canto...*. i . _ ! * 

come il ministro del lavoro dì distanza ! palazzo dello gerìlìi vengono fatti annegare Contro l’ondata paurosa di ae <<L * a gangrene» 

7“ zi ss* (KL-vri 0 ssr *,i i 

p‘ZZ\Ll\l a rml»uZ n ° * crL mc, " ra < SoT„ movimentò ,fi ™. chi""*; 1 

L„ n o deciso uno J,opero à"/nllLu5" W ì!u !,% Tu!™"*"*"'' b ! ,, °'"’ , " es <«'" popolare che Ione non ^ .ÒTtop^i, T 

generale proprio * per fare consentire l’esibizione del d, .\ ■ ,MI precedenti. Al soccorso a i Rer inl, è eva)to ORK , dal ear . - 

rispettare il diritto di scio- cantante americano Rag ^ prefetto di polizia, la- popolare giungono offerte di cere di Fresnes, dov’era do¬ 
però da parte del governo ». Charles. L’esibizione ha avu- P° n > *J a annunciato che tl donatori di sangue per gli tenuto per «attentato nlla sl- 

Ora.se il ministro manterrà to luogo al € Tout Paris *. ohe timmalista verrà processato algerini feriti gravemente, hi carezza dello stato .. Banane- ■ 

la promessa, sarà inevitabile rabbrividiva pensando di es- per tnettamento alla ribollio- molte fabbriche si sono avuti ***> come Alle», l autore de ■ 


Sei morti, fra i quali una mamma e il suo bimbo - Operai e professori in 
appoggio agli studenti elle chiedono la cacciata del rettore fascista 
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Essi hanno fiducia nella coni- no stretti i prigionieri nord m a degli annegamenti di al- inscritte petizioni. Nel co- Egli è «tato coadiuvato, nej- 
battività dei ferrovieri, rive- africani. Questi però si sono peri ni nella Senna. Un tnu- ninne di Mnlakof nella bau- l’operazione, dai detenuto Lau- 

latasi supcriore al previsto degnamente presi una rivai- sulmano da lui intervistato, |ioti parigina c'è stata una reni Bozzi, u tinaie ha sot- 

glà nelle manifestazioni pur- su cantando i loro inni all’or- sempre a Nanterre, gli ha di- manifestazione nelle strade, tratto rimirarmi- ad un se¬ 

riali di mercoledì scorso. rivo del pubblico elegante chiarata: * Siamo al lavoro e Al centro di Orsag delle fa- ‘ !0n,1 • n,, e « appoRd-da uri» sca¬ 
la sfida è molto scria e la della prima. non ci lasciano più neanche colta di scienze, duecento ri- ha ^into /x er f P re B ""f.’ 

posta in gioco estremamente Un giornalista di Libera- lavorare; ci arrestano persi- cercatori, tecnici, operai c RU |re un lavoro ad un dell-- 

importante. Non si tratta solo tion è riuscito coraggiosa- no in fabbrica, nel porto, ne- impiegati hanno effettuato nulo. Baumeza ha potuto eo- 

dcllc rivendicazioni salariali mente a spingersi flv,o al re- gli autobus; ci danno la cac- mezz’ora di sospensione del *1 scavalcare mentre il Bozzi 


CIUDAl) TRUJILLO 


I poliziotti armati di sfollagente e pistola inseguonn I dimostranti 

(Telefoto) 


del personale ferroviario. Si 
tratta di un attacco frontale 
dei sindacati alla linea anti¬ 
sociale del regime, in un mo¬ 
mento politico particolarmen¬ 
te delicato. Si tratta dunque 
di uno sciopero che assume 
anche un significato politico: 
è la prima volta che i sinda¬ 
cati sfidano così direttamente 
il governo Dcbrc, rompendo 
con l’equivoca formula di at¬ 
tendismo motivata finora dal¬ 
l’esigenza di * non disturbare 


Jacoro. Un nitro clamoroso s * lanciava airinsrKiilmento e 


CIUDAD TRUJILLO, 21. son (noto conte sostenitore ita battaglia a colpi di pietre 
- A distanza di un mese dal-Idei defunto dittatore), le e sbarre di ferro e stata in- 


Dopo l’accettazione di Adenauer 

! 

Crisi a Bonn 
tra i liberali 


incidente è avvenuto alla fa- Ridava agli altri guardiani le grandi , manifestazioni masso studentesche di San Raggiata dai giovani contro 
colta di Scienze, dove il prò- f* pr *°ww Mpar8, , : il foggia- svoltesi nella capitale domi- Domingo sono nuovamente la polizia la quale aveva spa- 

fessore Godcmcnt ha conscn- l Bau°meza P erH «“tat.^ arJeMalo niciina In occasiono della vi- scese ieri sera e stamane per JJJostralIti^AJ* termine degli 
filo una dichiarazione contro e torturato dai paras in Al- sita nell isola dell inviato le strade a manifestare con- . . .V . . Ul t’“ 

il razzismo da parte di uno gerla. dell’OAS, De Lesseps Morri- tro la dittatura. Una violen- s ? ontn , l 1 ? ri Seia nurner o- 

S om,7alo C !;:,ZSr ,fl ,in - - ■ ■ .. - -- = — - Srade 1 TseSSd^rfoSf uf- 

AUn Sorbona oggi pome- Nel b&cinO di Meurthe-et-Moselle Ip7‘?lto S 7ndiUdm7n^ 

nggto ce stato un orando - -----—---— sitila folla, tanto che sono ri- 

comizio, cui hanno porteci- . masti uccisi anche una donna 

Centinaia di operai hanno Ventiduemila minatori in sciopero ch ' el,n ' tcnc '’ a 

preso parte a un comizio alla ■ T 

.« jz || | | ^ ^ ^ oo' dimostrazioni studente* 

*/ » I P-, j fìMllDTIP llUCìn * per solidarietà con i sepolti vivi 

c l u ' Ul TT C ti T°7, _:_=_- Trujillo >. < Libertà >, x ab- 

difficoltà alle tra tati ve. Il . . , A , . , bassogliStatiUnitia.L’oc- 

prtmo ministro uebre im ai- intanto i novanta della miniera di Aubenve stanno da sei cnsione pe r le dimostrozio- 

sione delia Finanza, che sul giorni in fondo ai pOZZÌ, a Settecento metri di profondità d-VriLutà delgovernò'dTr/1 
principio della sovranità al- - muovere dalla sua carica il 

nonZi'affanoTeduto. ’“ U ° 21 — Ventiduemila provvedimento era accoropa. nali che ci vengono mandati. r 9}^ c inciso 1 , 

... _„ c minatori del bacino di Meur- guato da generiche promesse In ogni caso terremo duro. tna "°' ,n ' 150 «R» siuttemi 

11 | . J ' thc-ct-Moselle hanno prose- di altri impieghi in settori Non usciremo all’aria aperta per il suo appoggio al defunto 

stiro sono e p ose ques - guito oggi lo sciopero di so- nei quali i novanta lavoratori fino a quando la direzione tiranno e agli attuali ditta¬ 
le n l arigt. Un (Ielle c r c || ( | ar j e tà con j novanta coni- che avrebbeto dovuto per- non sarà ritornata sulla de- tori. Ma 1 ampiezza delle ma- 

e esploso dinanzi al noi a- p af , n i, di cuj trenta italiani, dere il posto non avevano visione di chiudere la mi- nifestazioni ha dimostrate 

zione dell avv. \erges. clic ut che da cinque giorni vivono, alcuna qualifica. inora». chelccatcgoriechesioppon- 

dtfeso membri ilei FLN l na settecento metri di prò- I sepolti vivi non salgono D a j canto suo il consiglio g° no alla dittatura sono sem- 
altra carica c esplosa dtuun- f om jqà. in fondo a un pozzo alla superficie ormai da citi- municipale di Villerupt ha l )re P^ 1 numerose, 
zi alla sede de I Umorie na- della miniera di Auberive. que- giorni. Uno di essi sol- votato lo stanziamento di un F* 000 prima che gli studen- 
ztnaio degli studenti (lì r ritti- L a miniera in cui l’agita- tanto ha rivisto oggi la luce, milione di franchi a favore li scendessero per le strade, 
eia provocando ingenti datitii. /lone ( j e j novanta è in atto ma per poco tempo, per ave- ( j C j novanta minatori. gli operai di molte fabbriche 

Il principale esecutore de f- è di proprietà di una dei- re un colloquio con i diri- __ avevano abbandonato il^ la- 

Ic sentenze di morte del- le grandi società minerarie genti della miniera, li collo- voro riversandosi anclt’essi 

l’OAS nd Algeri è stato francesi, la Metallurgiquc quio e stato infruttuoso *** persone nc l centro di Ciudad Trujillo. 

individuato. Si tratta di un A uberi ve- Villerupt. Nei gsor- Prima di ritornare nei poz- arrestate al Cairo L’associazione dei professo- 

discrtorc del l. reggimento ni scorsi la direzione aveva zi. il delegato dei minatori _ ri universitari ba pienamen- 

paracadutisti detta Legione annunciato la chiusura di un ha detto: « Soffriamo il fred- CAIRO 21 — Il mini- appoggiato_la lotta studen- 
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Nel bacino di Meurthe-et-Moselle 


l cria UC di Dc Gaulle * in AU l f/m; vico presidenti si dimettono per protesta co,nizio tlUn 

Si preparano giorni gravi contro In decisione upitrovuln n lieve inafiuiornnzn , Orinai sembra assodato 

per la Francia, L’inaspritnen- __— clic la h rancia oppone nuove 

tn ftnlln rcnressionc atitiftlnc- . .... (hfficoltiì alle trottati ve* Il 

rimi provoca una notevole BONN. 21. — Il direttivo Ai giornalisti che gli chic- pr i mo ministro Debrc ha di- 

reazione eli solidfirìctn negli Partito liberale della devano se la Repubblica fe- chiavato Ieri* nlln coni in is* 

ambienti operai c intcllettua- Germania occidentale ha vo- dorale avrà il suo governo sìoiu , ( \ c i\ u Finanza, che sul 

U più consapevoli; di riflesso, tato oggi a favore di un go- la settimana prossima, d de- principio della sovranità al¬ 

la rcnressionc noveranti va verno di coalizione con Ade- potato liberale Willy Max aCT \nn sui Sahara De Gnatici 


Ventiduemila minatori in sciopero 
per solidarietà con i sepolti vivi 

Intanto i novanta della miniera di Auberive stanno da sei 
giorni in fondo ai pozzi, a settecento metri di profondità 
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il noverno fa marcia indietro Secondo fonti bene infoi- due settimane. thc-et-Moselle hanno prose- di altri impieghi in settori Non usciremo all’aria aperta per il suo appoggio al defunto 

rispetto ad alcune conccssio- mate la maggioranza è stata Egli ha aggiunto che il di- * 1 pàrini Una delle cariche Kllito ORf?i lo - sci °P cro (,i ^ «p* ( P>a!i i novanta lavoratori fino a quando la direzione f ,ran ™ c “R 1 *. attuali ditta- 
ni che parevano poter aprire esigua. rettivo ha convocato i depu- * c ",' hdarietà con j novanta coni- che avrebbeto dovuto per- „o„ sarà ritornata sulla de- tori. Ma 1 ampiezza delle ma¬ 
le porte ad una ripresa delle La decisione, venuta al tati liberali per martedì ‘ in »7 dWl’n » Ver m's che l à paRni * di cui trenta daliani. dere il posto non avevano visione dt chiudere la mi- infestazioni ha dimostrate 

trattative col GPRA. Si affne- termine di una seduta dura- m-ossimo per discutere la i i f 1 .'■i^r’^rr.,1 che (1 a cinque giorni vivono, alcuna qualifica. ttiera ». che le categorie che st oppon- 

cia più crudamente In prò- ta dodici ore, è stata seguita situazione nel suo complesso. 1 Ji'Jvntnva ilìiiaa* a s °Beccnto metri di prt>- I sepolti vivi non salgono Dal canto suo il consiglio g° no fdht fittaturasonosem- 

spcttiva di una soluzione uni- dulie dimissioni del vice Oltre a quella di Adenauer. 1 . ,, r ,/, fondita, in fondo a un pozzo alla superficie ormai da cin- municipale di Villerupt | in pre P>u ituinerosc. 

laterale, non negoziata, di Un presidente del partito Oswald una delle questioni più fL!!i ,ài L,„ dc ) la n, .htiera di Auberive. que. giorni. Uno di essi sol- votato lo stanziamento di un Reco prima che gli studen- 

cedimento alle presisonl ni- Adolf Kolnit Anche il secoli- controverse si c riferita al *! Mtl * “egli sittacnn ( i tran- L;1 numera in citi Taglia- tanto ha rivisto oggi la luce, milione di franchi favore f scendessero per le strade. 

tramiate di Debrè e quindi do vice presidente del par- nome del ministro degli oste- cl " Provocando ingenti (in un. /.ione dei novanta è in atto ma per poco tempo, per ave- ,j ci novanta minatori. £>' operai di molte fabbriche 

di una prossima spartizione tito. Heinrich Schneider, ha ri del nuovo governo. Il principale esecutore dd- e di proprietà di una dei- re un colloquio con i diri- - avevano abbandonato il la- 

del territorio algerino Si dà dato le dimissioni in segno - le sentenze di morte del - le grandi società minerarie genti della miniera, li collo- voro riversandosi aneli essi 

per certo che le elezioni in di protesta contro In delibo- Goulart visiterà l'OAS nd Algeri è stato francesi, la Metallurgiquc quio e stato infruttuoso persone nc l centro di Ciudad Trujillo. 

Franchi ’ saranno anticipate, razione. IDI • individuato. Si tratta di un Auberive-Villerupt. Nei gsor- Prima di ritornare nei poz- arrestate al Cairo L’associazione dei professo- 

I partiti al jyrepnrnnn e la Stasera, nelle file del par- rOIOnia disertore del 1. reggimento ni scorsi la direzione aveva zi. il delegato dei minatori __ ri universitari ba pienamen- 

SFIO coglie Voàcaslone per tito liberale, si è registrata . p . . paracadutisti della Legione annunciato la chiusura di un ha detto: « Soffriamo il fred- Ut CAIRO 2 1 — Il mini- te appoggiato la lotta studen- 

rompcre i contatti appena una netta rottura non appo- nimHnio cha’ll nrosidento JoiTò straniera, arrestato il 12 ot- certo numero di pozzi, in do e disponiamo di poco spa- atro degli interni egiziano Za- tv sca c ha chiesto al governo 

riannodati col PSU, accusali- na è stata annunciala la de- Ooul irt ha nccctt ito un invito tobre. il (piale ha confessato particolare quelli di Crusile, zio. ma il morale è sempre karia Mohieddin ha dichiara- fb riaprire 1 Università e di 

do quest’ultimo di doppio cisione di fermare un gover- a visitare la Polonia l’anno di essere l'autore di dicinn - ritenuti « non abbastanza alto. Cerchiamo di inganna- to questa sera che 43 persone esonerare dall’incarico il ret- 

gloca paracomunista. no con Adenauer. prossimo. nove assassini Egli lui ucciso redditizi ». L’annuncio de! re il tempo leggendo i gior- sono state arrestate tore Machado. 


ENALOTTO 


1. BARI X 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE I 

4. GENOVA 1 

, 5. MILANO 1 

I 6. NAPOLI 1 

7. PALERMO 1 

8. ROMA 2 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA 2 

11. NAPOLI 2 

12. ROMA X 

Montepremi: L. 43.G02.98t. Ai 
12 L. 4.360.000; agli 11 238.500; 
al 10 14.800. 


ALFREDO REICHLIN 
Direttore 

Michele Mellito 
Direttore reaponsabtt* 

Iscritto al n. 243 del Re¬ 
gistro Stampa del Tribu¬ 
nale dt Roma - L’UNITA* 
autorizzazione a giornale 
murale n 4555 


DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via del Taurini, 19. 
Telefoni: Centralino nume, 
ri 450 351. 450 352, 450 353. 
450 355, 451.251. 451.252, 

451.253, 451,254, 451.255. AB¬ 
BONAMENTI UNITA’ (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postai* n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr. 5200. 
trimestrale 2750 - 7 numeri 
(con il lunedll: annuo ll.fiàO, 
semestrale 6.000, trimestrale 
3170 - 5 numeri (senza 11 
lunedi e senza la domenica): 
annuo 8350. semestrale 4400, 
trimesti 2330. RINASCITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
6 mesi 2200. Estero: annuo 
8500. 6 mesi 4500: - VIE 
NUOVE + UNITA’: 7 nu¬ 
meri. 15 000. VIE NUOVE 
+ UNITA’: 6 numeri 13.500. 
PUBBLICITÀ’: Concessio¬ 
naria esclusiva SPI. (So¬ 
cietà per la pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9. e sue succursali 
in Italia . Telefoni 688.541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L. 150, 
Domenicale L. 200; Echi 
spettacoli L. 150: Cronaca 
L 160: Necrologia L. 130; 
Finanziaria Banche L. 400; 

Legali L. 350 


Stab. Tipugratico GATE 
Roma . Via del Taurini. 19 


1828 



m 





m 


•XtT 



1 









ai hjòs&k. 




r *l Ai 






■*p\/ i|g|p 







h 


n 


• ^ 







V y ^ V 


« 





- - »S. * '.1H| 

.. v ** 


PRENOTATE 

la Vostra copia dello splendido ed 
utile libro : 

«CIRIO per lo CASA 1962” 

edizione di lusso a colori, 400 pagine, 
365 ricette di cucina, ripartizione spese, 
calendario, notizie utili. 

Prenotate gratis la Vostra copia inviando 
raccomandate a 

CIRIO-NAPOLI ufficio « UN» 

sei etichette di ZUPPE CIRIO assortité, unen¬ 
do il Vostro nome, cognome e indirizzo. 

Vi spediremo il libro al più presto. 






